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TRA L'ENTUSIASMO DELLE POPOLAZIONI LIBERATE \N\tf V I I N T I N E ' V I N C I T O R I 

Trionfale ingresso ad Hanoi 
del Presidente Ho Chi Min 

11 saluto del capo del Viet Nam libero dal palazzo presidenziale - "Lavorare uniti per 
la pace e l'indipendenza.. - Industriali e commercianti appoggiano le autorità popolari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

HANOI, 17. — Il presidente 
della Repubblica democratica 
del Viet Nam, Ho Chi Min, 
ha fatto oggi alle 17 il suo 
trionfale ingresso ad Hanoi, 
accolto da centinaia di dele­
gati di tutte le classi della 
popolazione, e da un'enorme 
folla di cittadini. 

Accompagnato da un folto 
gruppo di rappresentanti del 
governo, di esponenti dello 
Esercito popolare e di perso­
nalità, il presidente vietna­
mita, che appariva in ottima 
salute, è passato sorridendo 
salutando sotto decine di ar­
chi di trionfo eretti in suo 
onore. La popolazione della 
capitale, festante, ha fatto 
ala al suo ' passaggio tribu­
tandogli un' indimenticabile 
manifestazione di affetto. 

Poco dopo, nel corso di una 
solenne cerimonia svoltasi al 
palazzo presidenziale, Ho Cni 
Min ha pronunciato un breve 
discorso di saluto, ritrasmes-) 
so dagli altoparlanti alla fol-'^ 
la in attesa. 

« Dopo ottanta anni di op­
pressione e dopo otto anni di 
guerra impostaci dallo stra­
niero — egli ha detto tra 
l'altro — il nostro popolo 
riacquista ora la libertà. Io 
chiedo a tutte le classi delia 
popolazione di restare unite. 
nel nord e nel sud, chiedo al 
nostro popolo di operare in­
cessantemente per rinsaldare 
i legami con gli altri popoli 
dell'Asia, con il popolo di 
Francia e con i popoli aman­
ti della pace del mondo in ­
tero. Solo cosi noi potremo 
superare le difficoltà che an­
cora ci stanno dinanzi e tutti 
i nostri figli potranno avere. 
nell'indipendenza e nella pa­
ce una vita migliore ». 

In serata, Ho Chi Min ha 
partecipato ad un pranzo of­
ferto in suo onore dall'amba­
sciata della Repubblica popo­
lare cinese. In tale occasione, 
i l presidente vietnamita ha 
incontrato il primo ministro 
indiano. Pandit Nehru, giun­
to in giornata da Rangun. 

Anche gli industriali e i 
commercianti di Hanoi espri­
mono intanto il loro appog­
gio alle autorità popolari. 
Molti di essi sono intervenu­
ti ieri alla prima assemblea 
cittadina convocata d a l l a 
nuova amministrazione della 
capitale e un loro delegato 
ha preso la parola per dichia­
rare che non solo il senti ­
mento nazionale, ma lo s tes­
so interesse economico, li 
porta a compiacersi della l i ­
berazione. Questa, infatti, s i ­
gnifica "per Hanoi essere fi­
nalmente riunita al suo na­

turale mercato, le regioni 
settentrionali del Viet Nani, 
e significa anche che la sua 
modesta industria e il suo 
commercio non saranno più 
schiacciati dal dumping dei 
prodotti francesi e america­
ni. dalla speculazione previ-
legiata delle compagnie co-
loniaìiste. 

L'assemblea cittadina ha 

avuto luogo al Teatro muni­
cipale, dove nel 15146 tenne le 
sue sedute il parlamento 
eletto con suffragio univer­
sale attraverso tutto il Viet 
Nam e dal quale venne foi -
mato il governo di coalizio­
ne tuttoia in caiica sotto la 
presidenza di Ho Chi Min. 
La platea, i palchi, le balco­
nate del teatro, costituto per 

Il Pandit Nehru a Mosca ? 
NUOVA DELHI. 17 - Secondo voci non inficiali, il primo 

ministro indiano, Nehru, progetta un viaggio a Mosca per i 
prossimi mesi. Accordi in proposito sarebbero stati presi tra 
Nehru e l'ambasciatore sovietico IMenscikov prima della par­
tenza del primo per Pechino. 

In un'intervista apparsa oggi su « Look », Nehru riafferma 
l'intenzione dell'India di fungere da ponte tra Oriente e Occi­
dente. Egli accusa gli Stati Uniti di essersi identificati con 
il colonialismo appoggiando i francesi in Indocina e con la 
reazione appoggiando Ciang Kai-scek e Si Man Ri. 

lo svago della colonia fran­
cese, etano gremite dai tap­
pi esentanti dei vari pattiti 
— pattito del lavoro, partito 
democratico, partito sociali­
sta — dei sindacati degli s tu­
denti, dei contadini dei din­
torni della capitale. 

Le delegate delle organiz­
zazioni femminili spiccavano 
con il leggiadro costume delle 
donne di Hanoi, con la tu­
nica di stoffa sottile color ro­
sa o verde chiaro, lunga ed 
aperta sui fianchi dalla vita 
in giù sopra pantaloni nei i o 
candidi. Le comunità religio-
>e erano rappt esentate da sa-
ceidoti cattolici e preti bud­
disti. i funzionari, i profes­
sionisti. gli uomini di affari 
si distinguevano per gli abiti 
europei, i colletti inamidati 
ed i cappelli di panama sulle 
ginocchia. In prima fila s e ­
devano i rappresentanti del -

LA POLITICA CLERICALE NON ESCE DALL'EQUIVOCO 

La crisi d. e. nei discorsi 
di Fontani e di Gronchi 

Oggi nllcì Camera si chiude il dibattito — Domani si Dota 

La nuova settimana politica 
si apre in una atmosfera tut-
t'altro che tranquilla per lo 
schieramento di maggioranza; 
su per giù e la stessa atmo­
sfera che ha caratterizzato la 
settimana elle si è chiusa ieri, 
anche se nella giornata di do­
mani, almeno il governo po­
trà formalmente trarre un so­
spiro di sollievo, grazie al du­
plice voto che i deputati del 
quadripartita non gli lesine­
ranno a conclusione del dibat­
tito sulla trattativa triestina, 
sulla conferenza dei nove e 
sulla politica estera in ge­
nerale. 

Oggi alle 13,30 avrà inizio 
a Montecitorio la fase finale 
del dibattila: domani si avran­
no la replica del ministro 
Martino, le dichiarazioni di 
voto e le due votazioni, una 
per il bilancio degli Esteri, a 
scrutinio segreto, l'altra sul 
Memorandum d'intesa per la 
spartizione del TLT. por ap­
pello nominale. 

Sui risultati delle minzioni 
si ritiene superfluo abbando­
narsi a previsioni: e chiaro 
clic il partito clericale non 
avrà per ora il coraggio di sba­
razzarsi dell'attuale governo in 
sede parlamentare: è quindi 

I comunisti triestini 
e la nota dell'URSS 

Vietali sottolinea in un comizio la 
coerenza dell'atteggia mento sovietico 

TRIESTE. 17. — Il compa­
gno Vidali ha parlato sta­
mane al «Cinema del mare ». 
sulla situazione di Trieste nel 
momento attuale, ribadendo­
la posizione dei comunisti 
triestini sul la spartizione del 
territorio e sugli obiettivi che 
e--si si pongono per la difesa 
degli interessi delle popola­
z ioni-del ie due zone. 

Parlando dell'atteggiamen­
to dell'Unione Sovietica e 
<lella lettera di Vjscinski al­
l'ONU, sull'accordo per Trie­
ste, Vidali ha sottolineato cht 
i comunisti triestini sono 
d'accordo - con - la posizione 
presa .dal l 'URSS, che non 
«mentisce affatto quanto han­
no detto e fatto i comunisti 
nella giusta lotta contro il ba 
ratto. La lettera di Vis^mski 
è una prova della saggia e 
tenace politica di distensione 
condotta dall'Unione Soviet i ­
ca, che subordina ogni cosa 
alla causa della pace. La co­
municazione del delegato s o ­
vietico all'ONU si inquadra 
in xutta la politica di disten­
sione internazionale, tesa ad 
evitare guerre ed a gettare 
le basi per una pace durata 
ra basata sul principio della 
pacifica coesistenza. 

In questa politica si inqua­
dra la normalizzazione dei 
rapporti diplomatici ed eco­
nomici con la Jugoslavia, co ­
me con tutti gli altri Paesi. 
In questo quadro. l'URSS 

• prende nota dell'accordo per 
Trieste accettando la spiega­
zione ufficiale • inviata al­
l'ONU. 

Noi continueremo a denun­
ciare le intenzioni dei gover­
ni firmatari e di Foster Dul-
les, autore del baratto, s m a ­
scherandoli sulla base delle 

loro dichiarazioni non diplo­
matiche. La lettera di Vi-
scinski. mentre costituisce un 
atto tendente a favorire la 
distensione internazionale, ob­
bliga glj autori delle comu­
nicazioni all'ONU sull'accordo 
per Trieste ad essere leali ed 
a rispettare le loro afferma­
zioni pubbliche. 

Concludendo, il compagno 
Vidali ha ribadito che i co­
munisti continueranno a d 
operare perchè sia assicura­
ta alla cittadinanza la tran­
quillità e la pace e perchè 
siano evitati disordini e pro­
vocazioni nei prossimi giorni, 
quando si realizzerà ;1 trapas­
so ed ha inviato, a nome dei 
presenti, a nome dei comuni­
sti e dei socialisti triestini 
(era aila presidenza del co ­
mizio il compagno Teiner del 
PSI) un caldo saluto all'Ita­
lia delia Resistenza, del pro­
gresso e della democrazia. 

ciliari) clic, s.il\i> qualche liexc 
dhario in quella a scrutinio 
segreto, le due \ota/ ioni pas­
seranno liscie per il governo. 
Ciò non \orrà dire, però, che 
nell'ambito della maggioran­
za \a<la tutto per il meglio. 
.Malgrado gli sforzi l an in i 
della slampa osservante di ga­
bellare per « polemica ad ar­
mi cortesi » il violento scontro 
verificatosi venerdì scorso fra 
Scclba, c'anfani e Andrcotli, 
portavoce autorizzali confer­
mano le € intenzioni erisaiole » 
dell'on. Fanfani. Il problema 
principale da risolvere è tut­
tora «lucilo della scelta del 
momento più opportuno per 
dar sfogo a tali intenzioni-

E nell'attesa d ifar scoccare 
l'ora X per il governo, l'an­
fani c o n t i n u a a tener vi­
va l'attenzione dell'opinione 
pubblica sul tema che gli sta 
tanto a cuore. Parlando ieri a 
Imola, il segretario della I)C 
ha nuovamente riconosciuto 
che < non bisogna sottovaiuta­
re il fatto che oggi predomina 
nell'animo degli italiani l'an­
sia di una buona amministra­
zione nel senso più vasto del 
termine. Un contributo a que­
sta buona amministrazione 
può esser recato dalla IMI sol 
che sappia, come \uole , rin­
novare la propria organizza­
zione ». A questo riconosci­
mento, Fanfani ha fatto però 
seguire una tal sequela di nini 
e di se. che gli osservatori po-i 
litici hanno subilo capito chc| 
neanche lui sa, oggi come og-ì 
gì, in qual modo la I)C possa' 
contribuire a istaurare una! 
buona amministrazione. Da 
quel che si dice nei circoli 
giornalistici, Fanfani «darebbe 
trattando su due fronti per 
studiare diverse vie d'uscita: 
e cioè tratterebbe con Gronchi 
per \ edere se sia possibile com­
porre un governo e popolare ? 
nel quale imbarcare anche 
Fella, in modo da far l'oc­
chiolino contemporanea mente 

l'attuale situazione politica e 
di ciò cui effettivamente aneli 
l'opinioni- pubblica, sfiduciata 
e scandal iz/a tu a causa dei 
continui fallimenti della clas­
se dominante, è del resto con­
fermato «la un discorso che 
l'on. Gronchi ha pronunciato 
ieri nei pressi di Milano. Lo 
slesso tender della sinistra de­
mocristiana, mentre dimostra 
d'a v v c r t i r e l'insostenibilità 
dell'attuale formula di govcr 
no, nella sua composizione e 
nei suoi intenti, sembra poi 
smarrire ad un tratto l'obiet­
tivo sul quale occorre puntare 
decisamente se .si vuole davr 
vero apportare una svolta so­
stanziale alla vita del paese, 
cioè l'unità ili tutte le forze 
del popolo lavoratore. 

Gronchi riconosce infatti la 
urgente necessità di e assicura­
re una base più larga e più sta­
bile al regime democratico in 
Italia poiché dieci milioni di 
voti alla opposizione, (un ter­
zo dell'intero corpo elettorale) 
costituiscono un elemento di 
instabilità non solo in Parla­
mento ma più ancora nel pae­
se, come dimostrano le ele­
zioni amministrative .». Gron-

(continua in 8. pag. 9. col.) 

l'Esetcito popolare, ì glonosi 
c o m b a t t e n t i con il petto 
splendente di medaglie, u 
piccolo e lmo di bambù copet - j ,.,. , , . „ _ t . .. . 
to di nailon ed ai piedi M\-$f*j]%J'tJ$ 
cora i sandali di caucciù dei-i 
le marce nella foresti!. 

11 generale Vuoili; tinta Vu, 
capo del comitato ammini­
strativo militare ha esposto 
all'assemblea le linee delia 
politica su cui le autorità de­
mocratiche intendono fonda­
re il loro lavoro per la rico­
struzione sociale ed econo­
mica della capitale: il mi­
glioramento del tenore di vi­
ta degli operai, l'impiego dei 
funzionati dell' amministta-
zione colonialista secondo le 
loro competenze e con gli 
stessi stipendi, aiuto ai giova­
ni per lo studio, collabo! a l i e ­
ne con i professionisti, indu­
striali e commercianti per lo 
sviluppo della vita economi­
ca e culturale. 

Uno dopo l'altro sono poi 
saliti sulla tiibuna sul cui 
sfondo erano un grande ri­
tratto di Ho Chi Min e la 
bandiera nazionale con la 
stella d'oro, i delegati dei di­
versi strati cittadini a por­
tare la loro adesione a que­
sta politica. Il delegato dei 
funzionari ha riassunto la 
esperienza della sua catego­
ria attraverso hi propini 
esperienza personale, taccon­
tando come nel 1946. quando 
il governo democratico era 
ancora ad Hanoi egli si fosse 
lasciato indurre dalla propa­
ganda francese a fuggire dal­
la città nella campagna, con 
il risultato che il villaggio 
dove era nascosto venne bom­
bardato dalle truppe colonia-
liste e la sua famiglia di­
strutta. Il rappresentante dei 
contadini, un vecchio con 
lunga barba e il turbante ne 
ro, proveniente dalla borga­
ta dove in una notte i fran­
cesi massacrarono 86 persone. 
ha concluso il suo discorso 
recitando uh poemetto da lui 
composto per esprimere la 
gratitudine all'esercito libe­
ratore. 

A nome degli operai di Ha­
noi ha parlato un giovane 
meccanico della c e n t r a l e 
elettrica e l'ovazione con cui 
è stato accolto ha mostrate 
quanto tutta la cittadinanza 
sia consapevole della parte 
che le masse operaie, con la 
loro vigilanza contro i sabo­
taggi e la resistenza alio 
smantellamento degli impian­
ti da parte dei francesi han­
no avuto nella pacifica ed 
ordinata liberazione della ca­
pitale. 

FRANCO CALAMANDREI IL G O A L D E L L A R O M A : De Fazio osserva ti pallone calciato da Celio entrare in rete 

Don Gug/gevo insignito u Rownu 
del premio Stalin per Ice ptiee 

Alla presenza di numerosi rappresentanti del corpo diplomatico, di parlamentari e di uomini di cultura, Pietro 
Nenni e Concetto Marchesi hanno consegnato ieri il solenne riconoscimento al valoroso sacerdote cattolico 

' , * - > • 

sia ai socialisti, sia alle de­
stre monarchiche; oppure se-[don Andrea Gaggero, 
jtuirc i consigli di mons. Tar-imilitante della Resist 

Ieri a Roma è stato conse­
gnato al sacerdote genovese 

eroico 
Resistenza e 

dini HI nuovo Mon'ini «Iella'coraggioso partigiano della 
situazione) e di Audrcolti e p a c e , j ! premio Stalin per la 
comporre un governo Pell.i, i o , r , a c e 
modo da assicurarsi la meno 
improbabile collaborazione dei 
monarchici e. magari, dei fa­
scisti, i quali hanno per il 
momento assicurato i loro voti 
alla IX*. nelle elezioni valdo­
stane. l'na cosa è comunque 
certa: che Fanfani potrà «rin­
nova re > solo entro limiti ben 
precisi, in quei limiti, cioè. 

La cerimonia della conse­
gna del Premio avrebbe dovu­
to aver luogo ieri in un gran­
de teatro cittadino. All'ultimo 
momento la questura di Ro­
ma. con un provvedimento 
stupido ed arbitrario, degno di 
quello preso a Firenze nei ri­
guardi del Festival de l'Unità, 

nei quali si è sempre im.s-.oÌha P° s ,1 0 i!. s u o « veto « s e n z a 
e che possono essere dclimi-i5?**-" f . o r n , "e convincenti giU-
tatì dall'ormai famosa man!-; 5"* 1 0 3 2 1 0 0 1 -
fesfazionc di omertà con SrcI- *"3 l'arbitrano 
ba emersa in occasione della 

provvedi­
mento della questura di Ro-

recente polemica sull'uccisione ma. come quello del la que-
i i Giuliano. U'ura di Firenze, ha ottenuto 

Che in seno alla I>.C. per- in uitima analisi l'effetto op-per-
mangano tuttora profonde in­
certezze nella \alutazionc del-

Elevatissima affluenza 
a l l e l i m o nel la II I» T 

BERLINO, 17 — In tatto il territorio della Repubblica 
democratica tedesca si sono svolte oggi le elezioni per la 
seconda Camera popolare e per i consigli provinciali. 

A mezzogiorno, sa tatto il territorio della Repubblica, 
aveva g l i votato il 63 per cento degli aventi diritto. In nume-
m i eeatri, le operazioni elettorali sono state completate già 
nelle prime ore del mattino. 

A mezzogiorno, l'afflaenza alle urne superava il 9*3 per 
in diversi distretti. Ali» chiusura delle, urne, alle 20 

posto a quello che era negli 
intenti dei suoi ispiratori. 

Nella sede del Comitato na­
zionale dei partigiani della 
pace, in piazza Montecitorio, 
a Roma, fin dalle prime ore 
della mattinata sono comin­
ciate ad affluire delegazioni 
arrivate nella Capitale da ogni 
parte d'Italia* 

Verso le nove, accolto da 
un'affettuoso applauso, è giun­
to don Gaggero. Era vestito 
in un severo abito scuro che 
ricordava quello talare che gli 
hanno imposto di abbandona­
re, sorrideva'- timidamente 
senza saper nascondere .la sua 

in 1.JSO romani era stato raggiunto il 10» per cento. profonda emozione. Cento ma-
I partiti della RDT — Partito di unita socialista, D. C ni si sono protratte per strin 

naztonaldemotraticl, liberali e contadini — si s c i o presentati 
aniti nel Fronte nazionale, con un unico programma. 

Il voto è stato segreto e hanno potato usufruirne tatti i 
cittadini al di sovra dei 1S anni. 

gere la sua ed egli solo dopo 
qualche tempo è riuscito a sa­
lire le .scale e raggiungere la 
sede del Comitato, dove è sta­

to fraternamente ricevuto da 
Emilio Sereni e da Giuliano 
Pajetta. 

Da quo", :>.omento fin quasi 
alle 13 pomeridiane, in una 
delie =a'e. centinaia d( perso­
ne note ed oscure, decine e 
decine di delegazioni, si sono 

^-decedute per congratularci 
con don G a l e r o , per conge­
gnargli doni, per prendere con 
lui impegni di nuove attivi­
tà in difesa della p.'ce. 

E' qui imponibi le end.iie-
rare tutte le persone che buri­
no compiuto lunghi \jaggi. 

che hanno atteso lunghe ore. 
per poter stringere !a mano 
al coraggioso sacerdote, per 
dirgli il loro'affetto e la loro 
ammirazione. Si sono aucce-
dui; a noti uomini politici e 
parlamentari, oscuri lavorato­
ri arrivati qui dall'Italia «et-

Pietro Nenni appunta sai petto di - don: Gaggero l'insegna del premio Stalin 

tentrionale (c'era persino una 
delegazione della Val d'Ao­
sta) , operai di Genova, con­
tadini siciliani, eleganti si­
gnore della borghesia e popo­
lane delie borgate romane, 
medaglie d'oro, madri, sorelle. 
figli di eroici Caduti. 

Delegazioni di reduci da 
Mauthausen, per recare il loro 
saluto al loro antico compa­
gno di prigionia, sono venute 
da Genova, da Torino, da Mi 
Inno. dall'Emilia, dal Veneto. 
Una delegazione di artisti, fra 
i quali Renato Guttuso, Maz-
zacurati, ha consegnato un bu-
Mo di don Gaggero opera del­
lo scultore Mazzullo. 

Fra le delegazioni dei quar< 
tleri romani, un gruppo di 
donne ha donato al sacerdote 
una piccola ceramica rappre 
sentante la fuga in Egitto. 

Dopo la cerimonia del mat 
tino, in serata, nel salone del­
l'Associazione artistica inter­
nazionale in via Margutta. nel 
corso di una solenne cerimo­
nia alla quale hanno presen­
ziato numerosi rappresentanti 
del corpo diplomatico di ogni 
parte del mondo, noti espo­
nenti della politica e della 
cultura e un fitto stuolo di 
invitati, da Pietro Nenni è 
stato consegnato a don Gag­
gero il Premio Stal in per la 
pace. • 

E' stato Nenni che per pri­
mo ha preso la parola, per 
ricordare come tutta la poli­
zia di Roma sia stata in que­
sti giorni mobilitata per com­
piere opera di intimorimento 
nei riguardi dì gestori di pub­
blici, locali al fine di impedire 
che alla manifestazione po­

tesse prendere parte una va­
sta rappresentanza popolare. 

Subito dopo ha preso la pa­
rola Concetto Marchesi. 

•< Quale partecipe del Comi­
tato intemazionale del Premio 
Stalin — ha detto Marchesi 
— avrei oggi l'onore d: pro­
nunciare il discorso celebra­
tivo di don Andrea Gaggero. 
A far questo bisognerebbe 
scorrere tutta la vita, già co­
si nobile e così ricca, di que­
sto giovane sacerdote al qua­
le è stato interdetto quell'abi­
to ecclesiastico che testimo­
niava pubblicamente la sua 
coscienza e la sua fede: quel­
la coscienza e quella fede che 
— se non vacillano mai — 
devono fare di ogni sacerdote 
un combattente per la pace 
del mondo. Ma la circostanza 
odierna, per motivi che sap­
piamo e ricorderemo, vuole 
ch'io contenga il mìo discorso 
dentro i limiti di brevissimi 
cenni ». 

Dopo avere lumeggiato la 
figura di den Gaggero com­
battente antifascista e parti­
giano della pace. Concetto 
Marchesi ha detto: « Don Gag­
gero volle vedere ed ascolta­
re; ha interrogato l'animo suo 
prima di assentire alla male­
dizione altrui. E ha detto ad 
alta voce che deve cessare la 
voce dell'odio in chi deve pre­
dicare soltanto l'amore del 
prossimo: e sia maledetta per 
sempre la guerra, l'assassìnio 
in massa, da chi deve condan­
nare la spada che ferisce •». 

Dopo il discorso di Marche­
si si è levato di nuovo a par­
lare Pietro Nenni per compie . 

' (Continua Ut S. pag. 5. C*L) 
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1 L E T T O R I C O L L A B O R A N O C O N I C R O N I S T I 

"Tutori dell'ordine,, molestano una donna 
I sottufficiali vogliono entrare nel Gruppo 0 

Ritardi nel pagamento dello straordinario agli impiegati degli uffici giudiziari — Due lettere ano­
nime per « legittima difesa » — Drammatici appelli per due scuole — Esposto al ministro della P- /• 

Scegliendo, j.er ovvie ragioni 
di spazio, solo una parte delle 
•Jitnte lettere che ci sono per-
'venute in questa settimana, ri-
leniamo opportuno procedere 
ha) un raggruppamento per ar­
i/amenti. 

Pubblichiamo, per prima, la 
lettera di una signora che de­
nuncia un episodio particolar­
mente clamoroso di malcostu­
me, che induce a meditare ma­
linconicamente su talune carat­
teristiche di questa stagione, 
democristiana, ove sembra 
smarrirsi, a volte anche presso 
chi è chiamato per il suo uffi­
cio ad esserne il più zelante 
nitore, il senso delle norme più 
ffementari di correttezza civile. 

La signora Silvia Treuale, 
abitante in Via Flaminia 322, 
dopo aver precisato che huo 
marito è attualmente all'estero 
per ragioni di lavoro ed ella si 
dedica esclusivamente ad alle­
vare le sue due figliuole, cosi 
scrive: 

L'altra sera mi sono imbat­
tuta in un gruppetto di uomi­
ni, dal quale si è staccato un 
individuo, che ha cominciato 
a importunarmi. Nonostante 
io cambiassi varie volte mar­
ciapiede per sottrarmi all'im­
portuno, essendo l'ora piutto­
sto avanzata e la strada semi-
deserta, confesso di aver te­
muto soprattutto per la mia 
incolumità. All'angolo di Via 
Flaminia con Via Guido Reni, 
l'improvvisa vista di un vigi­
le mi ha risollevato e verso 
«li lui mi sono diretta pregan­
dolo di intervenire a mio fa­
vore. La testuale risposta è 
.stata: «Signorina, gli uomini 
sono fatti per infastidire le 
donne » (sic). La risposta a-
"vrebbe smontato chiunque, 
ma, consapevole dei miei di­
ritti e dato che lo sconosciu­
to, per nulla turbato, si era 
fermato a pochi passi da noi, 
ho insistito .perchè il vigile gli 
intimasse di esibire i docu­
menti. E qui è venuta fuori la 
.rivelazione che mi ha spinto a 
bcrivere all'Unità; il suddetto 
individuo ha esibito baldanzo­
samente la tessera di agente 
di Pubblica Sicurezza, spalleg­
giato dagli altri individui del 
gruppo, sopraggiunti subito 
dopo, anch'essi agenti, come 
hanno dichiaratpyvr»> - , r . 

Vigile in imbarazzo ; 
l ' i . — ^ • * ~ 

A tal punto il vigile è stato 
costretto, o per spirito di cor-
.po ovvero per il timore di 
non poter far nulla, ad assu­
mere un atteggiamento passi­
vo. Non mi rimaneva così al­
tro da fare che proseguire la 
mia strada dopo aver subito 
spavento e umiliazione. Ecco 
perchè mi sono rivolta all'Uni­
tà, pur non essendo io di con-
vmzioni comuniste. So, tutta­
via, che questo giornale non 
esita mai a difendere i citta­
dini contro gli abusi, anche se 
questi vengono commessi da 
persone strettamente legate al 
governo. 

Due lettera riguardano casi 
di malcontento per i! tratta­
mento economico nei confronti 
di due categorie. Chi ci scrive 
chiede scusa di non poter ,*ir-
mnre per le note ragioni: si 
teme e si ha ragione di temere 
la rappresaglia, come sfaccia­
tamente ci ammaestra il con­
fermo del governo e dei suoi 
più alti papaveri. 

La prima lettera ci è inviata 
da un gruppo di sottufficiali, i 
quali affermano che tra essi 
serpeggia un profondo fermen­
to. Per quale motivo? Cediamo 
hi parola ai nostri corrispon­
denti, anonimi per legittima 
difesa: 

li "no,, di lupini 
Con la promulgazione dello 

stato giuridico, avvenuta lo 
.scorso mese, non è stata con­
c e s s a ai sottufficiali delle 
guardie di Finanza, dei Cara­
binieri, dell'Esercito, Marina e 
Aviazione la parifica con il 
gruppo C. A questo proposito 
.sappiamo che il ministro Tu-
pini a chi gli sottolineava ta­
le esigenza ha risposto con un 
nuovo categorico • no ». Siamo 
stati, così, inquadrati nella 
IV categoria, corrispondente 
agli inservienti. 

Il fermento è anche giusti­
ficato dal fatto che mentre per 
l'accesso alla scuola di reclu­
tamento è tassativamente ri­
chiesto il titolo di licenza di 
scuola media (giuridicamente 
valevole per il gruppo C) e 
mentre i dipendenti dello Sta­
to senza titolo di studio, che 
svolgono mansioni di ufficio, 
sono stati inclusi nel grup­
po C, ai sottufficiali le autori­
tà di governo negano l'ingres­
so nel gruppo C. 

Vogliamo c h e , attraverso 
l'Unità, si sappia che i sottuf­
ficiali si riservano di attuare 
le azioni necessarie perchè i 
propri diritti siano ricono­
sciuti, nel caso che per il pros­
simo 15 dicembre, con apposi­
ta legge, non si si* proceduto 
all'assimilazione dei sottuffi­
ciali nel gruppo C. 

La seconda lettera è inviata 
da un gruppo di funzionari e 
impiegati deolt" uffici aiudutari. 

I funzionari e gli impiegati 
degli uffici giudiziari di Ro­
ma — dice la lettera — rice­
vono il compenso per il lavo­
ro straordinario, indennità di 
presenza con notevole ritar­
do, che non ha alcuna giusti­
ficazione giacché si tratta di 
fondi già stanziati e quindi a 
disposizione degli aventi di­
ritto. 

Attualmente, da circa quat­
tro mesi non si pagano le in­
dennità per il lavoro straor-
mnario e per il prèmio di pre­
senza, ed il personale è in 

grande orgasmo per le sUe 
p r e c a r i e condizioni econo­
miche. ' • 

Il personale suddetto — ai-
ce, infine, la lettera — reclama 
un suo sacrosanto diritto e ri-. 
tiene che alla sopportazione 
c'è sempre un limite e non è 
onesto da parte di chicchessia 
abusare di chi lavora discipli­
natamente. 

Eccoci, adesso, a un altro ar­
gomento. Ce lo propongono 
due lettere che sottolineano a-
spetti particolari della crisi 
scolastica per quel che conrrr-
ne i locali e le aule. 

Polizia e alunni 
La prima lettera, firmata da 

un gruppo di mamme del quar­
tiere Porta San Giovanni, così 
dice: 

Dal bombai (lamento del 13 
agosto 1943 la nostra scuola 
elementare e materna Giosuè 
Carducci è stata in parte (cioè 
sei aule e una uscita) occupa­
ta dal Commissariato di P. S. 
di Porta Maggiore. Malgrado 
le nostre ripetute interpellan­
ze presso il Comune per gli 
inconvenienti che comporta 
questo fatto non siamo riusci­
te ad essere soddisfatte. 

La nostra scuola ospita 3200 
bambini; è da immaginarci 
quindi il caos nell'ora dell'u­
scita, l'impossibilitò, inoltre, 
del personale di poter sorve­
gliare i bambini in special m.>-
do quando ci sono giornate 
piovose, e le mamme e i bam­
bini si affollano tutti nell'an­
drone dell'unica uscita a di­
sposizione. Il 10 ottobre (se 
ben si ricorda, ci fu un tem­
porale): nella ressa si smarrì 
un bambino, e si può immagi­
nare che cosa accadde finche 
non fu ritrovato. 

Quando si decide il Cornuti" 
a liberarci l'unica scuola di 
Roma ancora occupata dal pe­
riodo della guerra? Forse r.i 
attende che noi mamme tro­
viamo un locale per il Com­
missariato, come fu' risposto 
ad una precedente nostra ri­
chiesta? ' * 

La seconda lettera riporta in­
tegralmente il testo di un espo­
sto inviato al ministro della 

IKgdfti&KA&rcii 
insegnanti della scuola elemen­
tare . rauVòrCeecóni »: ' 

Per le note esigenze di spa­
zio stralceremo i brani più sa­
lienti dell'esposto. 

Dopo aver ricordato le peri­
pezie di questa scuola di Cen­
tocelle, requisita prima dai te­
deschi, poi dagli inglesi, infine 
riaperta agli alunni, l'esposto 

aggiunge che, in considerazione 
dell'aumento .della popolazione 
di Centocelle. fu.aggiunta una 
nuova ala all'edificio scolastico. 
Nel 1952, però, le 27 aule della 
nuova • costruzione- furono ' oc­
cupate da una scuolj media 
statale, mentre, solo per un po' 
di tempo, la direzione della 
• Fausto Cecconi » poteva riac­
quistare la disponibilità di sei 
tra le nuove aule e dello scan­
tinato. 

L'esposto così prosegue: 
Attualmente la succursale 

della scuola media « A. Tibul­
lo » occupa l'edificio aggiunto 
— tranne le sei aule e lo scan­
tinato di cui sopra — e nel po­
meriggio ne usa l'Istituto di 
Avviamento commerciale « L. 
B. Alberti », i cui allievi cor­
rispondono allo stesso 2000 li­
re a titolo d'iscrizione; 2300 
lire per il primo mese di le­
zione; lire 3300 per il secon­
do; lire 3500 per il terzo e per 
i successivi. 

Ciò con inosservanza delle 
vigenti disposizioni che vieta­
no lo svolgimento dei corsi di 
istruzione non statale a paga­
mento in edifìci adibiti all'in­
segnamento pubblico. 

La scuola "Cecconi,, 
La s i tuazione sopra esposta, 

che determina la necess i tà di 
due turni per la scuola e le­
mentare , è cagione di grav-i 
disagio soprattutto per 1P 
bambine che frequentano il 
turno pomeridiano, e, in yran 
numero , tornano al le loro ;i-
bitazioni percorrendo n piedi 
e a sera inoltrata lunghi trat­
ti di strada male i l luminal i , 
ciò che è fonte di ben com­
prensibi le preoccupazione per 

genitori , molti dei quali , 
avendo figliuo'.i di sesso di­
verso tutti in tenera età, rùn'J 
costretti ad accompagnarl i a 
scuola e a ricundurli a rasa 
alla fine del le lezioni , com­
piendo così il tragitto quattro 
volte al giorno. 

S' impone ormai inderoganil -
mente la necess i tà di aumen­
tare proporzionalmente al nu­
mero degli a lunni , l 'organico 
degli insegnanti in quanto la 
popolazione scolast ica è tal­
mente aumentata che le c las­
si sono for.mate da più di c in­
quanta alunni . 

La lettera degli insegnanti, 
infine, chiede che si provveda 
al più presto a risanare li: si­
tuazione dell'insegnamento al­
la * F. Cecconi », affermando 
che le prime a lagnarsi e a 
meravigliarsi di tale situazio­
ne sono le famiglie degli alun­
ni che vanno continuamente a 

reclamare presso la direzione 
della scuola. 

L'ultima lettera che, per que­
sta settimanu, pubblichiamo, 
pone una questione, la cui so­
luzione, a nostro giudizio, non 
dovrebbe presentate accestiva 
difficoltà. 

Gli abitanti del le borgate 
Centocel le , Quarticciolo o A-
lessandrina — dice (a ^ite­
ra — si rivolgono alla spetta­
bile società ATAR, che gesti­
sce la linea di col legamento 
delle suddette borgate con il 
centro, perchè aggiunga «iii'ul-
tima corsa, alle 23, successiva­
mente a quella delle 22,40, con 
la quale, a t tualmente cessa il 
servizio. La corsa del le 23 fa­
rebbe molto utile per un note­
vole numero di lavoratori che 
sono occupati al centro con 
turni di lavoro promiscuo. 
Essi, infatti, non sono tutti jn 
grado di prendere il Gelei e 
per g iungere in orario alla 
partenza dell 'ult ima corsa del­
le 22,40 per Centocel le , Quar-
ticciolo 
drina. 

Carpisce danaro e orecchini 
col pretesto del "malocchio,, 
. J ruiTatriee unti zingara fattucchiera 
vittima una madre troppo credula 

La supe.st lzlone — nei ceso 
nostro la cieca credulità sul 
malocchio — ha giocato un 
brutto tiro ad una donna. 

La signora Dina Monacanti, 
abitante in via Tor Vercacla 162. 
ha denunciato al Commissariato 
di P. 8. Caslllno la madornale 
truffa della quale era stata vit­
tima. 

Racconta, lu • signora Monte-
santi, che verso le ore 15 di 
sabato ecorso, non appena usci­
to da casa il marito, si e presen­
tata alla porta una zingara, 
scalca, capelli nerlsslmt inanel­
lata. occhi grandi mandorlati. 
le dita tempestale di anelli di 
nessun pregio, la quale, con 
voce misteriosa, la pregava di 
voler ascoltare una confidenza 
molto grave. Questa confidenza 
— a quanto la zingara diceva 
— miei essawi direttamente la 
vita di suo figlio Mauri-rio. un 
pupo di soli 3 mesi. La Monte-
santi già impressionata dalla 
presenza della zingara, si senti 
quasi vacillare quando apprese. 
dalla stessa, che suo figlio era 
condannato a morire a causa di 
un malocchio, 

La zingara ad un certo mo­
mento fece capire ail'addoloiata. 
quanto credula, mamma, che 

e borgata Àlessan- Iella aveva le aiti magiche per 
• togliere 11 malocchio al figlio. 

e le avrebbe messe m oliera se 
avesse ricevuto qualche piccolo 
compenso. La signora Montesan-
U offri alia zingara lu somma 
di 4 mila lire. 

Compiuto 11 rito per togliere 
Il malocchio la zingara pretese 
ancora un altro compenso. Que­
sta volta, la Montesantl, non 
avendo altro da poter dare alia 
zingara, si tolse dagli orecchi 1 
pendenti d'oro e gilè n consegnò. 

Passato il subitaneo sgomen­
to o tornato il marito, la don­
na si convinse di essere stata 
grossolanamente truffata e ha 
sporto denuncia alla polizia 

Tinge le scarpe 
e finisce all'ospedale 

E' stata ricoverata icii in 
osservazione al Policlinico ta­
le Rosa Maria Paiello la qua­
le ha dichiarato ai sanitari che 
verso le ore 16 di ieri aveva 
calzato un paio di scarpe, tin­
te con il nero del diavolo. 

Mentre passeggiava con le 
amiche, veniva colta da ma­
lessere. 

i sanitari le hanno riscon­
trato una forma di intossica­
zione provocata dalla tinta da­
ta alle scarpe. 

REALTÀ' ROMANZESCA DEL « REGIME REBECCHINIANO » 

Il "lollizialore,, di Minia fogge 
e lascia gli abilanli senza acgna 
Un comitato cittadino eletto nel corso di una.drammatica 
assemblea reclama e ottiene l'intervento dei carabinieri 

Vitinia domani sarà senza 
acqua. Cinquemila abitanti del­
la borgata sono disperati. Il 
lottizzatore se l'è svignata, do­
po aver fatto i suoi comodi af­
fari, e ci ha piantato in asso. 
Non ne possiamo più. Se non 
interverranno le autorità la 
gente scatterà come un 
uomo ~. 

Con questa drammatica tele­
fonata, ricevuta in cronaca nel­
la tarda sera del sabato ap­
prendemmo la notizia, certo 
enorme, che il lottizzatore ave­
va avuto l'ardire di tagliare, 
così, ad vna intera borgata, 
l'acqua di pozzo, attinta nei 
pressi della stazione del Risarò, 
e venduta, fino ad un metro cu­
bo, lire 13,20, ed oltre quella 
unità, dieci volte tanto, e cioè 
132 lire. 

Che cos'era accaduto? Questo 
lottizzatore, sig. Franco Cerato, 
dopo aver esaurito l'ultima spe­
culazione nella lottizzazione 
delle aree, aveva deciso di 
piantare tutto e di andarsene. 
E, pertanto, come prima misu­
ra, tagliava a Vitinia il rifor­
nimento dell'acqua, dimettendo 
dal suo incarico, presso la pom­

pa di aspirazione, l'operaio ad-

RAPINA ALL'ALBA IN UN DISTRIBUTORE DI BENZINA SULLA CASSIA 

Colpisce brutalmente l'addetto alla pompa 
e fugge via con il bottino verso la città 

L'aggressore è giunto su una motocicletta - Finge diprendere il portafogli ed estrae la pistola minacciando 
il malcapitato - Il « colpo » gli ha fruttato ventimila lire - La polizia sguinzagliata sulle sue tracce 

I carabinieri della stazione 
della Madonna di Riposo, gli 
agenti del Commissariato di 
P.S. di Trionfale e la Mobile 
sono sguinzagliati dietro le pi­
ste di uno sconosciuto resosi 
responsabile di una brutale ra­
pina a mano armata. 

Eiano circa le oie 4 di ieri 
mattina. Il signor Giuseppe Ve­
scio, di 24 anni, abitante in via 
Aurelia 800, .se ne slava seduto 
nella cabina del distributore di 

di notte nel distributore gesti­
to dal signor Donato Canditeci, 
il Vescio, pratico dei suoi 
clienti, che sonò in massima 
parte camionisti, i quali per­
corrono le grandi arterie con­
solari con i loro pesanti cari­
chi, non ha corso mai una tei-

ribile avventura come quella 
che ci accingiamo a raccontare. 

Stava fumando una .sigaretta, 
tutto ravvolto nel suo imper­
meabile. per la pungente brez­
za che soffiava, quando improv­
visamente si avvicinò e si fer­
mò davanti alla pompa un mo­
tociclista, a bordo di una pe­
sante Davidson, ordinando 4 
litri di benzina. 

Mentre il Vescio si accinge­
va a travasare la benzina nel 

RIENTRAVANO A CASA DOPO UNA GITA POMERIDIANA 

Tragica Dne di due moti ciclisti 
che gareggiano a torte velocita 

Le macchine, all'atto di sorpassarsi, sono venute a collisione 

La giornata ies t i \a di ieri, al­
lietata dal bei tempo, che ha 
richiamato un gran numero di 
gitami a trascorrere l'ottobrata 
nel Castelli o al mare, è .-tata 
funestata da un tragico mescen­
te stradale nel quale hnnn-> u o -
vato 1» morte due -notoclcils' i 
In gara nel superarsi a velociti 
sostenuta. Il fatto è accaduto 
nel pomeriggio di i«*-i. verso le 
óre 16.45. 

Giuseppe Domenicale, di 47 
anni, romano, a bordo d l una 
moto targata Roma 123805. e ta­
le Aurelio Frunza. di 48 anni. 
pure romano, a bordo .li u n i 
moto targata Roma 94.880. rien­
travano in citta, lungo la via del 
Mare, procedendo a f o n o \ d e ­
cita. Giunti all'alterca dei ct.i-
tometro 8.700. a fortissima an­
datura. parallelamente, nei ten­
tativo di sorpassarsi, si urtavano. 
Data la grande velocita, intor­
no al 100 chilometri. 1 due t.ic-
toctclJM.1 sbandavano , * u rosa-
mente e venivano proiettaci. con 
un salto di una decina di m-r.rt. 
nelle scarpate della strada. li 
terribile volo e la caduta 'i ucci­
devano sul colpo. 

I cadaveri dei due motocici's<.i 
raccolti da una vettura di \.uìr-
sagglo sono stati '.rasportati al 
Policlinico e quindi t r a d i t i al­
l'obitorio dove attualmente «-no 
a d i s p o s t o n e dell Autori,A giu­
diziaria. 

I carabinieri della stazione di 
S. Paolo s tanno r icercant i le 
cause del tragico in»; Cen:e Gra­
dale. . , 

Speculazione all'Università 
sui «papiri» goliardici 

L'ufficio stampa. dell'Unione 
Goliardica Romana, aderente al-
l'UGI comunica; 

II 24 settembre u-s- il Vicario 
Generale e responsabile giuridico 
del Pontificatili Romani Archi-
gvmnasii. signor Giorgio Car-
pineti. ha firmato un accordo 
con l'Unione Goliardica Romana. 

In base a tale accordo è sta­
bilito che la pubblicazione dei 
« papiri ». da distribuire gratui­
tamente alle matricole, può es­
sere autorizzala soltanto dal 
presidente dell'UGR insieme al 

Con tre colpi di rivoltella 
mette in tuga quattro ladri 

Verso le 3.45 di ieri notte 
quattro sconosciuti si presen­
tavano davanti al negozio di 
pane, pasta e pizzicheria, di 
proprietà della signora Sara 
Valori, in via Tor de* Schiavi 
262, tentando di forzare la sa­
racinesca. Essendo tempestiva 
mente accorso il vigile nottur­
no Agapito Jenna, il quale spa­
rava tre colpi in aria per in­
timorire i ladri, i quattro le­
stofanti si davano alla fuga, 
se non che due di essi veni­
vano raggiunti ed identificati 
per tali Domenico Brancati. di 
42 anni, abitante in v ia Guer­
rino 3, e Giovanni Gallino, di 
41 anni, abitante in via Eboli 
14, il quale, essendo preso da 
un collasso, veniva trasferito 
all'Ospedale di S. Camillo do­
ve è trattenuto in osservazione 
sotto stretta sorveglianza. La 
polizia sta indagando per indi­
viduare gli altri due ladri. 

Un altro furto simile è sta­
to tentato ieri alle 3 del mat­
tino in un negozio di pane e 
pasta, in via degli Olmi 29, di 

proprietà della signora Gina 
Grandoni, ad opera di quattro 
sconosciuti. Anche questa vol­
ta, il pronto intervento di un 
vigile notturno, provocava la 
fuga dei ladri, che si allonta­
navano a bordo di una 1400. 
Sotto la saracinesca i ladri 
hanno lasciato un cric. 

rAsseafe» aliaTil. 
èri Vip* èct FIOCO 

SI sono r i n i t i Ieri alla Ca­
mera del Lavar*, in asses*-
T»lea («iterale, 1 Vigili del 
Twf. Le Isnparlnntt riven-
dfeastofU steli» senesserlta 
categoria, salto «mali abbla-
•M aaaaiaaaeate riferita ael-
swlta tsostr» eaHlaa* «1 lari. 
• •a» «tate al centra i e l albat­

ri VlfiU •>! Faaea nanna ri-
badtta raatgeasa di un «Ma­
ra stata giuridico per II per­
sonale e al tempo stesso si so­
na prafianelaU cantra la mi­
naccia dell» legga delega. 

vicario generale Poiché tale au­
torizzazione non è siala ancora 
data dal presidente dell'UGR. e 
poiché, come è noia, alcuni 
clementi facenti parte del Pon-
tificatus si apprestano a vendere 

* papiri » alle matricole al 
prezzo di lire 300 ciascuno. l'UGR 
diffida tali elementi dall'effet-
tuare simili vendite abusive, ri­
servandosi anche di adire le vie 
lesali, e invita formalmente la 
Giunta dell'Interfacoltà ad in­
tervenire nella questione-

L'UGR si impegna infine a 
proteggere gli studenti del pri­
mo anno da ogni vessazione 
compiuta da parte di pochi cle­
menti ben identificati. 

Il tentativo di speculazione cui 
accenna il comunicato ha susci­
tato viva indignazione fra gli 
universitari. Se ti Pontificato 
ha. come risulta, un grosso defi­
cit da colmare non e cerno con 
simili cqtu't'Oci espedienti che ot­
terrà di sanare la situazione fi­
nanziaria. Questo osservano gli 
studenti. Molti di loro, apparte­
nenti a diverse correnti politiche, 
hanno sollecitato in proposito un 
chiaro intervento della Giunta 
dell'Interfacoltà e ci sembra che 
questa debba essere la soluzione 
più giusta, anzi la più livvia. 

Un cacciatore a Decima 
iinpatirMio da un collega 
Il cacciatore Nazareno Bo-

nifazi, di 58 anni, abitanti in 
via Cesare Rigotti 15. pensio­
nato, mentre ieri mattina alle 
9,30 faceva una battuta nei 
pressi della borgata di Decima 
veniva improvvisamente sfiora 
to da una scarica di fucile 
inavvedutamente sparata da un 
altro cacciatore, rimasto sco­
nosciuto. Fortunatamente il Na­
zareno se l'è cavata con un 
Po' dì paura e con qualche 
scalfittura. 

Un Mirto di 7 ojonw 
ojeeee cadavere al Mefitico 

Un bimbo, tale Franco Galli-
nelli, abitante in via Tusco-
lana 106. e di appena 7 gior­
ni, su consiglio del medico, 
perchè non ingeriva il latte, è 
stato condotto al Policlinico. 
Quando il piccolo è giunto al 
pronto soccorso, portato dalla 
signora Annunziata Ingretolli, 
i sanitari riscontravano che du­
rante il tragitto egli era de­
ceduto. 

estrarre il portafogli dalla ta­
sca interna della .giubba, ed 
invece, eatratta una rivoltella, 
la puntava sul petto del. povero 
distributore, intimandogli 'dì 
con.segnargli la borsa che por­
tava a tracolla, contenente cir­
ca 20 mila lire. 

Completamente preso alla 
sprovvista e senza neanche tro­
vare in qualche modo il corag­
gio di reagire, il Vescio. tutta­
via, ebbe la presenza di spi­
rito di mettersi a gridare, se 
non ohe la sua voce era coperta 
dal rumore del motore, tenuto 
acceso a pieno regime. 

Strappata la borsa di cuoio. 
e impossessatosi del denaro 
che conteneva, il rapinatore 
con uno spintone gettava in 
terra il giovane distributore di 
via Aurelia. lo copriva e rav­
volgeva con l'impermeabile, 
quindi, sempre minacciandolo 
con la rivoltella, si metteva a 
rovistare nei cassetti, nella 
speranza di trovare altri soldi. 
Riuscita infruttuosa questa O-
pcrazione il rapinatore si av­
vicinava di nuovo al pove­
ro distributore minacciandolo 
«empro con il revolver spia­
nato. 

Ad un certo momento, lo 
sconosciuto, nell'atto di risali­
re in macchina, ritornava sui 
moi pa.còi, si avvicinava al Ve­
scio e. ghermita una bottiglia 
di olio, con grande violenza la 
-batteva sul capo del distribu­
tore. Il malcapitato si è salva­
ta la vita essendo riuscito a 
schivare il colpo in pieno. 

Mentre la bottiglia si rompe­
va m mille pezzi, con un sordo 
s-chianto. facendo una gran rosa 
di olio " attorno all'uomo che. 
stava disteso in terra, ancora 
ravvolto nell'impermeabile, il 
brutale rapinatore inforcava la 
*ua motocicletta e si dileguava 
nella notte, procedendo nella 
direzione opposta a qualla per 
!a quale era venuto, e, cioè, 
rientrando in città. 

Verso le ore 4,45 si avvici­

nava al distributore un camio­
nista, che procedeva nella di­
rezione di Civitavecchia. Il Ve­
scio non doveva spender molte 
parole per «piegare al nuovo 
venuto che cosa era successo: 
il viso del distributore appari­
va quasi come una maschera 
di sangue per le profonde 
ferite- . . . 

L'ultimo cliente della dram­
matica nottata, il camionista di 
cui parliamo, dopo i primi soc-

faceva salire il 
«u« macchinar, e lo 

più vidind Ospe­
dale, a S. Spirito, dove i sani-
lari riscontravano all'aggredito 

sembrasse in un primo momen­
to al soccorritore, giudicando 
la vittima dell'efferata rapina 
guaribile in sei giorni. 

Divieti di sosta 

Con relativa oroinanza del 
Sindaco è istituito il divieto 
permanente di sosta per tutti 
i veicoli nelle località sotto in­
dicate, sul lato destro nel trat­
to e, direzione, a fianco .di cia-
scuoa-àridicàto; 1) piazzale Si-
stò^VVda Vfà "Marsala alle Mu­
ra Aureliane: 2) Via di Porta 
San Lorenzo, dalle Mura Au-

ferite meno gravi di quanto reliane al numero civico 3. 

Niente zuffe ieri allo Stadio 
ma soltanto Incidenti banali 

Numerosi spettatori scivolano dalle cancellate 

Il tifo per l'appassionante 
derby Roma-Lazio non ha man­
cato di fare qualche vittima 
nella incandescente giornata di 
ieri. La cronaca registra sol­
tanto dei piccoli incidenti i 
quali non son dovuti a zuffe 
fra tifosi bensì a piccole di­
sgrazie. 

Fulvio Alberoni. di 26 anni. 
abitante in via Flavi Aureli, 
muratore, mentre scendeva le 
scalinate dello stadio Olimpico, 
forse un po' disilluso per l'esi­
to dell'incontro, scivolava, fe­
rendosi con una bottiglia che 
teneva in mano. Guaribile in 8 
giorni. 

Una serie di incidenti si ve­
rificava alle cancellate dello 
Stadio sulle quali erano ar­
rampicati molti tifosi. Lo stu­
dente Mario Follogara. di 14 
anni, abitante in via Verbania 
14. scivolava da un cancello, 
sul quale era attaccato, e ripor­
tava ferite alla mano giudicate 
guaribili in 8 giorni. 

Il sig. Augusto Tarelli. di 31 
anni, abitante in via Principe 
Amedeo 331. invalido, per gli 
stessi motivi, staccandosi da 
una cancellata, si feriva la ma­
no destra. Guaribile in 6 g. 

11 sig. Francesco Allevato, di 
20 anni, abitante in via Vi Mi­
glio 84, sulla via Cassia, essen­
do arrampicato sopra una can­
cellata, nel momento in cui un 

Piccoia, cronaca 
IL QIORNO 

Ott i . Innedi 1S (291-74). San 
Luca. Il sole sorge alle ore 8.44 
e tramonta alle 17.32. Nel 174» 
viene concluso il trattato di Aqui-
sgrana. Nel 1931 muore Thomas 
Alva Edison. 
— Bollettino meteorolotice. Tem­
peratura di ieri: minima 9.1, 
massima 23.0. Tempo sereno. 
VISIBILE'E ASCOLTABILS 
— Radio. ProcTSJnaaa narlsaale: 
ore 19.30: L'Approdo; ore SI: Ccn-
certo di musica operistica. — 
Secondo programma: ore 13,45: 
Canta Luciano Tajoll; ore 17: 
Ballate con noi; or* SI: Serata 
siciliana: « Musica di foglie mor­
te» di R. di S. Secondo e «I l 
berretto a sonagli» di L. Piran­
dello. — Terra »r*fraamaaa: ore 
20,13: Concerto di ogni sera; ore 
32: Musiche di J. S. Bach; ore 
22.40: Panorami etnologici e fol-
florìstici. — TV: ore 21.30: Scala 
reale; ore 22.10: La X Triennale 
di Milano. 
— Cinema: « n seduttore* al­
l'Attualità e Saletta Moderno; 
«L1U> al Cine-Star; «La spiag­
g ia* al Diana e Massimo; «Ope­
razione Apfelkern» al Garbatel-
la; « n piccolo fuggit ivo* a l -
l'Jonto; «Musoduro» al Modernis­
simo; « Allegro squadrone * al 
Piar»; « Il paradiso del capitano 
Holland > al TrUnon; « Barriera 
invisibile» all'Ausonia. 

MOSTRE 
La Cassapanca (via del Babui-

no 107). Tono Zancanaro espone 
da oggi fino al 29 ottobre inci­
sioni. ceramiche, vetri incisi. 
OOJIFEftEKZE 

AUlsUtata di economia «An­
tonio Gramsci» (v. Palestra M) 
domani alle ore 18 il prof. A. 
Pesenti. ordinario di scienza della 
finanza all'Università di Parma. 
e direttore dell'Istituto stesso 
terrà una conferenza sul tema: 
«L'insegnamento universitario e 
la scelta della facoltà». 

Al Cenere Cattare! francai» 
(piazza Campiteli! 3). oggi alle 
ore 17,30. il dr. Eugen Millington 
Drake terrà una conferenza sul 
tema: «La Prance au XVUIème 
•fiele vue par les voyageurs 
anglais ». 

Al Brttlsh Canneti (via IV Fon­
tane 20) oggi alle ore 18 Mr. Ar­
nold Haskell terrà una conferen­
za. in lingua inglese, sui balletti 
del «Sadler's Wells». la compa­
gnia che a partire da oggi darà 
una serie di rappresentazioni al­
l'Opera. 
OONOCRTI 

Cento Mocebcm di ikkraiawa 
so per 1 20 concerti che si ter 
ranno al Valle sono «tati oonss 
gnatis dsH'Assoclaaione amatori 
dell'arte all*ENAL. OH interes 
•ali possono telefonare al 480J». 

amico lo tirava per il piede, 
perdeva l'equilibrio e quindi si 
escoriava una mano negli acu­
lei della cancellata stessa, pre­
cipitando a terra. Guaribile in 
B giorni. 

CON VOCAZIONI 

Partito 
S*jTttlri <i s u i n i : UJJ: alle are 

:S.3u prreice &oio coatoci*: in Federa-
tione tatti i segretari delle V I Ì M I d> 
Romi e «Wl'Agro. 0-dti.: • Presir«:o-
ae delia. Coolrraii Nai.ooale del POI • 

Le rtspaawiili Itaaiaili u-j»! alle 
16 alla «fiiooe Monti it;a KriajipiiK 
10). O.d.G. • Preparazione fella <»a-
i«re«ta B<t.«na!t del Parr.to ». 

• .armat i l i l i natta: O f̂. al!« 
•re :s,«0 pre<*o !a e>ei:oae inaitel i» 
rt:a iti fcosbikoar;). 

Anniiutraltri: ogj. t'.lt e:» 15.3'J 
alta «fi.«a# Poni» Fariooe. 

lnpttMii l i Qsairi • Seni e « re-
«?*•**»:!; Ari Centri i. CoO^sltaroM 
Idealoj.ci «35: alle Art :9 aKa « -
r.«fM Si'i»r:i (vii SeVa« IVA). 

Clinici: rnmpajni del montato d: o r -
fate r d^ijenti de! *:adara!» «JJ: 
alle ore 19 :a Ftiteu.aar. 

tetra: Coopagai del roaitits d: tor-
r«i!« e dirigati del sitdaea:» dooaai al­
alie «re 18.30 ;a F«tkMx:oat. 

Statali. Famtiiri. fwttlrfnJiiiet, 
Etti Ucall, Parattatali. Ontfalitri: f«-
•".ut* d: c f lh l i . t»si?iix i'I c«s::a-
li direttivi $!adaral: « de'!« e»n*-<*'«-
al .mt«rac e»!le:uri dell* e«lla!> dei 
Mfcbhri J.peade»ti il latti i M.aicten. 
5tak:Imeat:. lapnaM. Ili.e:. d»9is: l i­
te «re 13 p-e*«i !a sei-*ae Mita5 (t;t 
ra.«t-!f:dir4« .V). 

Tniittri «nMaati Mttart tana ia 
ftMrt acrcati cittaani: 091: alle ere 
'.7.3* ratti i roapjfr. i!Ia *n. E*fK-
1=* (T:a B I I « ) . 

Cratii hfal i i i ; dima; a!!* e--» '.0 
jetfje srrstt la *et.*M P«iV Parlate 
(Tia Sax-ai 5. 5p:r.M K) **M rite­
ntati ta a<«esV!el tatti I r»anra:<:t 
9?aadi :«ral.il d: faterà 

UDÌ 
Tat!« '.» Vjreur.4 d. Creala. ìi r«-

sp***a»ih 5*aa?i. U i.tt**i:tr.<: di 
• N"*i ivnr » **a» r?»te x psrtttiftrt 
alla rlaaUte eae avrà Jo*f» *j«,i *!-
W •»• IS.39 f*e*T«e. presa* U «ed* pra-
vircZa!*, Via di Tarre Arceat.3* 16. 

F.G.CI. 
©Hi alle art H ueXi #eie Je"."» 

WìCl r;sst«a« tva»rdsana iti secretar 
• «Vi mpnwaVJi deH'afitafiaM • pra-
ptfiadi de! «trtaH. 

Orli s i l i «ni 19 sella **i* de.'U 
FOCI *aa* evarteiti | reapgasakUi •»• 
«asinata; « aaa:aJstrat:ti d*i eie 
cali. 

• • f i (Ut tra 19 ia f«9< m a i n o 
sei!*) mtaastiUi deH« rssaac 

0 R Ì t i l t art 15J0 orila aede deli. 
FflCl rnattte dei riJtistaVH **> 
frappi stnfeakjcai. 

Amici «JoirUnlUi 
Il Csnitstt frtròeialt affi alle «re 

10.30 preciM is Ftdwaiia— 
Partlfjianl 4*Hm Feto* 

Djaaa: sei larari della tttiMW (•-
•a t i tU 41 TtscalsM (ri* La Sp*xit TI 
si ferri n dUstttta Mll'isenMra ded!» 
(ìimriti Eawpea per la pace Pirfera 
la tnsiatia Carla Catseti. 
Consultai Popolari 

Djfi ali* •"* 1A.30 arila »ed* d. 
xis Manritta JJ4 riniica* dei prr* 

detto a questo servizio. 
Immediatamente, dopo il pri­

mo smarrimento, i cittadini di 
Vitinia si riunivano e concerta-
vano di fare un passo presso 
la stazione dei Carabinieri per 
mettere le Autorità dinanzi alle 

sol responsabilità di un atto tanto 
inaudito. 

Noialtri, in cronaca, ricevem­
mo la telefonata d'allarme pro­
prio mentre più difficoltosi e 
senza risultato si facevano que­
sti passi presso i tutori dell'or­
dine. Finalmente, però, preval­
se il buon senso: i carabinieri 
proruedettero od assicurare la 
erogazione dell'acqua alla po­
polazione. 

Ieri mdttinu un gruppo di 
cittadini s'è riunito in un lo­
cale, al centro della borgata, 
allo scopo di fronteggiare la si­
tuazione e nel corso di una vi­
vace discussione sui problemi 
dei servizi pubblici è stato de­
ciso di eleggere una commis­
sione cittadina alla quale è do­
mandato l'incarico di presen­
tare un ordine del giorno alle 
autorità-capitoline perchè que­
ste allumano le dovute respon­
sabilità della situazione venu­
tasi a cruore in questa borgata 
cosiddetta « abusiva ». 

Della commissione sono stati 
chiamati a far parte: il signor 
Renzi, capostazione della Ste-
1er, Ving. Bressan, l'impiegato 
Panico, l'edile Cambriani, l i n -
rjegner Balàelli, il sig. De Vito, 
il dr. Spina, /"impiegato Nar-
dacci, l'artigiano Ugliotta, l'ar­
tigiano Di Caprio, il dr. Afione, 
il dr. Sor:e, il commerciante 
Panci.Vaw. Boccacamo, il si­
gnor Sartini, la stg.ra Pesce, 
l'impiegato Citati, il commer­
ciante D'Andrea. 

Il Comune si pregia di igno­
rare che esiste, vive e si svi­
luppa questa borgata (veramen­
te ignora anche tutte le altre.) 
la quale è sorta nel 1947 e con­
ta già una popolazione molto 
attiva. Vi sono nella piccola 
borgata - abusiva *• (dove si sta 
costruendo una monumentale 
chiesa dedicata a -Gesù ago­
nizzante-, nonché un conven­
to): due caffè, due tabaccai, tre 
macellai, quattro negozi di pa­
ne, pasta e pizzicheria, un for­
no, tre /ruttiveudolt, due merce­
rie, un ambulatorio, un carbo­
naio, una £a*chettertardue oste­
rie, ima'Votiej/a di ferramenta, 
due meccanici, tre barbieri, un 
sarto, un orefice, tre calzolai, 
una tintoria, un negozio di pe­
sce, una norcineria, un vetraio, 
un negozio pibigas.. un nego­
zio di mobili, ecc. Cioè, con una 
popolazione che è quasi un 
quarto di quella di Borgata 
Gordiani (dove vi è un solo ne­
gozio), Vitinia conta una qua­
rantina di botteghe: ciò dimo­
stra che la borgata sorge con 
slancio ed è popolata da gente 
attivissima, in gran parte co­
stituita di piccoli risparmiatori, 
i quali a costo di inauditi sten­
ti e sacrifìci, che tuttoggi gra­
vano sulle loro spalle, si son 
fatta una casetta. Ma invece di 
trovare condizioni di vita più 
economiche e vantaggiose di 
quelle del centro della città. 
costoro che si son trasferiti nel­
la periferia di Roma, debbono 
sobbarcarsi ad un tenore di vi­
ta quasi intollerabile, per poter 
tirare avanti. 

Che cosa ha fatto il comune 
per noi?, si chiedevano ieri i 
cittadini riuniti nell'assemblea 
di Vitinia. In sostanza, il Co­
mune ha fatto un bel niente, 
dopo tante rosee promesse del 
dr. Caporali, il segretario gene­
rale del Comune, che pure si 
è occupato della richiesta per 
una pronta sistemazione dei 
servizi pubblici della borgata; 
dopo le promesse del dr. Sto­
rdii assessore all'Urbanìstica: 
le ripetute assicurazioni del 
sindaco, mg. Rebecchini; e. fi­

nalmente, il voto favorevole 
espresso dal Consiglio comunale. 
Tante belle chiacchiere, e alla 
fine, l'annuncio che il Comune 
non poteva tirar fuori un ra­
gno dal buco, perché la borga­
ta .. non esisteva.' (essendo abu­
siva)! 

Ormai la popolazione di Viti­
nia ha compreso che per risol­
vere i suoi problemi deve far 
sentire la sua voce e appoggia­
re in tutto e per tutto il Comi­
tato cittadino, il quale dopodo­
mani si recherà al Comune per 
farsi sentire energicamente dal­
le atttorità capitoline. 

R. M. 

Sbarramento nell'Appia 
dà oggi per due mesi 

Al line di consentire l'esecu­
zione dei lavori di ricerca, sotto 
l'attuale manto in bitume, del­
l'antico fcasolato della Via Appia 
Antica, recentemente disposti 
dall'Amministrazione comunale 
— Il tratto di questa via com­
preso tra le vie Tor Carbone e 
Casal Rotondo, sarà sbarrato al 
transito del veicoli, a partire da 
oggi e per la presumibile durata 
di mesi due. 

Le cantanti ammesse 
alfe senrHinaR <tel «Viotti» 

Hanno avuto termine a Ver­
celli nelle prime ore di ieri le 
prove semifinali per il concor­
so internazionale di canto 
« G. B. Viotti ». 

Dei 256 concorrenti apparte­
nenti a 41 nazioni, la commis­
sione giudicatrice, presieduta 
dal maestro Giulio Confalonie-
ri, ha ammesso alle prove fi­
nali alcuni cantanti, tra le qua­
li le seguenti di Roma: soprano 
Luisa Marimpietro; soprano 
Elide Feroce; mezzosoprano 
Giovanna Fioroni; mezzoso­
prano Ines Bardini; soprano 
Olga Maddalena. 

l'esecutivo della C.dL 
si rimisce domani 

Oggi, alle ore 17. si riu­
nisce alla C.d.L. la Com­
missione Esecutiva della Ca­
mera del Lavoro. 

All'o.d.r. sono l'esame e 
lo sviluppo della lotta dei 
Dipendenti Pubblici contro 
raccordo truffa; la posizio­
ne della Cd.L. net confronti 
della nuova legge sull'an-
mento dei fitti, e l'esame 
della situazione determina* 
tasi a Maccarese a segnilo 
della minaccia di liquida­
s e n e della azienda. 

Radio e T V 
PROOIUMIU NAZIONALE — V. S. 

n . 11. ?0.:W. Si.15: (tornale Ri-
dm — i i : l̂ e grandi seoperto ar-
ch>olog:che — , 11.30: Masiei «.n-
lonica — 12.1.Ì: Orchestra Luttaiii 
— 11,15-11.30: Cronaca» d'arto di 
F::taia - Ponto contro punto — 
Iti,".*."»: Previsioni de! temp» per 1 
pescatori — 17: Orcbealra Femr: — 
1$: Conrp!e«sa caratteristico « Espe­
r i • — 18.30: l'ni«Mitì interra-
lionate Guglielmo Marconi — l3,4.ì: 
Bi**g;na dei 5101101 toacWtisfi' — 
19.1.Ì: fili alfan sono altari — 
!9.30: 1/approJo — 20: «aetano 
Gimelli e il suo complesso — 21: 
l.a quadriglia — 22: Le mas.che 
del circo rqtmtoe — 22.30: PoUÌ 
a-rea — ss.43: Orchestra Angelini 
— 21: l'Itine notine. 

SECONDO FflOGimOU — 9: Il 
giorno e il tempo — 10-11: C-anion: 
e i-Ami da rutto il mondo — 13: 
Orchestra Savina — 13.30: Giornale 
radio — l i ; li contagocce - Stru­
menti ia libertà. Xegh intervalli co­
municati «onaierciaH — 14,30: Audi­
torium — 15: Giomala radio -
BoH. meteor. — 1S.90: Orchestra 
Fragna — Iti: Tana pigio» — 17: 
Ballate eoa BOI — 16: Giornal» ra­
dio - Motperpcla» - Orchestra Fe­
nati — 19: Sorr.6» d'Earopa — 
19.10: Anacniche e ritmi - Xeg'.i 
iatemlh cosrMicati commerciali — 
20: Radiosera — 20.30: La qnidri-
y'.ia — 21: Palcosceiico d*l Se­
condo rVsgcanna — 23-23.30: A 
luci «peate. 

TERZO rlOQUIOU — 19. Mar­
che di Bonjwrti. Fick-ìlaagiagilli e 
Martiri — 19.30: Li Rassegna — 
20; l/iadicatore roononic* — 20,I.'>: 
fOECr;to di 05ai Srra — 21 : H G.or-
c*!e del Terj» — 21,20: Le orari-
ni della eicilli •editerraoea — 22-
11 claTiotnsaia sta temperato di ì 
S. Back — 22.30: Riconti Indotti 
r.-r la «dio — 32.H>: Piaoraa: et-
saìcgic! e> Io'lr!ftr!stie:. 

TEICTUMTC — 17.30: Vctr.ne — 
18.15; Le axrattgHe d*l mondo — 
20,11: Telesporl — 21: Mio pa­
dre il c'.gaor preside — 2!.30- S<-.i-
l i r#a> n. .1 — 22.10: La decimi 
Triennale i: Mi!ia«. 

PER MACHIE MIE DOME... 
occorre personalità, coraggio e 
un magnifico vestito fornito da 
Superabito. 

Nei magnifici locali di Su-

I perabito in via Po. 3ft-F (an-. 
golo via Simeto) figurano im-

, permeabili per uomo, donna e 
I giovanetti, paletot, soprabiti. 
{Stoffe -delle migliori marche. 
(giacche, pantaloni, abiti pronti 
[e su misura in una' scelta ric­
chissima di modelli e disegni. 

Quindi affrettarsi! decidersi! 
il ritardo di un giorno potreb­
be privarvi di un capo di ve­
stiario di vostro completo gra­
dimento. 

Superabito facilita gli acqui­
sti vendendo anche • rate ed 
accetta in pagamento buoni Fi­
des, Ermi, Ecla, Epovar. Dome­
nica esposizione. 
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Fredda cornice per un "derby,, senza fuoco 

^ 

Ài 

Uno squallido 
panorama 

Fischiate solenni a Firenze 
in onore di Fiorentina e Ju­
ventus; fischiate a Milano, al­
l'indirizzo di Internazionale e 
Sampdoria; mortificante, fred­
da indifferenza, con qualche 
fischiatina finale, all'Olimpico 
(ed era un « derby », ossia una 
di quelle partite che tradizio­
nalmente, e sopiattutto a Ro­
ma, suscitano entusiasmo, ca­
lore, polemiche); irritazione e 
delusione per i pubblici di Ge­
nova, di Torino, di Bologna. 
Uno squallido panorama, quel­
lo offerto dal nostro calcio 
maggiore, alla .quinta giornata 
di campionato, che presenta 
oltre a tutto i record negativi 
di 13 sole reti segnate e di 
tre partite terminate sullo 0-0. 
Un panorama che non costi­
tuisce davvero buon auspicio 
in vista della attività interna­
zionale; e. del resto, le lacri­
mevoli prove offerte dai « pri­
mavera » sono la conferma di 
una situazione che si va ag­
gravando. 

Una sola partita si è salva­
ta, delle nove di ieri; e si è 
salvata non per merito di en­
trambe le squadre competltri-
cl, bensì di una sola. Parlia­
mo della partita di Napoli; e 
quell'unica squadra che sod­
disfa, che fa gioco, che sa 
riconciliare i pubblici CCM 
11 calcio è — l'avete capito — 
il Milan. Ma tuttavia non c'è 
troppo da rallegrarsi, perchè 
— ahinoi — le cronache dico­
no che la forza, la classe, la 
capacità di gioco di questo 
Milan risiedono soprattutto, se 
non esclusivamente, n e g l i 
Schiaffino, nei Xordahl. nei 
Liedholin, nei Ricagni, nei 
Soerensen: tutta gente, cioè. 
che in tasca ha un passapor­
to straniero. Ci sono, è vero, 
e anche questo è un merito 
del Milan, alcuni giovani che 
si stanno imponendo: q;iel 
Valli, già del Piombino, che 
Ieri ha segnato la prima re­
te, e che i dirigenti romani dal 
fiuto ipersensibile si lasciaro­
no sfuggire quando giocava 
nel Chinotto Neri; e l'ex trie­
stino Maldini, che in cinque 
giornate di successi ha soffia­
to di prepotenza il posto di 
centromediano al nazionale 
Tognon. 

Il Milan, dunque. L'unica 
squadra che, oggi, sia capace 
di mostrare qualcosa di buo­
no. Per il resto, meglio non 
parlarne. L'Inter non riesce 
a ingranare; è forte in dife­
sa, grazie al prodigioso Ghez-
7i e agli altri, fra i quali Ber­
nardin sta rapidamente «cre­
scendo»; ma che squallore 
all'attacco! I! quintetto dei 
campioni ba all'attivo sette 
reti: due sono rigori, una è 
un'autorete. E, questa, è l'u­
nica squadra che, bene o ma­
le, sìa riuscita finora a rima-

3 S m P n S ? S Ì ™ ? m . M Ì 1 ^ n < m a accanino domenica: ma ha e domenica prossima, sul cam- I *_ .... .._• .._ ._ ... 
pò di quell'Atalanta che è sta 
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GIUSTO IL RISIILTMi', CO.iKETTi U fiRTlTA, MEDIOCRE lì, LIVilLO Di GIOCO 

Un goal alla Lazio e un goal alla Roma: 
tutto nello spazio di sessanta secondi 

La paura di perdere ha svirilizzato rincontro sul piano tecnico e agonistico-spettacoìare 
II quadrilatero gialiorosso ha vinto nettamente il confronto con quello hiancoazzurro che 
ha difettato nelle mezze ali - Moro è sempre Moro : fa una "papera,, ma salva il risultato 

LAZIO-ROMA 1-1 — Moro respinge di pugno su Fontancsi e John Ilansen. che Eliani 
ostacola. Sullo sfondo Bortolo ito 

LAZIO: He Fa*io, Antuna/rl. 
Sentimenti V, Di Veroli. Parola. 
Kuln; Burini. Vivolo, llri'iit>*en, 
John ilansen, Fontancsi 

ROMA: Moro, Stucchi. IMrd.i-
rclli, F.liani; Biirtolctto, Venturi; 
Chiglia. l'andolfliii. Boscolo. Ce­
llo. Nyers 

A R B I T R O : ARIIIIIÌII ili Bassam» 
del Grappa. 

RETI: nel primo temi»» al •''' 
Ilansen, al 35' Celio. 

NOTE: tempo magnifico, tem­
peratura tiepida; spettatori 80 
mila circa. All'inizio «hlsRi.i e 
Boscolo si scambiano di posto, 
ma al 20' riprendono i ruoli ini­
ziali. Nell'attacco della Roma fre­
quenti scambi ili ruolo tra Nyers, 
Boscolo e GhiKKia- lievi inciden­
ti a Ghlcgia. Breclesen. Ilansen 

Un go.tl alla Lazio e un soni 
alla Roma: pari nel ri-multa­
to e anche nel gioco. Co-i è 
finito il derby che -si diceva 
•i invelenito •» e che invece è 
stato all'acqua di io-e. alia 
camomilla, tanti» da ge'a:e 
persino l'entusiasmo di un 
pubblico geneso-o e pieno di 
luoco come quello d- Koma. 
E tutto i! « v e l e n o » de'.l.t \ i-
ji'.ia? Una bol'a di .-.ipoiic, 
che si è di-so'.ta nell'incanto 
di sole di questo moiavu;linso 
ottobre romano. Meglio co-ì, 
che non .-i son \ i - te cattixe-
rie e scorrettezze, tutto filan­
do .sui placidi binari della 
tranquillità. 

Se parte del mento spetta 
ai ragazzi delle due squadre 
(qua-, m funzione polemica 
al'e nccu.se mosso al calcio 
iornano dopo gli incidenti di 
Roma-Bologna) hanno giocato 
c.i\ alle*, incarnente, un giusto 
: ìconoscimento deve andare 
anche all'operato dell'uomo in 
giacchetta nera. Agnolin, in­
fatti, ha condotto in porto la 
partita con un arbitraggio 
tecnicamente accettabile diri­
gendo con energia e polso 
fc'-mo. 

For-e un -olo appunto si 
potrebbe muovergli: quello di 
a\<". e in qualche occasione 

- -penalmente ne'Li prima 
fa-e dell'incontro - -pe/.zet-
tato un po' tioppo il gioco 
li-chiando a! più piccolo ac­
cenno di pe.-ante/./a, ma la 
preoccupazioi.e di Agnohn di 
imporsi ai giocatori in un in­
contro che si temeva duro è 
compien-ibile e in fondo ac­
cettabile quale scusante. 

.\*'..i tranquillitù della par­
tita ha però fatto ri-contro 
una M'oiici1: tante mediocrità 
di gioco e di spettacolo ago­
nistico: b:i--o è stato, infatti, 
il livello tecnico dell'incon­
tro. -eii/a nerbo o >ruocato il 
i ìtmo delle due squadre senza 
emozioni e senza incertezze 

i l'ai co dei tifi minuti E 

A COLLOQUIO CON I PROTAOONISTI DELL'INCONTRO NEGLI SPOGLIATOI DELL OLIMPICO 

Cor ver: "lo divisione dei ponti ci soddisfa.. 
Paiolo: "non si è vinto per paura di perdere,, 
L'alienai >rc ALLASIO è 

placidamente seduto sulla 
panca e commenta la partita 
con tono quasi distaccato: 
«Ci ha danneggiati l'eccessi­
vo spezzettamento del gioco, 
specie all'iiiirio. Capisco l'ar­
bitro .Agitoli?!, preoccupato 
forse anche per quello che è 

ta fin qui una delle più effi­
caci e interessanti, saranno 
dolori). 

Fiorentina e Juventus han­
no offerto ieri un miserando 
spettacolo: giocatori vuoti di 
energie, senza entusiasmo, in 
alcuni casi immaturi per la 
Serie A. E, anche qui, attac­
chi incapaci di far gioco, di 
costruire, di concludere. La 
Juventus aveva l'anno scorso 
due mezze-ali di classe e dì 
rendimento: John Hansen e 
Ricagni. Le ha lasciate an­
dare, e ora ha i suoi guai 
con i Mannucci, i Colombo e 
i~ Bronèe di buona memoria. 
Bologna e Sampdoria, le 
squadre dagli attacchi «pri­
mavera», vanno avanti a 
scatti, come le automobili di 
cinquantanni fa: una dome­
nica vincono fuori rasa e la 
domenica dopo fanno pena. 

E le romane? Ve ne parla­
no Paloeci, Venditti e Braga-
din; e molti di voi erano ieri 
all'Olimpico, a mordersi le 
dita pensando ai «derby» di 
Ferraris IV. di Bernardini, di 
Piota: tanto vale, dunque, ri­
sparmiarvi le amare conside­
razioni anche del sottoscrìtto. 

Panorama oscuro, insomma. 
Eppure ci sono ancora delle 
squadre in cui gli atleti si 
battono col cuore in gola, e 
rendono il doppio di quel che 
la classe singola e collettiva 
presupporrebbe: squadre co­
me l'Atalanta, la Triestina, il 
Novara, l'Udinese. Là i mi­
lioni circolano molto meno, 
ma in compenso gli atleti sen­
tono ancora l'orgoglio della 
casacca che vestono. 

CARLO GIORNI 

esagerato un po', si va da un 
estremo all'altro. Il pareggio 
è un risultato giusto *. 

Da questo tono e da que­
ste parole avrete già capito 
che l'atmosfera, in casa della 
Lazio, è perfettamente cal­
ma. Niente polemica, niente 
risentimenti: del resto che co-
sa vi è stato di polemico in 
questo derby, se non... i prez­
zi d'ingresso? 

Uno che è scontento è VI­
VOLO: il capitano non vuol 
parlare né a noi né ai micro­
foni della RAI. « Lo faro 
quando vinceremo », dice. Ma 
se continua a giocare così 6 
poco probabile che Virolo 
possa contribuire a una vit­
toria... DE FAZIO, invece, ci 
spiega accuratamente la la-
se del pareggio romanista: 
« Io ho visto John Hansvn 
che segnava con quel tiracelo 
da lontano, poi gli attaccanti 
romanisti che venivano sot­
to a testa bassa, quella ma­
ledetta punizione , ancora 
John che respingeva di testa, 
poi più niente: ero coperto 
da tre «OHiini. la palla è fi­
nita dentro ed io non mi so­
no neanche mosso =. Chiedia­
mo a De Fazio se Pandolfini 
ha deviato la traiettoria del 
tiro di Celio. Ci risponde, 
sicuro: « No. magari l'avessp 
fatto, forse la palla mi finiva 
tra le braccia ». 

Zoppicante rientra dalla 
doccia SENTIMENTI V. ci 
mostra una vasta abrasione 
alla coscia destra e ci dice 
che la spalla gli fa male. Gli 
chiediamo qual'è stato il suo 
avversario diretto più perico­
loso. dei tre che sì sono al­
ternati al centro dell'attacco 
romanista. Senza esitazione 
- Pagaia - risponde: « Bosco-
Io. che ha della stoffa come 

centroavanti, si dà da fare 
e va su tutte le palle ». Sor­
ride quando gli diciamo che 
è stato il miglior uomo in 
campo- L'altoparlante, comu­
nica i risulfafi delle 'altri-
partite, tra cui quello del 
« La ne rossi ». dove gioca 
« Cochi •, e Sentimenti V non 
sa nascondere \a sua soddi­
sfazione. 

Anche BREDESEN ha il 
ginocchio sinistro fasciato, 
mentre JOHN HANSEN si 
lamenta per uno strappo al­
l'inguine. PAROLA intanto 

U schedina vincente 
Bologna-Novara 
Fiorentina-Juventus 
Genoa-Catania 
Intcr-Satnpdoria 
Lazio-Roma 
Xapoli-Milan 2 
Pro Patria-Atalanta ~ 
Torino-Spal 1 
Triestina-Udniese x 
Vicenza-Marzotto 1 
Verona-Monza 1 
FanfuIIa-Prato 1 
Lecce-Cremonese 1 

Il Totocalcio comunica che 
il « monte-premi » di que­
sta settimana è di L. 343 mi­
lioni 738.148. il che costi­
tuisce un nuovo primato as­
soluto. 

I « 13 » sono 299. con una 
quota di 909 mila lire cir­
ca; i « 12 » sono 7630 con 
una quota dì 35.6M lire 
circa. 

sentenzia: "Non abbiamo 
vinto perchè avevamo troppa 
paura di perdere. Nella ripre­
sa son tornato indietro più 
volte: mi ero accorto che Sen­
timenti V zoppicava. Ventu­
ri ha iMtuto giocare sul vel­
luto, allora. Il pareggio è giu­
sto ». 

ANTONAZZI ha temuto a 
lungo Nyers, nel primo tem­
po. « Poi arcte risto che non 
ha potuto fare gran che — 
commenta •• Checco - —. Se­
condo me l'arbitro ha fischia­
to troppo ». 

Il primo che incontriamo 
negli spogliatoi delta Roma è 
MORO, già pronto per usci­
re. « Non è stato il sole: ero 
fermo da parecchi minuti, il 
tiro di John Hansen l'ho vi­
sto venire da molto lontano, 
lo credevo facile. Invece ha 
fatto un brutto rimbalzo, era 
una palla maledetta, quella, 
mi ha picchiato sul braccio 
destro, ha toccato il palo, è 
andata dentro. Forse se ini 
buttavo all'indietro, dopo la 
carambola sul montante, fa­
cevo ancora in tempo a pren­
derla: ma la credevo già en­
trata. E' stato un errore, un 
grave orrore... « E scuote la 
testa, il portiere gialiorosso, 
sconsolatamente. Gli ricor­
diamo la fantastica parata a 
cinque minuti dalla fine, sul 
tiro di Bredesen: « In fondo 
Moro ha pareggiato con r-e 
stesso .->. gli diciamo. E lui, di 
rimando: « Poteva vincere, 
era molto meglio ». 

ALBANI lo avevamo visto 
qualche muiuto prima, fuori 
degli spogliatoi, in abito ci-\ 
vile, elegante, ma con l'aria\ 
piuttosto triste. Secondo Al-\ 
bani il risultati, di parità e ! 
giusto. Come per PANDOL-Ì 
FINI, che e» conferma la ver-\ 
sione di De Fazio: * La palla 
non l'ho nemmeno sfiorala, 
quando Celio ha tirato a re­
te ... CELIO precisa che lui 
la palla l'ha calciata al volo, 
sulla respinta di testa di John. 
Celio ha dato molte palle a 
Boscolo e a Venturi, ha mo­
strato di gradire il ruolo di 
mediano, in partite come 
queste, nelle quali il gioco a 
metà campo decìde di tutto. 
Anche VENTURI ha giocato 
arretrato gran parte del tem­
po e non ha avitto fortuna, 
nel primo tempo, quando ha 
tentato - la ria della rete: 
- Potevamo vincere, dice, se 
avessimo tirato di più a rete. 
anche da distante, e molto 
piit decisamente di quanto 
non abbiamo fatto >. 

Uno dei più allegri della 
compagnia è BOSCOLO, con-! 
sapevole di aver fornito una' 

buona prova, debilitando ni 
una partita tanto impegnati­
va. Dichiara: » Credevo che 
l'atmosfera fosse più calda, 
/rancamciili*. Invece tutto è 
andato liscio, nessun tiicidrtt-
tc. Sono contento: mi son da­
to da fare e potevo anche se­
gnare, almeno in due occa­
sioni ». NYERS, come al so­
lito. è l'ultimo a finire di ri­
vestirsi. Con la sigaretta in 
bocca ci spiega che poleua 
far di più se non foss? stato 
sottoposto a una guardia spc 

tirato al volo e ha risto co­
me! . 

Mister CARVER si beve 
una seconda tazza di té. « E' 
amaro? >. gli chiediamo. Lui 
sorride: .. Il tè si, molto ama­
ro. è anche freddo -. L'ama­
ro. e anche freddo ». L'ama-
qiie? •< No. no — precisa — 
il pareggio mi ha soddisfatto. 
La squadra ha girato abba­
stanza. tenuto conto delle as­
senze. E' sempre un punto 
coìuimstato fuori campo ». 

ciale da parte di Antonazzi j j{ c o m , „ . SACERDOTI 
e — afferma — anche di sorridente, compitissimo 
Finn. •« Sono stato sfortuna­
to nei tiri a rete. Nella ri­
presa ho creduto proprio di 
farcela, su quel centro di Bo­
scolo. quando mi son visto j 
solo davanti a De Fazio. Ci 

prima di rispondere alle do­
mande, ci pensa su un poco, 
come un JVfim'sIro degli esteri 
all'uscita da mia conferen­
za. « Prima di tutto debbo 

GINO BRAGADIN 
ho pensato su troppo, volevo', 
fermarmi la palla, invece ho'(Continua in 4. pa*., 5. colonna) 

accettabili solo in parte sono 
le giustificazioni di incomple­
tezza. che da .-quadre delle 
ambizioni di Roma e Lazio 
è lecito attender.-i qualche 
co .sa di più. 

Invece la paura di pe:do­
rè — vizio maledetto di ogni 
derby — ha tolto vigore e vi­
vacità alle due squadre che 
si ^on battute .-enza chiarez­
za di idee, gingillandosi senza 
troppo concludere. Persino i 
due goals sono venuti per ca­
so: quello della Lazio è im­
putabile ad un errore di Mo­
ro. quello della Roma ad un 
difetto.-*) schieramento della 
retroguardia biancoazzurra. 

Ma esaminiamo le due squa-, 
dre. Nella Lazio di ieri ha fat­
to « cilecca » il quadrilatero, 
che ha perduto nettamente il 
MIO confronto con quello 
gialiorosso nella battaglia per 
il dominio della zona centra­
le del campo. Vivolo e J. Han-
en sono ricaduti in bi accio 

all'inesplicabile apatia che 
caratterizza certe loro parti­
te e -t -on visti -olo in un 
paio ni occasioni; per il re­
sto — specialmente Vivolo — 
hanno vagabondato per il 
campo alla ricerca di palle 
randagie, senza mai inserirsi 
con autorità e soprattutto con 
continuità nella manovra e 
senza niaj dare una mano ai 
compagni della difesa. 

Naturalmente, i mediani 
hanno risentito di questa si­
tuazione e alla distanza sono 
calati cedendo alla fatica di 
un duplice lavoro; a scusan­
te di Parola è però giusto far 
osservare che nel finale del 
la partita l'ex juventino si è 
visto poco perchè è retroces­
so appoggiandosi un po' al 
centro in aiuto ili Sentimen­
ti V, menomato da un picco­
lo incidente. 

Anche l'attacco ha risen­
tito della pigrizia delle mez­
z'ali e senza collegamenti si 
è inaridito in singole azioni 
di contropiede. Il più bravo 
dei tre uomini di punta net 
rapidi rovesciamenti di fron­
te è stato Bredesen, attivo e 
scattante ma un po' sfortu­
nato nella fase decisiva. Bu­
rini e Fontanesi, molto im­
precisi. hanno combinato po­
co, pur se hanno profuso ener­
gia e volontà nella lotta. 

Padrona della zona centra­
le del campo, la Roma è sta­
ta. di conyeguenza. la squa­
dra che ha esercitato una 
maggiore pressione, come del 
resto confermano i quattro 
calti d'angolo contro due a 
favore dei giallorossi. Buon 
per la Lazio che ieri al cen­
tro della mediana c'era un 
Sentimenti V superlativo per 

tempestività, deci-ione e lted-i può partire por giudicare 
Mezza, un Sentimenti V cheìnl le-ro ".a Roma. 
nn lavorato per quattro -ob-1 La .-quadra di Carver 

' i i 

barcandoM a un gran lavoro 
difensivo. E accanto a liti an-j 

[che gli altri uomini della di­
fesa hanno girato bene, .-pe-
cialmente Antonazzi che — 
vicino ad un vero >• perno » 
— hit riacquistato di colpo 
autorità o potenza. 

Dimane, l'esperimento Sen­
timenti V al centro della me­
diana può considerarsi ben 
riuscito, chi* finalmente la La-

i n 
a\uto il suo punto di fo:zi 
nel quadrilatero, che ie:j pre-
.-entavu una interessante v.t-
• lanto a carattere difensivo: lo 
-cambio di ruoli tra Celio e 
vYntun. Evidentemente. C.r. -
ver. paventando un mag-jio-.-
sforzo otlensivo della Lazio, 
aveva messo Venturi mezz'ala 
con mansioni di interno di 
appoggio, cioè di « trampoli­
no di lancio ... 

LAZIO-ROMA I-I — Moro precede John Ilansen. mentre il 
sopravveniente Stucchi KM frena la sua corsa 

zio ha ritrovato un uomo dal 
temperamento e dallo slan­
cio di un vero centromedia­
no: ora Alla.-io dovrà rivol­
gere le sue attenzioni al quin­
tetto di punta e avere altret­
tanto coraggio nell'osaminare 
e nel decidere. Se qualche 
H grosso nome •• non se la 
sente di correre e di faticare. 
rimanga pure ai margini del 
campo: meglio un ragazzo che 
s'impegna, che un •• asso » di 
pasta frolla. 

Dai giudizi sulla Lazio si 

Uno per imo i "wenlilre,, in campo 
StntiiiH'iiti V per la Lazio r Celio per la Roma, di gran lunga i migliori delle due squa­
dri- - Dì Veroli e la ' paura di Gliiggia - \ y e r s il ' signore > - II piede «li Paudolfiiii 

Dì. r\ZK> — Non è un por-
nere ili c:a-se e nemmeno di 
n.ez7i eccezionali, per quel che 
r-i f jioy.jto -.ederr in qucfcte 
;iri:i.c partite di campionato 
¥.' presto, ar.cora per giudicarlo 
r.oil economia di un intero tor­
neo Ieri comunque, ha depu­
tato -i:.a onesta partita, anche 
f-c r.r.v. -i ** mai do\mo pro­
durre ir; mtcrienti moito im-
;.e?r.a:r ì II eoi di Celio era 
irresl"-M->l!e, ;m pò 'nr.unosn. 
v» - r.'.c.e. n;a -.eratr.cnte impa­
rabile. arxhe «-e sragliato da 
una trfntlr.a di rr.etri N'ori ho 
corr.T.eiso errori 

ANTOVAZZI — Uomo dà 
clerr.-.. -.eterano di * Rorr.a-La-
7io > Ha :iz-.irato meglio di al­
tre • oitr. controllando N\crs 
co:, ( i i lsf"'» e con foga Ma 
non ha piti ! elasticità e la 
nror.tcwa del vecchio « Chec­

co » nella lecchia La7io di Fla­
mini E" il tipo del giocatore 
che meno rende, quanto più 
gli anni pa-sano e la prestanza 
atletica viene a poco a poco a 
mancare Ieri questi limiti so­
no apparsi chiaramente anche 
t>e la lentezza di N\ers ii ha 
•-pesso tenuti in ombra 

SENTIMENTI V — Ha di­
sputato una partita formida­
bile. con qualche imprecisione. 
ma veramente poderosa per il 
rendimento costante che l'ha 
caratterizzata Ha controllato 
con la medesima disinvoltura 
s-la Ciniglia che Boscolo. non­
ché N\cr». i tre giocatori che si 
fono alternati al comando del­
ia prima linea Ghiaia. Bo­
scolo e N%er.s w>n tre giocatori 
di di-.erso temperamento e di 
differenti caratteristiche. Sen­
timenti V ha saputo control-

© 1 B 1 E 2 I E ^ 
I risultati 

Bolofna-Novara 
Fiorentina-Juventus 
Inter-Sanpdoria 
Laslo-Koma 
Milan-*N*poli 
AUlanU-*Pro Patria 
Tortno-Spal 
Ttlestins-Vdinese 
"Geooa-Catania 

La classifica 

Le partite di domenica 
AUlanta - Inter ; Genova -

Latio; Juventus - Catania; 
Milan - T*rina; Novara -
Triestina; - Pr» Patrla-Samp-
doria; atetaa - Napoli; Spai • 
Fforenttan; Viia«K-B«l*gn». 

2-2 i Milan 3 5 
0-0 ! Inter 5 4 
i.Q j AUlanta 3 3 
l_l I Bologna 5 3 

" Triestina 5 3 
Juventus 5 2 
Fiorentina 5 2 
Roma 5 2 
Napoli 5 2 
Torino 5 2 
Spai 5 I 
Catania . 5 1 
Lazio 5 1 
Sampdoria 5 1 
Genoa 5 • 
Udinese 5 1 
Novara ' 5 t 

• 

2-0 
2-1 
1-0 
0-0 
0-0 

I 

Pro Patria, S 

0 15 2 10 
• 7 1 9 
1 8 6 7 
1 13 11 7 
1 6 S 7 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
3 
3 
3 
2 
3 
3 
4 

6 
ft 
é 

5 
4 
9 

s i : 
7 11 
3 7 
4 10 
6 9 
3 1 
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I risultati 

Brescia-Palermo 
Como-Cagliari 
Lanerossi-Marzotto 
Messina-Legnano 
Modena-Parma 
Pavia-Arstaranto 
Treviso- Salernitana 
Verona-Monsa 
AIessandria-*Padova 

La classifica 
0-0 i Modena 
1-0 i Lanerossi 
1-0 j Pavia 
3-3 ; Padova 
2-1 J Marzotto 
4-1 Aless.ria 
2-0 Messina 
I-o Legnano 
2-1 ì Como 

Treviso 
Brescia 
Verona 
Parma 

Le partite di domenica 
Alessandria-Lanerossl; Ca­

gliari - Brescia; Marzotto -
Como; Messina - Padova; j Cagliari 
Monza - Treviso; Palermo - ( Palermo 
Legnano; Parma - Pavia; Sa- , Saler.na 
lernltana - Arstaranto; Mode- | Monza 
n» • Verona, Arstaranto 5 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
1 
1 
2 
2 
2 
1 

1 
1 
0 
1 

• 7 
1 7 
1 12 
1 8 
1 11 
1 6 

8 
6 
S 

.4 
4 
8 
6 
4 
3 
5 14 
2 6 
3 9 

@ E Q S 1 I E <C 
I risultati 

•Bari-Carrarese 2-1 
•Carbosarda-Bolzano 4-0 
•Catanzaro-Venezia 4-3 
'Fanrnlla-Prato 4-0 
* Lecce-Cremonese 2-0 
•Livorno-Empoli 0-0 
•Piacenza-Piombino 2-1 
•Sanremese-Sanb.se 2-0 
•Siracusa-Lecco 0-0 

Le partite di domenica 
Bari - Cremonese; Bolzano • 

Fanfolla; Catanzaro - Lecco; 
Lecce - Carrara; Piombino -
Carbosarda; Prato - Empoli; 
Sambenedettese Livorno; 
Sanremese - Piacenza; Sira-
cs» - Venezia. 

La classifica 
Catanzaro 
Livorno 
Sanremese 
Carbosarda 
Bari 
Empoli 
Fanfolla 
Piombino 
Lecco 
Lecce 
Cremonese 
Prato 
Siracusa 
Bolzano 
Tiacenza 
Sanb.se 
Carrarese 
Venezia 

5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
3 

a 
5 
a 
5 
5 
5 
5 
5 

4 
3 
4 
2 
2 
2 
2 
2 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
• 
• 

I 
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3 
3 
2 
1 
1 
I 
2 
•* 
2 
2 
2 
1 
1 
2 
3 

• 12 6 
• 
1 
S 
0 
1 
* 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
3 
3 
3 
3 

9 2 
14 4 
9 2 
3 I 

11 5 
9 7 
3 3 
5 10 
5 5 
6 1» 
4 8 
3 6 
3 8 
4 9 
2 6 
8 9 
SU 

9 
8 
8 
7 
1 
fi 
S 
5 
5 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
2 
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larli sempre con prontezza. 
mai denunciando lentezza di 
riflessi o timor panico. E* il 
miglior elogio che si possa fare 
a un giocatore; ed è la mi­
gliore dimostrazione di uno 
•stato di forma eccellente 

DI VEROLI — Ha saputo in­
timorire e rendere nullo il pic­
colo Ghiggia Ma DI Veroli non 
conosce 1 arte del gioco co-
,strutti\o I huoi riniti sono fi­
niti .spesso «;ui piedi de?li av­
versari. ed hanno creato anche 
situazioni spiacevoli e perico­
lose per la propri «squadra 
Un'attenuante: si trattava del­
la «uà prima partita di questo 
campionato 

PAROLA — Ticchi sapienti. 
rinvii intelligenti, ma troppa 
lentezza nel gioco del classico 
Carletto II mediano la7iale era 
sembrato assai più energico 
nelle precedenti partite roma­
ne. E" stato spesso aggirato 
dalle manovre di mezzo campo 
del « quadrilatero » romanista. 
spesao — non sempre — bat­
tuto da Venturi anche negli 
scontri diretti I suoi — dire­
mo cosi — duelli con il gio­
vane Arcadto erano belli a ve­
dersi come cosa a sr. Belli per 
la classe del « vecchio > a con­
fronto con un bel giocatore 
(oggi un pò 'In ombra, tutta­
via). che si avvicina ormai alla 
età matura e migliore per un 
giocatore di foot-tall. 

FUIM — Molto preoccupa*»! 
(e provato) per !a Acarpa effi­
cienza delle due merzeali bian-
coazzurre. Il suo gioco ne ha 
risentito. Fuln non ha dispu­
tato una partita molto efflesce. 
Il giovane e bravo medlan > 
laziale, per sviluppare appieno 
il suo gioco, non d«v7o avre 
troppe proocupaziini duensl- . 

\e Con la Roma. i:-.i<vp, hi 
do\uto difendersi E non to- .-
pre so IV ca\ata co i prontez­
za. Fuin ha i! ct-:\^h-> il*: co-
struttor d. gio.-1 ::">.• 'le; di­
fensore inlen*-» 

BURINI — ?zi..\ -trar.i. c i -
•.i..-!inn pte u ''.'ÌV.I e' .. ••?••<: 
giocatore e-..- ->-i e- v.-~ • erav;-
>*IiOro ed e-H -;>»:tì u.- po-i'i\o 
e sciupon". :tt..\ * oc' JLÙ.ICO. 
Burini, ieri, ha tlispu.utr» 'ma 
partila fr-continu-t. cime quasi 
sempre a\tiene. E privi»«*>• che 
potrebbe es-sere una delle r.-.i-
glion estreme nazionc.li! 

VIVOLO — PrestazJor.e *.".ro-
lore. tatticamente sbagliata. 
Xon riusciamo a comprendere 
quella sua ostinazione a: pas­
saggio latera'.e. ai tocco tnut.-
:e. che non rende, o almeno 
cne rende una \oita su cento. 
su mille forjse. Vivolo non na 
:e tag'.ia delia mezz'aia, non 
possiede quel minimo di forza 
sica, materiale cne un interno 
deve possedere. Un delizioso 
giocatore, senza dubbio m.a de: 
quale è difficile poter stabilire 
l'impiego migliore 

BREDESEN — Il mtg.ior gio­
catore dell'attacco lazaa'e. Sem­
pre pronto all'incito del com­
pagno di squadra, a", suggeri­
mento degli interni. Ma scarsi 
sono stati gli inviti, poveri i 
suggerimenti degli interni. Un 
peccato: perchè il centrattacco 
laziale sembrava assai bene di­
sposto al combattimento. 

J. HANSEN — Un altro dei 
€ grandi vecchi » delia Lazio. 
SI aspetta sempre un suo ri­
torno alla forma migliore, ma 
se continuerà cosi, a sperare 
saremo sempre in meno. Fu 
un grande giocatore John Han-

RENATO VENDITTI 

(Continua, u 4. pan., 2. colonna) 

Sul campo, invece, ".e cose 
sono andate diversamente e 
la preventivata pressione del­
la Lazio non è venuta; anzi, 
grazie all'autorità e al volu­
me di gioco del quadrilatero 
gialiorosso. si è assistito ad 
un netto rovesciamento delle 
previsioni: una Roma all'at­
tacco e una Lazio pronta a! 
contropiede. 

Sfortunaìamente. la mag­
gior pressione giallorossa non 
.-i è concretizzata in goal Der 
la cattiva giornata delle dur 
a'.i. che. intimorite dai rispet­
tivi avversari, hanno giocat.v 
in ombra sbagliando tra l'al­
tro delle buone occasioni. Bc-
>co".o. che si è battuto con 
energia ed intelligenza, ha 
avuto la sfortuna d; trovar.-: 
di fronte il miglior uomo :n 
campo. 

Nella difesa giallorossa. p:ù 
difetti che pregi, ma non n "•-
teva essere diversamente por 
i mutamenti imposti dal'e cir­
costanze: comunque. Carda­
relli. Stucchi ed Eliani. an­
che se hanno messo in luce 
pericolose indecisioni, si àor.'"* 
battuti con generosità e dec:-
sione. Moro è sempre Io ^TO­
SO: un minuto in cielo e i". 
aitro in terra. Ormai ha : ca­
pelli grigi e tsnte pr::r..r.e-e 
sulle spalle - n.̂ n può c u 
cambiare. 

Ed ora passiamo alla cro­
naca. I prezzi alti imposti da".-
ìa Lazio hanno diluito il «tifo • 
per ii derby; cosi, parecchi 
spazi vuoti si notano su'.'e 
gradinate. Anche l'atmosfer:. 
e la coreografia sono fredde 
e non valgono a scuoterle ur. 
duplice lancio di palloncini 
bianco e azzurri che s'innal­
zano nel cielo l'uno dietro 
l'altro come un gigantesco 
grappolo d'uva. 

Ecco le squadre: app'aus: 
di cortesia e niente più. E :'. 
fuoco del derby? Al'.e ore 
15.05 in punto Agnolin dà il 
trillo d'inizio e la Roma, che 
batte contro sole, imbastisce 
subito una azione su'.Ia sini­
stra che si perde sul fondo. 
Mentre il solito ragazzino in­
segne la palla uscita in fallo 
diamo un'occhiata allo schie­
ramento della Roma: non è 
più quella annunciata dalla 
radio e schierata in campo. 
Boscolo. che ha sulle SDa'.'.e 
il numero 9. è passato all'ala 
e Ghiggia a centravant i ; Ce­
lio. che ha la maglia numero 
10. è retrocesso mediano e 
Venturi ha preso il suo posto 

ENNIO PALOCCI 

(Continua la 4/p*g., 2. colonna) 
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Un "tifo,, incolore 
per un derby grigio 

Dove erano i cortei, i canti e le torce? — Il 
portafogli di Allasio e l'intervista di Ceretti 

•l ' i/O' 
**K 

- M . ; 

Di qua e d i là del fiume, 
dove oli a u t o b u s si fermano 
ansanti per vuotare jj loro 
carico di tifosi, voci un po' 
rauche dai l u n o o g r i d a r e si 
' e v a n o a tratti: « tribune Man 
te Mario,,, posti in p ied i ». E' 
il vocio inconfondibile dei ba 
garini, ma i tifosi tri mag­
gioranza tirano via: hanno il 
biglietto in tasca, e chi si fer­
ma nell'udire il prezzo mag 
o ìora fo r i s p o n d e c o n u n sor­
riso malizioso e un « grazie » 
secco come uno schiaffo. 

1 minuti passano, gli auto­
bus continuano a scaricare ti­
fosi, ina i biglietti restano 
sempre velie mani dei baga­
rini che, con voce sempre p i ù 
r o c a , gridano.* « /r ibutta Mon­
te Mario... posti in piedi ». 
Poi. a un tratto, t prezzi ca­
lo no di c o l p o , Totolnno ni sof-
jnrn io: sono le 14,45. Una 
cattiva giornata per i baga­
rini. 

Roma di ier i 
B a t t e la fiacca il t i f o : l e 

s q u a d r e i n c o m p l e t e , i p r e z z i 
<ilti, la be l la g i o r n a t a d i s o l e , 
le sconf i t te d i s e t t e g i o r n i fa , 
i l c a t t i v o g i o c o h a n n o d imer* 
v.ato l ' e n t u s i a s m o . D o v e so» o 
i corte i e l e b a n d i e r e di u n a 
v o l t a ? E g l i s fo t tò? P e r l e 
.strade q u a l c h e c a p p e l l o d i co -
l o r e g ia l l o e r o s s o ; h a n n o 
l o g g i a b e r s a g l i e r e s c a e ina l ­
b e r a n o p i u m e di car ta c o l o ­
rata . R i c o r d a n o q u e l l i v e r i 
d e l l a R o m a d e l l o s c u d e t t o , ri­
c o r d a n o l ' e n t u s i a s m o di ieri , 
q u a n d o i r o m a n i a n d a v a n o 
a l la part i ta c a n t a n d o : «...stril­
l a forza R o m a a tu t to spia­
n o , con la b a n d i e r e t t a in 
m a n o , q u a n n o c h e i n c o m i n ­
cia la p a r t i t a . . . » . 

I palloncini 
Anche l'Olimpico è freddo: 

U sole di questo ottobre ro­
mano non basta a scaldarlo, 
von gli dà vita. Qua e là 
qualche bandiera, qualche 
s t r i s c i o n e , q u a l c h e d r a p p o , 
via que i yttoti bianchi sulle 
gradinate sono ferite vive, 
sono una protesta contro i 
prezzi e contro chi li ha vo­
luti cosi alti. 

La coreografia è piatta, non 
ha vita. Ma ecco che qualcosa 
viene a d a r g l i un po' d i c o ­
l o r e ; dai sottopassaggi delle 
curve appare una selva di 
7jalIoncini b i a n c o e azzurri 
che prendono a l e v a r s i p i a n 
p i a n o , u n o d i e t r o l 'a l tro . Q u e l 
t r i p u d i o d i b i a n c o e di az­
zurro è rotto però, ad un trat­
to, da una macchia g i a l l a e 
rossa: sono due palloncini soli 
legati da un filo, ma sono p i ù 
v e l o c i degli a , t r i e nelìa corsa 
verso il cielo si portano in 
lesta. Un augurio? Il vento 
lì porta lontano, Jt porta tutti 
a morire dietro la c o l l i n a e 
10 stadio resta d i nuovo fred­
do malgrado il sole che brucia. 

Silenziosa uscita 
L a part i ta si è i n i z i a t a e 

i l p u b b l i c o a s p e t t a s e r e n o . 
C h e cosa? Il be l g i o c o , c h e 
a n c o r a n o n v i e n e . P a s s a n o 
v e l o c i i m i n u t i , e il p u b b l i c o 
a t t e n d e , ha fiducia, p e r c h è 
v u o l b e n e a l l e s u e s q u a d r e , 
a i s u o i ragazzi- V e n t i m i n u t i , 
t r e n t a m i n u t i . E c c o il g o a l d i 
J o h n , de t to « il l u n g o » e la 
r e p l i c a di C e l i o ; r o m a n i s t i e 
laz ia l i si f r e g a n o l e m a n i 
s t r i zzandos i l 'occh io : c i s i a m o 
c o n l e e m o z i o n i e i l b e l g i o c o . 

M a è fuoco d i p a g l i a , e s i 
ppegne in u n b a l e n o . R i p r e n ­
d e la m o n o t o n i a e c o n e s s a 
q u e l l ' e q u i l i b r i o c h e s n e r v a e 
a d d o r m e n t a : l a f iducia s c e m a 
e n a s c e , con la r ipresa , la d e ­
l u s i o n e . U n d e r b y al r a l l e n ­
tatore . senza br iv id i , n o n s e 
l 'a spe t tava n e s s u n o ! 

A l l a fine g l i a p p l a u s i s o n o 
pochi e i g ioca tor i e s c o n o di 
corsa , mort i f icat i . L e g r a d i ­
n a t e Ì I v u o t a n o in s i l e n z i o : 
n i e n t e torce, n i e n t e cor te i , 
n i e n t e canti g i o i o s i . Q u e l l a 
f e s ta p o s t - d e r b y c h e l e a l t re 
v o l t e i n v a d e v a la c i t tà , q u e ­
st 'anno non c'è: tutto f inisce ai 
cancell i del l 'Olimpico. 

II massacratore 
Spogliatoi giallorossi: un 

punto in trasferta è seniore 
buono, perciò « m i s t e r » e ì 
suoi ragazzi hanno il sorriso 
sulle l abbra . .Anche i l c a v a -
Iter Angelino Ceretti, mani­
polatore dei muscoli giallo-
rossi, è allegro e motteggia. 

Ad un tratto ali si avvicina 
1t radiocronista e ali chiede: 
¥ Scusi signor Ceretti, quan­
ti derby ha insto lei? ». A n ­
g e l i n o se lo guarda negli oc­
chi. come per dirgli « ma da 
che mondo c i e n i ? >•; poi si 
a c r i c i n a a! m i c r o f o n o e . a 
voce spiegata, grida: « Da 
quando c'è Roma-Lazio ho 
sempre curato i aiallo-rossi ». 
11 radiocronista arrossisce un 
po', poi insiste: - Contento 
del risultato di oggi? ». Ri­
sposta: - Quando non si perde 
va sempre b e n e »». 

Allasio sorride 
Spogliatoi bianco-azzurri: 

sembra di essere in una in­
fermeria. John Hansen la­
menta uno strappo. Senti­
menti V una distorsione. Bu­
rini ha un gonfiore sotto il 
ginocchio sinistro. Bredesen 
accusa una riacutizzazione 
del dolore alla gamba. Allasio 
seduto su una panca, scuote 
la testa: a un tratto si alza in 
piedi e prende a frugarsi nel­
le tasche, poi si rassegna ed 
esclama; « Ho perduto il por­
tafogli! ». Un maligno com­
mentai «Poco male, ha per-

Iduto il portafogl i , m a ha c o n -
I s e r v a t o la po l trona! ». A n c h e 
I A l l a s i o sorr ide e. m a n i in t a -
| s ca . si a v v i a a l l 'usc i ta . 

Prezzi alle stelle 
Lo Stadio è vuoto e le bru­

me della notte calano v e l o c i . 
Di fronte al cancello A c'è an­
cora Tessarolo, il presidente 
della Lazio* con altri due di­
rigenti b iancoazEurr i ; p a t t a ­
no dell'incasso e non sono al-
legrjj c h e la Lazio, a conti 
fatti, r i c a v e r à da l l a par t i ta 
di ieri si e no una d i e c i n a di 
milioni. « Bisogna riflettere 
s e r i a m e n t e sulla questione dei 
prezzi » dice Tessarolo, ca­
rezzandosi con un gesto am­
pio ; capelli d'argento. 

Si, presidente, è necessario 
riflettere sui prezzi e non ri­
petere gli errori di ieri: 3500 
lire per la tribuna Monte Ma­
rio e 600 lire p e r le curve n o n 
si pagarono nemmeno per Ita­
lia-Ungheria! Che la lezione 
serva per il futuro. 

l'ali 

'Sufi' >' - . . 

ìffl* << .A • 
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LAZIO-ROMA 1-1 Un bel l ' intervento ili testa ili Sent iment i V, mentre Ghiggi.t, P.imlol-
fìni e Fuln osservano, pronti a intervenire l'ali. tini e Fuln osservano, pronti a intervenire 

Minuto per minuto la cronaca 
del «derby» fra Lazio e Roma 
(continua/, dalla 3. pagina) s i o n e di una fe l ice az ione Vi- una l e a z i o n e . A l 37' M o r o si ep i sod io . Ghigg ia su lancio d 

»d in terno . A n c h e C a r v e r g io- vo ' .o -Burin i -Hansen — è bloc- r iscatta de l l ' errore p i e c e d e n - Ventur i è fa lc ia to da Di V e 
:a al lotto, ora? t a t a con lac i l i tà da Moro . te con una g r a n d e parata: rol i ; bat te la p u n i z i o n e Pan 

Il g ioco r i p r e n d e , e la Ro- T o r n a l ' equ i l ibr io e le \\iw- B u r i n i p o r g e l a t e r a l m e n t e a dolfini, ma S e n t i m e n t i V pre 
na, sp inta da l l a m e d i a n a , si n ' s i s u s s e g u o n o a l t e r n a m e n - F o n t a n e s i c h e .sopraggiunge v e n e n d o l ' in tervento di B o 
KJita subi to n e l l ' a r e a a v v e r s a - te. m a il l i v e l l o di g i o c o è di in corsa e da dis tanza ravvi - sco lo s a l v a in corner . A ! 7 
•ia A I 4» ni»»™]™ hriuiri» ru»r u n a m e d i o c r i t à s c o n c e r t a n t e : c ina ta indir izza v e r s n la rete, bel la az iono de l la Lazio con 

(continua/, dalla 3. pagina) 
ad in terno . A n c h e C a r v e r g io 
ca al lotto, ora? 

Il g ioco r i p r e n d e , e la R o 
m a , sp inta da l l a m e d i a n a , si 
porta subi to n e l l ' a r e a a v v e r s a ­
ria. A l 4', p i c c o l o b r i v i d o per 
i t ifosi b i a n c o a z z u r r i : S e n t i ­
m e n t i V « b u c a » u n fac i l e 
p a l l o n e e B o s c o l o s u l l o s lan­
c io , f u g g e e d e n t r a in area , 
m a m e n t r e s ta per c a l c i a r e 
i n t e r v i e n e c o n d e c i s i o n e P a ­
rola. che s a l v a in corner . La 
pres s ione g i a l l o r o s s a è disor­
d ina ta , e la L a z i o , u n p o ' 
d i sor ienta ta da q u e s t o in iz io 
i m p r e v i s t o , fa t i ca ne l d i f e n ­
ders i : D ì V e r o l i si ba t te a b ­
bastanza b e n e , e p i ù vo l t e , in 
q u e s t o per iodo , r o m p e t e m p e ­
s t i v a m e n t e le az ion i dei g ia l ­
loross i . 

A l 9 ' V e n t u r i , d o p o u n b e n 
riusc i to s c a m b i o c o n P a n d o l -

I cannonieri 
5 RETI: Ghtandi; 
4 RETI: Bonafin, Nordhal, 

PlvatelU. Schiaffino, V i ­
tali; 

3 RETI: Arce , Bett lni , Bro-
nèe. Burini , Jepp'son. Ri-
cagpi. Fraest , Armano; 

2 RETI: Virgi l i . B ac e 1, 
Baldini , Basset to , Bubt t . 
Cello, Jhon Hansen, Lied-
itolm. Lorenzi , Nyers , 
Poazan, Sabbatel la . Sp i -
kofBki. 

fini a m e t à c a m p o , f u g g e stil la 
des tra e da fuori area lasc ia 
part ire u n forte t iro c h e pas­
sa a lato . M a v e r s o il q u a r t o 
d'ora la L a z i o s i scuotp e p e r 
la p r i m a v o l ta m i n a c c i a la 
rete d i fesa da M o r o : s u pu 
n i z i o n e ca lc ia ta da Di Ve ­
roli . la palla p e r v i e n e a Vi -
v o l o . c h e di let ta s u l l a des tra 
c o n B u r i n i : po i . r i tornato i n 
posse s so de l la pa l la , t ira c o n 
v i o l e n z a . E l ian i r e s p i n g e c o m e 
può . m a la pa l la p e r v i e n e a 
B r e d e s e n c h e in corsa « s tan­
ga »: pal la fuori . 

S u l l o s l a n c i o , la La/.io si 
m a n t i e n e a l l ' o f f ens iva e a l 
19' u n be l t i ro di testa d i 
J . H a n s e n s u c r o s s di V i v o l o 
passa a l to sopra la traversa : 
al 21 ' , un'a l tra « s t a n g a t a » 
del l u n g o d a n e s e — a c o n c l u -

ione di una fe l ice az ione Vi-
vo' .o -Burin i -Hansen — è bloc­
cata con lac i l i tà da Moro . 

T o r n a l ' equ i l ibr io e le azio 
ni si s u s s e g u o n o a l t e r n a m e n ­
te. m a il l i v e l l o di g i o c o è di 
u n a m e d i o c r i t à s c o n c e r t a n t e : 
il p u b b l i c o , n o n o s t a n t e il s u o 
g r a n d e a m o r e p e r le d u e squa­
dre , tace a v v i l i t o e d e l u s o . 
S i va a v a n t i : al 25» n u o v o 
tiro dj J . H a n s e n . b locca to 
con fac i l i tà da M o r o , al 2 6 ' 
be l l ' az ione p e r s o n a l e di V e n ­
turi c h e da des tra crossa 
c h i a m a n d o D e Faz io ad u n a 
diff ic i le usc i ta , al 28' intel ­
l i g e n t e « i m b e c c a t a » di Ghig ­
g ia a B o s c o l o ( t o r n a t o c e n -
troavant i al 2 0 ' ) , m a t iro sba­
g l i a t o e p a l l o n e a l to sopra la 
traversa , al 29 ' n u o v a « s tan­
gata » d,- B o s c o l o c h e c o l p i s c e 
l ' e s terno de l la rete d a n d o la 
i m p r e s s i o n e d e l g o a l . 

A l 33 ' i m p r o v v i s a m e n t e , a 
freddo , e c c o il g o a l : J . H a n ­
s e n , a tre quart i di c a m p o in 
area g ia l l oros sa . u n c i n a u n 
p a l l o n e v a g a n t e , fa d u e pass i 
in a v a n t i poi di d i e t r o la­
scia part ire un tiro v i o l e n t o . 
La sfera dj c u o i o fa u n r im­
ba lzo in terra, fa c a r a m b o l a 
s u l l e mani p r o t e s e di M o r o , 
schizza .sul pa lo d e s t r o e si 
insacca in rete. U n a bef fa! 
Moro si porta le m a n i ai ca ­
pel l i . m e n t r e a n c o r a i n c r e d u l i 
gl i azzurri fan fes ta al l u n ­
go J o h n . S u l l e g r a d i n a t e po­
chi a p p l a u s i : a n c h e al p u b ­
b l i co n o n è p iac iu to q u e s t o 
goal . 

Ma n o n c 'è t e m p o per al­
zare la testa dal t a c c u i n o 
d e l l e a n n o t a z i o n i r h e la R o ­
m a ha p a r e g g i a t o . Bot ta e ri­
sposta tu t to n e l l o s p a z i o di 
sessanta s e c o n d i , cos i : centra­
ta la pal la la R o m a imbas t i ­
s ce una az ione sul la s in i s t ra 
c h e v i e n e fermata p e r un fal­
lo s u N y e r s . bat te la p u n i z i o ­
n e Io s t e s so N y e r s e la pa l la 
s p i o v e in area d o v e s o n o a g ­
gruppat i u n a q u i n d i c i n a d i 
u o m i n i : ha la m e g l i o la testa 
di J o h n H a n s e n , c h e r e s p i n g e 
c o r t o a c a n d e l a . E n t r a al v o l o 
C e l i o c h e di des tro s t a n g a : *a 
pal la filtra tra u n a s e l v a d i 
corpi , sfiora la testa d i P a n -
do l f in i l a n c i a t o in tuffo s c h i z ­
za su l p a l o e finisce in f o n d o 
a l la rete s enza c h e D e F a z i o , 
c o p e r t i s s i m o , possa n e m m e n o 
tentare la p a r a t a : 1-1. 

Il g i o c o si r i sca lda u n p o ' 
ad o p e r a d e l l a Laz io c h e scot­
tata d a l l o s m a c c o abbozza 

una l e a z i o n e . A l 37' M o r o si 
riscatta de l l ' errore preceden­
te con una g r a n d e parata 
B u r i n i p o r g e l a t e r a l m e n t e a 
F o n t a n e s i c h e .sopraggiunge 
in corsa e da dis tanza ravvi ­
c ina ta indir izza v e r s o la rete. 
S e m b r a goal , m a M o r o con 
u n o scat to prodig ioso su l l e 
reni a b b r a n c a la pal la e l'in­
c h i o d a a terra . S u b i t o dopo 
i! g u a r d i a n o g ia l l oros so è 
c h i a m a t o ad un a l tro diffi­
c i l e i n t e r v e n t o da V i v o l o . c h e 
dal l imi te alza a parabola : 
M o r o b locca con s icurezza . 
Gli u l t imi minut i .sono di 
m a r c a g ia l l oros sa . ma un so lo 
e p i s o d i o mer i ta di e s s e r se ­
g n a l a t o e c ine l 'az ione V e n -
t u r i - G h i g g i a - B o s c o l o con tiro 
finale di q u e s t ' u l t i m o di te­
sta che Ta la barba al la tra­
v e r s a . 

S i r iprende con un brutto 

Celio 

ep i sod io . Ghigg ia su lancio di 
Ventur i è fa lc ia to da Di Ve­
roli; bat te la p u n i z i o n e Pan-
dolfini, ma S e n t i m e n t i V pre 
v e n e n d o l ' in tervento di B o . 
sco lo s a l v a in corner . A ! 7 
bel la az ione de l la Lazio con 
dotta da B r e d e s e n e V i v o l o ; 
il t iro finale di ques t 'u l t imo 
è d e v i a t o da Borto le t to in 
ca lc io d 'ango lo . Bat te Bur i ­
ni, un d i f e n s o r e resp inge di 
testa, tocca Brede . -en ancora 
di testa e la pal la schizza 
sul la t raversa e ritorna in 
c a m p o . 

Il g ioco a q u e s t o punto 
pegg iora a n c o r di p iù: il nas 
sare de i m i n u t i accresce il ti­
mor pan ico de l la sconfitta e 
i g iocator i , tutt i c o n i nerv i 
a fior di pe l l e , co l l ez ionano 
errori su error i . La Roma. 
c o m u n q u e , è s e m p r e protesa 
l e g g e r m e n t e in avant i , ma ì 
suoi uomin i d t punta n o n 
s a n n o s fruttare i c o n t i n u i 
s u g g e r i m e n t i de l la m e d i a n a , 
che r i fornisce pa l loni su pal-
lon 

In c a m p o b iancoazzurro 
p r e n d e a g i g a n t e g g i a r e Sent i ­
m e n t i V c h e s i ba t te su o g n i 
pal la con un p u n t i g l i o e u n a 
d e c i s i o n e a m m i r e v o l i : è lui 
in q u e s t o per iodo l 'anima e 
il c u o r e de l la Lazio! 

I minut i c o r r o n o ve loc i e 
la m u s i c a n o n c a m b i a : j g ia l ­
lorossi a t t a c c a n o e i b i a n c o -
azzurri arroccat i in torno a 
« P a g a i a >» si d i f e n d o n o senza 
troppo a f fanno p e r la ver i tà . 
Al 35* A P a s i o . ne l t e n t a t i v o 
di d a r v i ta al suo a n e m i c o 
a t tacco , i n v e r t e di ruolo B r e ­
d e s e n e V i v o l o . ina » r isul tat i 
r e s t a n o n e g a t i v i : V i v o l o n o n 
ha s l a n c i o e si fa bat tere re ­
g o l a r m e n t e da Cardare l l i e 
B r e d e s e n è o r m a i a f fannato 
dal la s t a n c h e z z a . 

U l t i m e e m o z i o n i : al 3 6 ' 
N y e r s so lo d a v a n t i a D e F a ­
zio c o l p i s c e in terra e m a n d a 
a la to , al 36 ' N y e r s s b a g l i a 
ancora da fac i l e p o s i z i o n e ca l ­
c i a n d o l a t e r a l m e n t e , al 41* u n 
gran t iro di B r e d e s e n a n g o l a -
t i s s imo e m i r a c o l o s a m e n t e a b ­
b r a n c a t o in v o l o da M o r o , 
che sa lva così il r i su l ta to per 
la sua squadra. Incolore il fi 
naie, del pareggio, in fondo, son 
quasi tutti contenti. Alla ' fine 
pochi applausi: il pubblico sfol­
la la in silenzio. Niente fuochi 
nò torce, né cortei: una chiusu­
ra grigia per un derby senza 
a n i m a 

I C A 

Trionfa Norman a San Siro 
e barre senza scuse Bolliceli, 
// fenomenale cavallo francete si aggiudica così per la seconda volta la ricca moneta del Jockey Club 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MILANO, 17. — li irancese 

Norman ha ripetuto ieri a S. Siro 
net Premio dei Jockey Club (ll-
le 15 milioni, mt. 2400) la cla­
morosa vittoria dello scorto an­
no, imponendosi ancora una vol­
ta con la massima autorità a 
quanto di meglio le nostre scu­
derie potevano schierare in cam­
po u difesa della ricca moneta 
e della splendente coppa d'oro 
offerta dai massimo ente Ippico 
italiano che dava il nome alla 
gara 

Lu scoutitta di Bottlcem su­
bita in condizioni ideali di ter­
reno e di ambiente non dà adito 
quindi ad attenuanti di sorta: 
v doveroso e sportivo ricono­
scere la superiorità dei vincitore 
che staccatosi sui finire della 
grande c u n a , ha proseguito in­
disturbato s ino al traguardo la­
nciando al resto dei concorrenti 
la fatica di lottare per la con 
quinta delie monete residue. 

Dopo la sfilata ammiratissima 
davanti alle tribune. I dieci con­
correnti si portavano al nastri 
al piccolo galoppo. La partenra 
non si faceva aspettare ed era 
Atenodoro, n numero due di ca-
»a Tesio. ad assumere il coman­
do davanti a Falerno. BottlcelU. 
Baal, Norman, Nuor e gli altri 
t*n raggruppati con il francese 
Novara alla coda. 

All'inizio delia piegata Nor­
man si portava poi in seconda 
posizione premendo sul batti­
strada mentre anche Hidalgo e 
Strani prendevano posizione, 

Superata la curva si aveva 11 
solito scarto di Atenodoro, e Nor­
man allora si buttava allo stec­
cato e si slanciava in avanti a 
piena andatura, il cavallo dei 
signor Masurei guadagnava co»1. 
parecchie lunghezze e veniva 
tosto Inseguito dai giovane coe­
taneo Hidalgo e da Dotticeli! al 
centro delia pista. Il pigilo di 
N'ormati era dei più autoritari 
e all'altezza dei parcovettUre ap­
pariva oimai sicuro vincitore. 
Dotticeli! con un tardo ma effi­
cace finale veniva s u Hidalgo e 
si assicurava la seconda moneta. 
Quarto dietro al puledro fran­
cese finiva il germanico Stani. 

Le corse che facevano contor­
no al grande evento sono state 
Unte da- Rutonero (2 Var) 
Neurette 12 Zagroo). Baracucco 
(2 Polcenico). Giarre (2. Ugoli­
no Visconti), ralpurnla (2 Oron-
te). Prisma 12. Dnublgny), Pa­
scmi (2 Samara) 

V. S1RTORI 

Torna il «campionato marche» 
mondiale delle moto 

PARIGI, 17. — Il Congresso 
della Federazione internazionale 
motociclistica riunito a Parigi ha 
deciso che le prove per li cam­
pionato mondiale del 1959 abbia­
no Inizio il 1. maggio prossimo 
con il Gran Premio motocicli­
stico di Spagna. Le gare saran­
no valevoli sia per 11 camplona-

Niente uomini sandwiches 
nel ciclismo francese 

PARIGI. 17. — Nel corso delia 
sua riunione odierna il comitato | che 

direttivo della federazione cicli­
stica francese ha trattato il pro­
blema della pubblicità sulle ma­
glie e sui calzoni dei corridori. 
In seguito alla richiesta del pre­
sidente Sojnard, sollecitato da­
gli industriali ciclisti, il comi­
tato ha deciso di mantenere ti 
regolamento attuale e di control. 
lare la sua applicazione in Fran­
ala sia per i corridori francesi 
che per gli stranieri. Pertanto 
la marca della bicicletta dovrà 
easere introdotta sulle maglie ri­
spettando i caratteri e la grafia 
sempre identici per tutte le ca-
•;<•. in modo da differenziarla 
dalla marca non sportiva 

to macchili che per quello piloti. 
Ecco 11 calendario delle altre 

manifestazioni del campionato: 
15 MAGGIO: Gran Premio di 
Francia. DAL 3 AL. IO GIGUNO: 
Tourist Trophy dell'Isola di Man. 
26 GIUGNO: Gran Premio di 
Germania. 3 LUGLIO: Gran Pre­
mio del Belgio. 16 LUGLIO: Gran 
Premio d'Olanda. 11-13 AGOSTO: 
Gran Premio dell'Ulster. 4 SET­
TEMBRE: Gran Premio della Na­
zioni in Italia. 

Diminuiti \ partecipanti 
quest'anno alia Carrera 

CITTA' DEL MESSICO, 17. -
Il comitato organizzatore della 
corsa automobilistica panameri-
cana ha confermato ieri che la 
prova si svolgerà come previsto 
dal 18 al 23 novembre su un per­
corso di 3000 km. Il comitato 
ha assicurato che per questa data 
le strade su cui si svolgerà la 
gara saranno in perfette condi­
zioni. smentendo cosi le voci su 
un possibile annullamento della 
corsa in seguito alle violente tem­
peste delle ultime settimane. E' 

stato precisato che 10.000 operai 
lavorano attualmente nelle stra­
de dove transiterà la corsa pa-
namericana e che le autorità 
competenti del Ministero delle 
Comunicazioni hanno assunto lo 
Impegno formale di rendere la 
strada « liscia come un biliar­
do * per la data fissata. 

Il comitato ha annunciato in­
fine che Alfa Romeo e Ferrari 
correranno a titolo individuale. 
In proposito alle iscrizioni si ap­
prende che esso è salito a 78 
macchine con l'annuncio che 
l'Alfa Romeo Invierà una ^qua-
dra di sei macchine che compe­
teranno nella categoria nuova in­
serita quest'anno nella gara. 

Le iscrizioni quest'anno sono 
tuttavia sensibilmente inferiori 
alle 170 dell'anno scorso. La mas­
sima categoria sport risente in­
dubbiamente dell'assenza della 
Lancia che nel 1953 si Imposaro 
facilmente, e delle Mercedes Benz. 

• r — -

BERLINO - Ciclismo. — Clas­
sifica odierna sei giorni: 1) Jaco-
ponelli-Ziege 92 punti km. 851.2 
In 32 ore: 2) Ockeis-Strebcrgeu 
punti 35: 

I.E CORSE DI IERI ALLE CAPANNELLI'. 

Sorpresa di Uqonii che precede Aliseo 
nel tradizionale Premio Villa Borghese 

La scuderia eli Aliseo ha sbagliato tattica facendo spre­
care inutilmente preziose energie al proprio cavallo 

Ligomi. ben montato da Mar­
chetti. ha fatto ieri registrare la 
sorpresa di turno nei milionario 
Premio Villa Borghese che figu­
rava al centro del convegno do­
menicale di corse al galoppo al­
l'ippodromo delie Capanneue, 
precedendo il favoritissimo Ali­
seo al quale la scuderia aveva 
fatto adottare in corsa una tat­
tica suicida che lo doveva por­
tare a spendere anzitempo tutte 
le sue energie ed a favorire quin­
di la vittoria di Ligomi che si 
è cosi potuto prendere la rivin­
cita dell "^Handicap d'Autunno 
in cui un Incidente occorsogli 
nei tinaie gli aveva impedito di 
ìxn figurare. 

Al betting Aliseo era offerto 
ad 1/10 in apertura contro gli 
1 e 3/4 di Ligomi. i 3 di Penny 
Post ed i 4 di Giappo. al ton­
dino tutti i cavalli apparivano 
in perfetto oidine. 

L'allineamento ai nastri era 
rapido e la partenza coglieva 
tutti e quattro i cavalli s u una 
linea: il più svelto era Ligomi 

si aggiustava al comando 

presto uttaccato da Aliseo che 
Andreuccl spingeva a piene brac­
cia per tutta la dirittura e por­
tava al coniando prima della pie­
gata. Lungo la salita Aliseo con­
tinuava a condurre ad andatura 
sostenutisbima davanti a Ligo­
mi che seguiva con facilità, a 
Penny Post che appariva In dtf-
flcolta ed a Giappo più stacca­
to. Nulla di mutato per tutta 
la retta di fronte ed i cavalli 
affrontavano la grande piegata 
con Aliseo sempre al comando 
pressato da Ligomi mentre gli 
altri due concorrenti perdevano 
terreno. 

In dirittura era ancora Aliseo 
in testa ma Ligomi gii era già 
alla sella per affiancarlo alla in-
tenie^ione delie piste: breve la 
lotta poi l'esaurito Aliseo allo 
steccato cedeva nettamente e Li­
gomi aveva partita vjnta alle 
prime tribune per distaccarsi 
quindi facile vincitore per tre 
lunghe77e e mezzo sul rappre­
sentante della Ruzza del Soldo 
Tempo 2 35"4/ 5. 

Ecco i risultati e le ida t ive 

IL < PICCOLO DERBY » DELLE RISERVE 

Con due goal di Severini e Pistacchi 
i biancoazzurri battono i giallorossa 

La Coppa « Giuseppe Ercoli » è stata consegnata alla Lazio 

LAZIO: Bandini; Gasbarra, 
Clalabrini. Enfant; Beverini, Co­
nio; Maroncelli, Pistacchi, Ron­
zio, Mastrojanni, Pocclni. 

ROMA: Ferrante; Monaci, Ste­
fanelli. Losl, Betello, Pantrelli; 
Calessini, Bortolettl, Sandrt, « u a r . 
nacci, Santopadre. 

ARBITRO: Si*. Rancher. 
RETI: Nel secondo tempo al 4' 

Severini e al 16* Pistacchi. 
NOTE: Calci d'angolo 4 a 3 per 

la Roma. 

Hi era ai quarto minuto del 
secondo tempo, sembrava ormai 
che la partita terminasse a reti 
inviolate, quando su di una Im­
beccata di Gasbarra. Severini 
sparava da inori area e metteva 
imparabilmente In rete sulla si­
nistra ael lestereiatto Ferrante. 
Giubilo tra i biancazzurri e 
smarrimento fra i giallorossi l 
quali <-i innervosivano al punto 
da lasciarsi andare in scorrei-
tez?e. sembro, dunque, che ]» 
partita dovesse degenerare ma 
poi. 'onunatamente . si riprese 

I 23 giocatori in campo 
(Continuar, dalla 3. pagina) 

s t n Ieri he dimostrato. in 
qualche occasione, di avere an­
cor» stoffa di classe. Il tarlo 
dei 30 anni suonat i sembra 
•ver roso il tessuto, tuttavia. 
Segna del gol. »• vero ed an­
che Ieri il gol e stato il suo. 
Ma la L*7io ne prende anche: 
e u n po', a ben riflettere, pure 
per colpa sua. 

FONTANESI — Ha lottalo be­
ne con Stucchi, ha sfoderato 
alcune cose egregie, fra Cui un 
tiro violentissimo al volo, otti­
mamente parato da Moro Ma 
ha anche commfcvso errori in­
credibili .bambineschi .da far 
disperare 

MORO — Un e ritorno « inat­
teso. Il pubblico seguirà at­
tentamente ogni sua. mossa. 
ogni suo intervento. Moro *l 
sentiva osservato Deve aver 
creduto nella fatalità q j a n d o 
ha inc*«saU> scioccamente il 
gol di Hansen. Ma il guardiano 
gtailoroCTo ha salvato il risul­
tato due volte- una su tiro di 
Fontane*! l'altra su una sven­
tola di Bredesen allo scadere 
della partita. Prestazione posi­
tiva. dunque, incoraggiante 

STUCCHI — Timido. Incerto. 
specie nella prima parte della 
gara. Quando commetteva u n 
errore, volgeva io sguardo ver­
so Carver e Carpi, quasi a sevr-
sarsl. Eppure è spavaldo di so­
lito sicuro a neh» se Impreciso 
Ha bisogno for*e di gioctre con 
maggiore continuità. 

CARDARELLI — K «embra-
to non ancora In forma. E' 
\ e r o che la forma si acquista 
« n e h * negli scontri e nelle pro­

ve di campionato. Ma quel paio 
dt « buchi » paurosi che hanno 
portato la minaccia laziale TI 
^ t t o la porta dt Moro, non 
possono scusarsi, in parecchie 
occasioni, tuttavia, ha dimo­
strato di possedere più il gio­
co del centroterzino (Il ruolo 
che ieri occupava) , che quel lo 
di terzino d'ala, nel quale ha 
giocato Io scorj»o anno. Se si 
alienerà con serietà e s e Car­
ver lo curerà meglio. Cardarel­
li potrà essere as->ai pili di un 
valido rincal?o per la squadra 

ELIAN'I — II miglior uomo 
della ditesa romanista. Sicuro. 
tempista, giovanile persino. K-
Itani sa ben sfruttare mi ul­
timi anni della sua carriera dt 
calciatore. 

BORTOLETTO — Ancora non 
a punto, li tenacissimo Raul. 
Ieri, tuttavia 11 mediano glai-
lorosso ha pot ino ben sfrut­
tare le caratteristiche del suo 
gioco (rilanci lunghi ali attac­
c o ) ; in c iò lavorao dalla cat­
tiva presta/ione d | Hansen 

CELIO — Una partita magi­
strale. spettacolosa Ha speno 
energie dal principio alia ttne 
della partita. Aveva compiti di­
fensivi e li ha assolti con la 
cura maggiore trovandosi sem­
pre. al momento opportuno. 
quasi sulla l inea dei terzini. 
Ma si è spesso inserito all'at­
tacco. come nell'azione dei gol. 
del suo gol. marcato con una 
stangata memorabile. Celio r 
veramente una pedina prezio­
sissima per la Roma. E un 
grande mediano e una discre­
ta mezz'ala: cosa si vuole di 
piìì? 

C H t Q O U — Brwtt* prova. 

quella dell uruguaiano. E' dn-
ììcile <«"• stato detto più volte) 
che Ghiggia riesca a combina­
re il s u o gioco con quello dei 
compagni di .-quadra Almeno 
cosi sembra. Ma vedendo Ghig­
gia ricordavamo Schiaffino, che 
gioca nel MUan da poco e che 
pure. «« farsi ben et pire, a 
giudicare dalie sue prime par­
t i te In Italia. Ghiggia aveva 
paura di Di Veroli. va bene. 
Ma l 'attenuante non convince. 

PANDOLFINI — Una onesti»-
slma partita, u n po' disconti­
nua ut.ttavia Ha ben contri­
buito al dominio della Roma 
nel gioco a me?zo campo. Ma 
non e ancora sembrato il Pan-
doini di due o tre anni :a. 
Sembra che la m e z z a l a gial­

lorossa soffra di u n serio incon­
veniente al piede destro. Che 
e il suo piede, peraltro. Se e 
da ciò che dipende il suo pre­
cario s tato di forma, non ve­
diamo come la Roni» pos>a so­
stituirlo 

BOSCOLO — Partita autori­
taria quella dell'esordiente ro­
manista. schierato in u n ruolo 
non suo. Ha saputo creare d u e 
o tre situazioni difficili per la 
difesa laziale In complesso. 
non ha giocato affatto mate. 
nottante i suoi riconosciuti li­
miti. Ottin o combattente 

VENTUR ' — Eccellente 
il s u o p-imo tempo; opa­
ca la r ip ida . Anche Venturi. 
come parecchi altri giocatori in 
campo, non e sembrato nel pie-
MO po.-se^so dei suoi mezzi e 
delle sue riconosciute qualità. 
Ha avuto, tuttavia, spunti in­
confondibili. di grande effica­
cia. Ha anche tirato t « po*t« 

con frequenza Buon segno. 
NYERS — Ancora una volta 

^arsamente servito, il classico 
eiocatore ungherese non ha 
l e u figurato in squadra Qual­
che spunto classico, ma scarsa 
energia nel gioco, scarso mor­
dente. E veramente un «s i ­
gnore ». nel senso non buono 
della parola Es%e il servizio 
perfetto Solo a quelle condi­
zioni e disposto a sfoderare le 
»«ue grandi capacita Però, quel 
suo tiro sbagliato da posizione 
centrale e quel suo tremendo 
liscio nel secondo tempo, son 
cose che non si giustificano 
Con tutte le attenuanti pos­
sibili 

L'ARBITRO \ONOLIN — 
Egregia direzione della gara: 
inflessibile, pronta a colpire 
1 infrazione più piccola e inav-
v erti; ile de 'regolamento Un 
eccellente artv.traegio 

LE INTERVISTE 
(continuar, dalla 3. pagina) 

c o n p r a f u l o m i i con l 'arbi tro; 
il iner i to è in gran parte suo 
se tutto è andato sui b i n a r i 
d e l l a p iù perfetta correttez­
za. Poi dei giocatori che so­
no stati bravi e cavallereschi. 
Un risultalo g i u s t o , non fal­
sato. come Quello di dome­
nica scorsa ». 

A b b i a m o Incontrato U Pre­
sidente della Lorho. comm. 
TESSAROLO, oltre ì canccl-
li d e l l o s t a d i o : « D e l risulta­
to p o n o c o n t e n t o a l c i n q u a n ­
ta p « r « e a l a , ma è « * in­

sultato giusto ». Gl i chiedia­
mo: « E dell'incasso? ». Trs-
saroìo parla v o l e n t i e r i .ancrtf 
dt quello: « E* certo che bi­
sognerà riflettere, un'altra 
volta, prima di fissare prez­
zi così alti. Cerano dei vuo­
ti. In tutto 51.000 paganti e 
3? milioni di incasso. Siamo 
molto lontani da quel che 
p r e w e d e c a m o . L ' a n n o s c o r s o 
abbiamo incassato 58 m i l i o n i . 
Forse ha influito anche la 
giornata troppo calda: molti 
hanno scelto il mare. Avrei 
preferito che fossero stati in 
campo G i u l i a n o e G a l l i : face­
vano p i ù richiamo ». Gl i cfo-
mandiamo q u a l i s o n o , s e c o n ­
d o lu i . le c a u s e della strana 
atmosfera ài freddezza che 
c'era sugli spa l t i , a n c h e ne i 
momenti di maggiore drnn»-
niaf ic i fà . nelle fasi dei due 
goal. « Ma i goal non li ha ni> 
sri n e s s u n o — esclama il Pre. 
sidente — e poi succede sem­
pre cosi quando ci si aspet­
ta chissà che da un d e r b y *. 

Gl i u l t i m i g r u p p i d i t i fos i 
abbandonano lo stadio. Si 
portano, arrotolati sotto il 
braccio, b a n d i e r e e stendar­
di, che non h a n n o s r e n f o l a f o 
inai. Nessun commento, / l 
pareggio von ha accontenta­
to né romanisti né lazial i . 
« U n o a u n o n o n fa male a 
nessuno », a r e n a detto negli 
spogliatoi il vecchio massag­
giatore della R o m a . E* n e r o : 
non fa male, ma n e m m e n o 
entusiasma, 

e cont inuò con monotonia l'of­
fensiva laziale. 

E pure la partita »i tra messa 
bene, per la Roma, infatti nel 
primi 30 minut i la squadra gial-
loroosa aveva più volte sfiorato 
il successo e soltanto la bravu­
ra dei vari Clalabrini, Eufeml 
e Bendisi le aveva impedito d» 
giungere al successo. 

Poi la ripresa; il goal fulmi­
neo di Severini e infine al J.v 
doccia fredda per i ragazzi di 
Carpi: s u di una veloce azione 
personale di Pollini. Pistacchi 
ricevuta la palla metteva in r«»-
te; benissimo il goal, ma vi en» 
stato anche u n o sgambetto del­
lo stesso giocatore ai danni dei 
portiere delia Roma, comunque 
.''arbitro convalidò la rete. 

Sul 0 a 2 ia Roma si sveglio 
imbastì delie discrete azioni ma 
tutte naufragarono sulla gagliar­
da difesa laziale. 

Subito dopo la partita e stau* 
consegnata la coppa «Giuseppe 
Ercoli* ai capitano della Lazio 
Pistacchi, e medaglie ricordo al 
giocatori aelia Roma 

Finita IH simbolica cerimonia 
gli atleti sono tornati negli spo­
gliatoi: esultanti , g iustamente 
i laziali ai Muaii va il merito di 
averci offerto dei buon gioco. 
a t&N-.a china i giallorossi dai 
quali era »ecito attendersi d| 
più. comunque note di merito 
a Lesi e Guarnacci- li primo 
per la tempestività negu ir fer­
venti e per la stretta marcatura 
sull'avversario, li secondo per 
aver cercato di mettere un pò 
d'ordine nello squinternato 
quintetto dt minta. 

Tormo-Spal 1-0 
TORINO: Lo vati: Molino. Gros­

so, Caserta; Bearzot, Moltrasio; 
Antoniotti, Bodi. Bacci, Buthz 
Bertotoni. 

SPAL: Bellocchi; Lacchi. Fer-
raro. Mion; Morin. Rossi; Oli­
vieri. Broccini. Fontanesi n , Bor-
toloUi, Bernard. 

RETE: Bacci al 21* della ri­
presa. 

ARBITRO: Piemonte di Mon-
falcone. 

NOTE: All'inizio della ripresa 
il Torino si presenta senza Mol­
trasio. infortunato in ano scontro 
con Broccini. n eiocatore entra 
però in campo tre minuti dopo. 

TORINO 17. — Il Tonno ha 
potuto cogliere la stentata vit­
toria a metà ripresa, soltanto) 
per un « regalo > del mediano 
spallino Russi che. pressato da 
AntoniotU al centro dell'area. 
ha sbagliato un facilissimo pas­
saggio di testa al suo portiere, 
offrendo poi all'accorrente Bacct 
un insperato pallone che il cen­
trattacco franata ha insaccato 
violentemente, raso terra, nel­
l'angolino. Questo l'episodio cen­
trale della veloce partita che ha 
offerto poco di rilevante. 

Si comincia con il Torino al­
l'attacco e al 16* Moltrasio co -
rtrlnfe Bertocchi a salvare in 
«afo lo d i pugno •<** *na punì* 

zione a fil di traversa. E' questo 
il periouo migliore del Torino 
e Bertocchi viene chiamato spes­
so al laverò. 

Nella ripresa al 5* Buthz sfiora 
il palo di testa e all'8' Bearzot 
spintosi all'attacco costringe Ber­
tocchi a un acrobatico interven­
to per deviare di pugno oltre la 
traversa. Quattro minuti dopo 
Bacci chiama il portiere spalli­
no ad un identica prodezza. Poi 
gioco alterno, sino all'episodio 
della rete granata; e vana, lun­
ga reazione degli atleti bianco-
azzurri. 

L'ungherese Somogyi 
mondiale (felle 30 miglia 

B U D A P E S T , 17 — L'un­
gherese Somogyi ha battuto 
il primato mondiale di mar ­
cia del le 30 migl ia in 
4.19'13-g. Il precedente pri ­
mato apparteneva al lo s v e ­
d e s e Ljnngren con 4.21'38"2-

quote del totalizzatole: 
Premio Fauro: 1. Zorzi. 2. Ca­

stellarne. Tot. v. 15. p. 12-14, 
acc. 18. 

premio' delle Provincie: 1. Phi-
lae. 2. Debauché. Tot. v. 26. ac­
coppiata 59 

Premio Caprettari: 
me. 2 Roccapla. Tot 
12-2. acc. 10. 

Premio Liguria: l. 
2. Laxor. 3. Soilera. Tot. v. 34. 
p. 21-25-42, acc. 183. 

Premio Amobbto: 1. Gay Pa­
ris. 2. Resiutta. Tot. v. 27. p. 15 -
15. acc. 31. 

Premio Villa Borghese: i . 
gomi. 2. Aliseo Tot. v. 43. p. 
11. acc. 114. 

Premio Campania: l. Kenifia. 
2 Ma nna rese. 

1. Diane-
v. 20. p. 

Chladlna, 

Li-
1 3 -

MotifRhe in vista 
per i campionari di basket 
La Commissione Tecnica della 

Federazione Italiana Pallacane­
stro. In una sua recente riunion» 
ha ripreso in esame l'ordinamen­
to dei Camplonaei in base alle 
nuove direttive a suo tempo ema­
nate dal Consiglio Direttivo Fe­
derale. Sulla scorta di nuovi e le­
menti di valutazione in rapporto 
ad un processo di indagini più 
Dettagliate la CTF ha ravvisato 
l opportunità di sottoporre alio 
esame del Consiglio Direttivo al­
cune proposte di varianti all'or­
dinamento dei campionati nazio­
nali. che andranno in vigore dal-
l'annata sportiva 1955-56. 

Come ènoto il Consiglio Diret­
tivo aveva stabilito che al Cam­
pionato di Prima Serie 1955-5d 
avrebbero partecipato le prime 
dieci squadre della attuale Se­
rie A. Pertanto avrebbero fatto 
parte della Serie A 1955-56 anche 
le ultime due classificate dell'an­
nata 1954-55. La CTF ha invece 
proposto che. fermo restando il 
principio delle ultime due retro­
cedente. la decima classificata 
nell'attuale campionato di Serie 
A Incontri la vincente del Cam­
pionato Serie B 1954-55. La vin­
cente di questa qualificazione ac­
quisterà il diritto di partecipare 
alla Prima Serie 1955-56. 

Per quel riguarda la Serie A 
dell'annata 1955-56. essa sì arti-
colera su due gironi di otto squa­
dre ciascuno. La proposta della 
C. T. consiste nel portare a quat­
tro il numero delle retrocedente 
nella Serie B del 1956-57 contra­
riamente a quanto stabilito dal 
C. D. che fissava nel numero di 
due le squadre da retrocedere. 

Dal campionato della Serte B 
1D55-56 dovrebbero essere promos­
se alla Serie A 1956-57. secondo 
le prospettive della C. T.. quat­
tro squadre e precisamente le 
squadre vincenti i rispettivi gi­
roni della prima fase eliminatoria. 
anziché le squadre prima e se­
conda classificata della seconda 
fase di detto campionato. 

PER UNA SFflRTUHATA AUTBBETE DI lAZZARMI 

Itolcalcio- Ternana 1-1 
dopo uno combattuto gara 
I romani erano stati in vantai gio fino a 5' dall'inizio 
della ripresa — L'altro goal segnato da Belardi 

T E R N A N A : Passi. Bravetti, 
Grasselli, Celestini, Pezzo, Paz-
zuello. Gabbeo. Moretti, Acqu*-
i im. Faust i . Cora l l i . 

ITAL. C A L C I O : Ciccolini, 
Quintavalle. Lazzanni, Manot-
ti, Larcmesi, Pietrantom, Bel-
sifo. Lori , Ccci , Belardi , For­
tini. 

Arb i t ro : Prati di Firenze. 
R e t i ; Xel 1. tempo al 3* Be­

lardi: nel 2. tempo al i" Laz-
zarini (autorete). 

(S. De Angelis) Al t ermine 
de l la gara tut t i content i g io­
catori , pubbl ico e diret tore di 
gara e non potrebbe essere 
a l tr iment i poiché la squadra 
osp i te anche se ha marcato 
una certa superior i tà di azioni 
e di tecnica è g iunta al pa­
regg io in v ir tù di un v e r o in ­
c idente (dicasi au tore te ) . 

Bat te la Ternana e palla im­
m e d i a t a m e n t e a fondo c a m p o : 
ne l la rimessa d o p o alcuni s c a m ­
bi a metà campo Larcinesi lan­
cia a Belardi che dopo u n o 
scambio con Fort in i tira in 
rete . Passi respinge r iprende 
Fortini «b.e da a Belardi il qua» 

le gira a vo lo in rete . A l 7' 
Lozzi t ira da distanza ravv ic i ­
nata m a la traversa resp inge . 

Gli ospit i dopo q u e s t o pe ­
riodo s i r i fanno v i v i ed al 16' 
Caval l i m e t t e v a a la to a por­
t iere ba t tu to . F ino al t e r m i n e 
de l 1. t e m p o la Ternana m a n ­
t i ene il c o m a n d o de l l e azioni 
ben contenute dal la difesa lo­
ca le . 

Nel la ripresa g l i ospit i si 
fanno più decisi ed al 5' Ac -
qui l in i t irava in rete m a il 
pal lone bat teva su l port iere lo ­
cale» s u l rimpallo di Lazza­
n n i f inalmente u s c i v a i l goal . 

Al 12' Morett i l i sc iava una 
palla che correva sul la l inea 
fatale . 

A l 30* il d iret tore di gara 
m a n d a v a agl i spogl iato i i l bra­
v o L a z z a n n i reo di a v e r pro­
tes tato ad u n p r e c e d e n t e ri­
ch iamo. 

Al 35' Fortini m a n c a v a l'a­
zione c h e poteva fruttare la 
vi t toria dei propri colori a lzan­
do di poco a l le spal le del por­
t iere . 

Il resto del la partita n o n 
ha storia per la s tanchezza dei 
v t n t i d u » at le t i . 

file:////iw
file:///ONOLIN


Pag. S — Lunedì 18 ottobre 1954 «UUIfirK»» DEt LUNEDr 

Al galoppo il Mìlan vittorioso anche oHapol 
DAVANTI A QUARANTACINQUEMILA SPETTATORI ASSIEPATI SUGLI SPALTI DEL VOMERO 

La classe dH Milan, con Schiaffino mjisl» 
pieqa neilamenle mi Napoli disorganico (2-0) 

Le due reti della vittoria rossonera marcate dall' esordiente Valli al 28' del primo tèmpo e 
da Ricagni a quattro minuti dalla fine - Bella gara di Jeppson che colpisce due volte il palo 

••**m pm,T< T 

MILAN: Buffon; Silvestri, Mal-
dini Zagat t i ; Liedholm, Bergama­
schi ; Soerensen, Rlcagnl, Nor-
dhal , Schiaffino, Valli. 

NAPOLI: Bugat t i ; Com-sclil, 
T re Ite, Viney; Castelli, Grana ta ; 
Vitali, Clccarelll, Jeppson, Ama-
dei, Pesao)a. 

ARBITRO: Jonnl di Macerata . 
MARCATORI: a l 28' del p . t. 

Valli. Al 41' della r ipresa Rlcagnl. 
NOTE: ol t re 45 mila spet ta tor i 

Giornata calda e luminosa. Sono 
stati ammoni t i Castelli e Ricagni 
venuti alle mani . Calci d'angolo 
6 a 3 in favore del Napoli. 

tessuto facili ed eleganti geo- to di un'azione Amadei-Vita-

(Dal nostro corrispondente) 

N A P O L I , 17. — A n c o r a una 
sconfitta d e l JVapoli , a n c o r a 
due reti nel sacco d i Bugat­
ti. Contro il Torino gli azzur­
ri hanno giocato una partita 
scriteriata ed assolutamente 
scadente, lasciandosi irretire 
dalla saggia ed utile tattica 
studiata da Fros3i ed a p p l i ­
c a t a meticolosamente dai 
suoi « o m i n i . C o n t r o i l Mi-
lan la sconfitta si chiama 
classe rossonera. B u s i n i ave­
va portato con se Tognon. Ciò 
lasciava pensare ad una s u a 
utilizzazione nel ruolo di 
ccntromediano e con la fun­
zione di sorvegliante specia­
le di Jeppson. Maldini, in tal 
caso, sarebbe stato schierato 
a terzino sinistro con il com­
pito d i funzionare da difen­
sore volante alle spalle di 
Tognon, mentre a Beraldo o 
Soerensen sarebbe stata af­
fidata la marcatura di Vita­
li. Niente di tutto questo. 

Busini e Gutmann hanno 
confermato lo schieramento 
vittorioso di Catania. Hanno 
lasciato M a l d i n i a l l e costole 
di Jeppson, hanno tenuto 
Soerensen in una posizione 
leggermente arretrata, spesso 
facendolo avanzare, però, an­
che all'attacco. Il Milan in­
somma, lo avrete capito, ha 
giocato per vincere. Ha gio­
cato liberamente, senza par­
ticolari accorgimenti, proprio 
come Monzeglio diceva alla 
vigilia di preferire. Il risul­
tato è stato il medesimo di 
quello realizzato sette giorni 
fa. Due a zero a favore degli 
ospiti. E' caduto t i l Napo­
li, quindi, senza la.possibili­
t à di accampare ancora qual­
che scusante. E' caduto a o-
pera di una squadra che ne 
)ia messo a nudo i difetti or­
ganici, che l'ha battuta sul 
p i a n o tecnico e d e l l ' e / f i c i e n -
ca atletica. 

Amadei palesa ogni setti­
mana che passa, con mag­
giore chiarezza, il suo decli­
no. E' lento, q u a s i s e m p r e 
viene superato dal ritmo del 
gioco veloce e ficcante. Ciò 
influisce anche sulla preci­
sione nei passaggi, che una 
volta erano le sue specialità. 
Ha fallito un'infinità d'inter­
venti, mai ha ripiegato in di­
fesa. Ciccarelli è stato il peg­
giore uomo in campo. Sen­
za ima visione chiara, di gio­
co, opaco nei riflessi ed im­
preciso negli smistamenti, ha 
girato in lungo ed i n l argo 
per il campo mai rendendosi 
utile ai suoi compagni, mai 
infastidendo, anzi sovente fa­
vorendo gli avversari. La fol­
la ha invocato diverse volte 
Posio. Effettivamente, la can­
didatura del bresciano s'im­
pone. 

Resta da esaminare il com­
portamento degli altri uomi­
ni di punta azzurri, Jeppson 
è stato indubbiamente il mi-

metrie, ha irretito e spesso 
t tbbriacafo la difesa dei pa­
droni di casa. 

Rtcagni conserva sempre 
intatto il fiuto della rete e 
Nordhal mantiene i na l t era ta 
la sua potenza. Ma Schiaf­
fino è la vera fonte del gio­
co milanista, il cervello, la 
niente direttiva. L'uruguaia­
no gioca un football piacevo­
le, ma essenziale. Smista con 
prontezza, non indulge al 
« d r i b b l i n o », ripiega in dife­
sa quando le n e c e s s i t à della 
gara lo richiedono. Se il Mi­
lan conquisterà lo scudetto, e 
le prime risultanze del cam­
pionato indicano in Itti i l fa­
vorito, deve moltissimo allo 
smilzo e dinoccolato sud a-
mericano. 

Appena aperte le os t i l i tà , 
il Napoli si spinge all'attac­
co. Ottiene il primo ca lc io di 
angolo al 2' di gioco, a s e g u i ­

li e t i r o d e l l ' a l a destra dev i t i -
fo ria Z a g a t t i . 71 t i r o dalla 
b a n d i e r i n a , battuto da P e . 
sr/ola, n o n ha esito p o s i f i u o . 
Quindi si porta in arca ros­
sonera Jeppson, che lancia 
Pesaola, sull'argentino salva 
Silvestri. 

Il Milan si presenta per la 
prima volta con u n ' a z i o n e of­
fensiva al T. Schiaffino-
Nordhal-Valli. tiro della re­
cluta e Tre Re manda in an­
golo . 

Il Napoli riprende il co­
mando delle operazioni. Al 
11' Pesaola « d r i b b l a » . Sil­
vestri e lancia lungo sulla 
destra. Salta Vitali e colpi­
sce di testa, via Zagatti è 
piazzato e rinvia. Ancora Vi­
tali è iti azione due minuti 
dopo. Passaggio a Pesaola che 
tarda a scattare. Così l'occa­
sione sfuma. 

Al quarto d'ora la seconda 

Fischiatissime 
Inter e Samp 

/ nerazzurri hanno vinto (1-0) grazie 
ad un rigore realizzato da Armano 

INTER: Ghezzi, Vincenzi, Gia-
comazzi, Neri , Bernard in , Inver -
nizzi, A r m a n o , Mazza, Lorenzi , 
Passar in , Skoglund. 

SAMPDORIA: Reverchon, Fa ­
r ina, Bernasconi , Agostinelli, 
Mialich, Chiappiti, Conti, Ron-
zon, Testa, Tortul , Arrigoni. 

MARCATORI: Armano , su r i ­
gore, al 27* della r ipresa. 

ARBITRO: Corallo di Lecce. 

MILANO. 17. — Nonostante la 
vi t toria del l ' In ter ia part i ta tra 
i campioni d'Italia e i sampdoria-
ni si è conclusa con un 'ennes ima 
delusione per il pubblico mila­
nese che ha manifestato il suo 
d isappunto al t e rmine dei novan­
ta minu t i di gioco fischiando in 
blocco vincitori e v in t i . Delusio­
ne nei r iguardi dei neroazzurr i , 
oggi in maglia arancione per 
dovere di ospital i tà, imprecisi e 
discont inui al l 'at tacco e incerti in 
difesa dove si sono salvati per 
il super lavoro di Invera izzi e 
Bernard in . Delusione verso gli 
ospiti , che anz iché -p resen ta re il 
t an to decanta to a t tacco dei « p r i ­
mavera ». hanno mostra to una 
pr ima linea assolutamente inca­
pace di impostare una qualsiasi 
manovra 

Con due squadre in giornata 
sfavorevole ben poche sono s ta te 
le azioni di r i l ievo in quella spe­
cie di g rande gioco a tamburel lo 
tra le due difese. Al 10' Lorenzi 
Bolo e in posizione favorevolis­
sima spreca bana lmente uno 
splendido servizio di Skoglund. 
L 'Inter e in ne t ta prevalenza ma 
non riesca mai a concretare . 

Nella r ipresa è la Sampdoria 
ad a t t acca re in prevalenza, ma 
senza o rd ine e, t an to meno, pe ­
ricolosità. Due sole volte Ghezzi 
è ch iamato in causa d i re t tamen­
te su t i r i di Tor tu l da fuori area 
che dopo aver invano tenta to di 
fare da sugger i tore , cerca di con­
cludere- Al 27* l 'episodio che ha 
deciso il r i su l t a to : Armano in­
dugia fuori dal l 'area sampdor ia-
na. poi si decide ad operare un 
t raversone sul qua le si but ta Mia­
lich che. ca r ica to alle spalle da 
Lorenzi , colpisce la palla con un 
braccio. L 'arbi t ro concede il r i ­
gore nonos tan te le protèste dei 
eeno ies i . Armano trasforma con 
t i ro sulla s inis t ra del por t iere . 
La Sampdor ia accenna al sioco 
duro, poi intravis ta la possibili 

qlìore. In due occasioni n a tA di pareggiare torna a premere 
% „, - j , , T . I verso Ghez2i che si disimpegna 
fatto gridare al gol. La p n - S ( , n z a difficoltà Nel finale l ' Inter 
via volta ha carpito la palla 
a Maldini. se l'è portata sul 
piede sinistro ed ha scara-
ventato un bolide nella porta 
difesa da Buffon. Il proiet­
tile si è s c h i a c c i a t o sulla tra­
versa. In un'altra occasione 
si è spostato sulla destra, ha 
raggiunto la palla passatagli 
in profondità da V i ta l i e ha 
colpito la base esterna del 
palo. E' mancato, però, allo 
svedese l'apporto costante 
delle mezze ali. la cui tota­
le inefficienza è stata già 
messa in risalto. 

Vitali e Pesaola hanno al­
ternato momenti egregi a 
pause ed errori puerili. Vi­
tali, ad ogni modo, ha cer­
cato più volte di collaborare 
con i compagni di linea, men­
tre Pesaola è stato, come al 
solito, i n d i v i d u a l i s t a e n o c i -
r e a l l a manovra svelta e ra­
zionale. 

Quanto diverso e migliore, 
invece, l'attacco del Milani 
Esso si compone di quattro 
autentici fuoriclasse che sono 
gli stranieri f i l q u i n t o , Lie­
dholm, è stato uno dei mi­
gliori in campo) e di un ele­
mento veloce, sbrigativo e 
buon stoccatore, l'esordiente 
Valli. 

L'attacco rossonero sa sem­
pre dove vuole arrivare ed 
imposta un gioco razionale e 
positivo. Mai una palla o un 
passaggio precipitoso, nella 
seconda parte della gara lo 
attacco s i è m o s s o meno, ma 
Schiaffino ha dimostrato d i 
sapersi rendere utile anche 
alla difesa, mentre Soeren­
sen sa fungere ottimamente 
anche da mediano. Nella se­
conda parte del primo tem­
po e per l u n g h i f r a t t i d e l l a 
ripresa ha dimostrato p i e n a ­
m e n t e la sua v a l e n t i a . Ha in-

allenta la pressione con azioni di 
Lorenzi e Skoglund-

Triesti ira-Udinese 0-0 
TRIESTINA: Soldan, Belloni. 

Nay, Valent i ; Pe tagna . Ganzer ; 
Lucent ini . Curti , Secchi. Jensen . 
Sabbi te l i? 

UDINESE: Romano, Azimontl, 
Dell ' Innocenti , Zorzi ; Sniderò, 
Magli; Per iss inot to Menegotti , 
Szoke. Selmosson, La Forgia. 

ARBITRO: Liverani di Torino. 
NOTE: lieve incidente a Ro­

mano al 13' della r ipresa, in se ­
guito ad un tuffo sai piedi di 
Lucent ini . 

zo, Zannler , Corsini; Angeleri , 
Villa; Brugola, Annovazzi, Ras-
miissen. Basset to, Nuoto. 

ARBITRO: Maurelli di Roma. 
RETI: Annovazzi al 9'. Hofling 

al 22' e Bassetto al 35' della r i ­
presa. 

BUSTO A . 17. — La Pro Pa­
ti la. g e t t a t a s i a l l ' a t tacco fin dal 
pr imi m i n u t i di gioco, ha co­
s t r e t t o l 'Ata lanta nella propr ia 
area per t ro q u a r t i de l l ' incont ro . 
non r iuscendo però ad o t t e n e r e 
n i e n t e di concre to I bergamaschi 
invece n o n si s o n o lasciat i sfug­
gire le occasioni favorevoli, t ra­
s formandole Bxv/l in a l t r e t t a n t i 
goal. 

Le re t i s o n o s t a t e t u t t e realiz* 
z a t e nel la ì l p resa . E' l 'Ata lan ta 
che va in van tagg io pe r p r i m a 
al 9' con Annovazzi . il q u a l e si è 
t rova to i n a s p e t t a t a m e n t e la pal­
la eu l piedi dopo u n o s c o n t r o 
t r a Fossa t i e B a s m u s s e n . Pareg­
gia la Pro Pa t r i a al 22' con u n a 
anione Benel l i -Pratesi e rovescia­
ta so t to por ta di Hofling che bat­
t e BoccardJ Nuovamen te in van­
taggio ì be rgamasch i al 35' pe r 
mer i to di Basse t to , che m e t t e in 
r e t e su a l l u n g o di Annovazzi. 

discesa del M i l a n . R i c a g n i a 
Schiaffino, tira l'oruguaiano, 
ma fallisce il b e r s a g l i o . A n ­
c o r a il N a p o l i a l l ' a t t a c c o . /Vel­
lo s p a z i o d i u n m i n u t o , le 
d u e occasioni da rete create 
e n o n sfruttate per sfortuna 
da Jeppson. Come si è detto, 
lo svedese ha co lp i to una pri­
ma volta la traversa ed una 
seconda il palo. Quindi, ful­
mineo ed i m p r o v v i s o . il gol 
rossonero. Azione v e l o c i s s i ­
ma Ricagni-Soerensen-Valli e 
saetta della b i o n d i s s i m a e-
strema rossonera. Bugatti re­
sta fulminato. Si demoraliz­
zano gli azzurri, prendono 
confidenza gli ospiti. 

Si distende la prima linea 
rossonera e ln difesa parte­
nopea è c h i a m a t a a s o s t e ­
n e r e un improbo lavoro. 
Nordhal mette a dura prova 
la resistenza di Tre Re, c h e 
è t ino de i pochi azzurri a lot­
tare con coraggio e successo, 
mentre Ricagm e Schiaffino 
danno un saggio esauriente 
delle proprie capacità di pal­
leggiatori. Un tiro centrato 
di Nordhal ed i giocatori 
vanno al riposo. 

Si riattacca con il N a p o l i 
a l la r icerca del pareggio. A 
capofitto si lanciano i padro­
ni di casa nell'area del Mi­
lan, ma le or ioni sono disor­
dinate e mai danno l'impres­
sione di tramutarsi in rete. 
Del resto, Silvestri, M a l d i n i , 
Zagatti e Liedholm « tengo­
no » magnificamente. Buffon 
si disimpegna disinvoltamen­
te le poche volte che è chia­
mato al lavoro. 

La migliore azione azzurra 
la troviamo registrata al 23'. 
Granata raccoglie un rinvio 
di Bergamaschi, avanza pal­
la al piede; scarta Ricagni, 
evita Schiaffino, supera Lie­
dholm, quindi traversa sulla 
sinistra dove Pesaola è pron­
to a scattare e rimettere al 
centro. Salta Jeppson ma n o n 
c e la fa a colpire di testa e 
la palla va a Vitali. Lesto in­
terviene Zagatti sull'ala de­
stra ed allontana la minac­
cia. 

Al -28', il Milan potrebbe 
raddoppiare. « Buca » clamo. 
rosamente Granata (l'unico 
neo di una bella j generosa 
partita) e s'invola Ricagni. 
Dieci metri eli corsa, poi par­
te il tiro. Basso ed angolato 
anche se non molto forte. Bu­
gatti, lanciatosi leggermente 
in ritardo, è battuto, ma il 
palo si sostituisce a lui ed 
evita la segnatura. 

Ma il Milan è lanciato e gli 

azzurri sono stanchi e sfidu 
ciati. Assistiamo ad una sin­
fonia rossonera. Schiaffino ha 
la bacchetta in mano e diri­
ge l'orchestra. Prima o poi il 
gol deve venire. A quattro 
mintiti dal termine, il co lpo 
r iesce . Avanza Licdolhm, che 
traversa a V a l l i . T i r a p r o n ­
to il giovane attaccante, ma 
un difensore azzurro respin­
ge. Fortunosamente, interro! 
fa N o r d h a l che di tacco ila 
a Ricagni. Un colpetto con 
l'esterno del piede destro < 
il p a l l o n e s ' i n s a c c a « /il di 
m o n t a n t e . N u l l a ha p o t u t o 
Bugatti. 

Lo stadio si svuota, si in-
f recca ino / fischi all'indirizzo 
degli azzurri e gli applaus i 
p e r il M i l a n . II Napoli è sta­
to battuto per la S' concia rol 
ta in casa e l'orizzonte — lo 
a b b a i m o detto — si "• fatto 
fosco per la squadra azzurra 

B A L D O M O L I S A N I M I L A N ' - ' N A P O L I 2-0. — Buffon, p r o t e t t o da L i e d h o l m , untici pa il eo lpo di t e s t a d i J e p p s o n (telefotoi 

Il Catania ha sfiorato 
la vittoria col Genoa (0-0) 

Hnnsen ha calciato fiaccamente un « rigo­
re » parato in due tempi da Franzosi 

Zero alla Fiorentina e zero alla Juventus 
non solo nel punteggio ma anche nel gioco 

La scadentissima prestazione delle due squadre ha irritato il pubblico, che 
non ha lesinato i fischi - Ferrano e... l'arbitro sono stati i migliori in campo 

FIORENTINA: Costagliola. b a ­
gnini, Rosetta. Cer \a tn ; Or/an, 
Segato; Mariani, <;rt>n. Virgili, 
Vidal. Bizzarri. 

JUVENTUS: Viola, ' t ravia, Fer­
rarlo, Manente ; Turchi , l i m o n a ; 
Muccinelli. Colombo, Honiprrtl, 
Bronco, Praest . 

ARBITRO: Orlanilini ili Roma. 
NOTE: spettatori 43 nula t i rca, 

tempo bello, terreno buono. An­
goli 9 a 6 per la Fiorentina, l 'n 
lieve incidente di gioco e occorso 
a Magnini al 23' del 2. tempo. 

GENOA: Franzosi ; Cardoni, De 
Angelis, Beccat t in i ; Corrente , 
Delfino; Frizzi, Pis t r in , Dal Mon­
te , Larsen, Corso. 

CATANIA: Bardel l l ; Pirola, 
Boniardi , Brave t t i ; Hansen, Ma-
Iinverni ; Cat taneo, Spikofski, 
Ghiandi, Got t i , Bassett i . 

ARBITRO: Griggi di Brescia. 
SPETTATORI: 20 mila circa. 
NOTE: Tempo magnifico, t e r ­

reno asciut to e in perfette con­
dizioni. Il Genoa, per dovere di 
ospitalità, veste la maglia b ian­
ca cerchiata di rossoblu; angoli 
8 a 4 per il Genoa. 

TRIESTE. 17. — Ancora una 
volta la t radizione è s tata r ispet­
ta ta ed u n ennesimo pareggio ha 
siglato ques to « de rby » giuliano. 
Nell 'Udinese dopo pochi minu t i 
Zorzi passava al l 'a t tacco, m e n t r e 
il più veloce La Forgia a r re t rava 
a terz ino; Magli si piazzava d a ­
vanti a Romano a fare da « spaz-
zatut to » men t r e Dell ' Innocenti 
avanzava in linea con i due l a ­
teral i sostenuti a cent ro campo 
dagli a r re t ra t i Szoke e Selmosson. 
Il compi to di cercare il con t ro ­
piede era quindi lasciato ai soli 
Zorzi e Periss inot to Contro una 
simile ba r r i e ra , gli a labardat i 
hanno cozzato invano 

La Triest ina si e dimostrata 
assai ben regis t ra ta in difesa con 
un Nay super la t ivo e un Bellon: 
s empre efficiente. 

Nel p r imo t empo la Triest ina 
ha a v u t o t r e o t t ime occasioni per 
segnare , al 14' con Secchi «tiro 
fuori) , al 19* con Jensen (palla 
indirizzata di testa sopra la t r a ­
versa) e al 35' con Lucentini 
(palla a lato a fil di palo) . Nel 
secondo tempo i rosso-alabardati 
h a n n o s tazionato a lungo dinanzi 
alla r e t e di Romano, ma senza 
successo. 

Atatotfa-fco Patria 2-1 
PRO PATRIA: Uboldi, Gar ibol-

di, Fossati , Donat i ; Set tembrini , 
Fras i ; Cavlgioli, Pra tes i . Hofling, 
Cecconl, Benelll . 

AT AL ANTA: Boccardl , Cattoz 

(Dal nostro oorrispondonte) 

G E K O V A , 17 — Magn i f i ca 
g i o r n a t a p r i m a v e r i l e e t r i s t e , 
s q u a l l i d a , d e l u d e n t e p a r t i t a d i 
ca lc io p e r 1 20 mi l a c o n v e n u t i 
a M a r a s s i n e l l a s p e r a n z a d i 
a s s i s t e r e a l l a p r i m a v i t t o r i a 
de l G e n o a . N u l l a di f a t t o , in­
v e c e . A n z i , p e r poco i 20 m i l a 
p a t i t i r o s s o b l u n o n h a n n o v i ­
s to la s q u a d r a de l c u o r e b a t ­
t u t a d a l l a m a t r i c o l a c a t a n e s e . 
M e n t o , s o p r a t t u t t o , de l v e c c h i o 
F r a n z o s i , c h e h a p a r a t o u n r i ­
g o r e c a l c r a t o da H a n s e n a l 33* 
de l p r i m o t e m p o . 

E* s t a t o l ' un i co m o m e n t o e-
m o z i o n a n t e de l l a p a r t i t a . P o i , 
b u i o p e s t o . D a l l e d u e p a r t i 
h a n n o f a t t o de l l o r o m e g l i o 
( p o c o , p e r la v e n t a . L a r s e n 
p e r il G e n o a , e H a n « e n p e r ti 
C a t a n i a . T u t t i gli a l t r i h a n n o 
t i r a t o a c a m p a r e , ove si esc lu 
d a n o i d u e p o r t i e r i , c h e h a n n o 
d i s p u t a t o u n a o n e s t a p a r t i t a 

Nei p r i m i m i n u t i d i g ioco, 
e n t r a m b e l e s q u a d r e m a n c a n o 
d u e b u o n e occas ion i p e r se 
t j n a r e : il G e n o a con D a l M o n ­
t e . c h e p a s s a la p a l l a q u a n d o 
o r m a i e r a a poch i pas s i d a 
F r a n z o s i . 

S i n o al q u a r t o d ' o r a è il 
C a t a n i a c h e si l anc ia a l l ' a t t a c ­
co . Po i , al 15' d i c o n t r o p i e d e , 
si f a n n o a v a n t i L a r s e n e D a l 
M o n t e con u n a s e n e s t r e t t i s ­
s ima di p a s s a g g i . Da l M o n t e 
passa a l to a L a r s e n , c h e t e n t a 
il t i r o a vo lo m a s b a g l i a 

Si gioca ( p e r m o d o d i d i r e ) 
a m e t à c a m p o e ogn i t a n t o 
q u a l c h e g i o c a t o r e s c a p p a di 
q u a e di la p e r t i r a r e in p o r t a 
Ma n o n è u n a cosa s e r i a . S e m ­

b r a n o s c a p p a t e l l e d i r a g a z z i n i . 
E t i r a F r i z z i , t i r a G h i a n d i e 
po i a n c o r a G h i a n d i , q u i n d i 
C o r s o . P o i , a l 30', B a r d e l l i d e v e 
s a l v a r e la s u a p o r t a con u n a 
u s c i t a s p e r i c o l a t a su i p i e d i d i 
P i s t r i n . 

S u l c o n t r o p i e d e il C a t a n i a 
c o n d u c e u n ' a z i o n e con fusa c h e 
t e r m i n a con u n a fac i le p a r a t a 
di F r a n z o s i . Di t u t t o l ' incon­
t r o , gli un i c i i m m u n i d a co lpe 
s o n o i d u e p o r t i e r i . Ed ecco 
l.i p r i m a p r o d e z z a di F r a n z o s i : 
s i a m o a l 3 8 ' ; C a t t a n e o fugge 
s u l l e d e s t r a , p a l l a a l p i e d e e 
p u n t a d i r e t t a m e n t e in p o r t a . 
De A n g e l i s è o r m a i t a g l i a t o 
fuor i e n o n t r o v a d i m e g l i o 
c h e s g a m b e t t a r e l ' a v v e r s a r i o . 
L ' a r b i t r o G r i g g i non i n d u g i a : 
r i g o r e . Si i nca r i c a d e l l a m a s ­
s i m a p u n i z i o n e H a n s e n , c h e 
t i r a p e r o senza t r o p p o con­
v i n z i o n e , p i a n o su l l a s i n i s t r a 
di F r a n z o s i , c h e in tu f fo rin­
v ia p r i m a e p a r a poi s u i p i e d i 
G h i a n d i . 

I l s e c o n d o t e m p o n o n è c e r t o 
m i g l i o r e . I l G e n o a p r e n d e le 
r e d i n i d e l l ' i n c o n t r o m a non 
r i e sce a c o n c l u d e r e . Da l M o n ­
t e , F r i zz i , L a r s e n e C a r d o n i 
t i r a n o p i ù vo l t e v e r s o la po r ­
ta d i B a r d e l l i c h e i m m e d i a t a ­
m e n t e e in p e r f e t t o s t i l e p a r a 
s e m p r e m p r e s a . N o v e u o m i ­
n i de l C a t a n i a s o n o in d i fesa . 

G h i a n d i e B a s s e t t i s t a n n o a l ­
l ' a t t a cco m a senza v e l l e i t à of­
f e n s i v e . s o l t a n t o p e r e v i t a r e 
c h e a n c h e ì d i f enso r i de l Ge ­
noa st g e t t i n o a v a n t i a d a r e 
fas t id io a B a r d e l l i . 

E ' s e m p r e il G e n o a c h e a t ­
t acca e B a r d e l l i si e s ib i sce in 
m a g n i f i c h e p a r a t e . Al 27' su 
t i r o d i D a l M o n t e , a l 30' su 
p u n i z i o n e d i F r i zz i , a l 35 ' an­
co ra su fuc i l a t a d i Da l M o n t e 
e al 37' su t i r o d i L a r s e n . 
O r a il Ca tan ia è s i c u r o d i po r ­
t a r s i a c a sa il p a r e g g i o e lo 
d i f e n d e a d e n t i s t r e t t i . Q u a n d o 
q u a l c h e p a l l a o l t r e p a s s a la m e ­
t à c a m p o de l G e n o a , n e s s u n 
s i c i l i ano la i n s e g u e p e r n o n 
s g u a r n i r e la p r o p r i a a r e a . L a 
p a l l a p a s s a d a u n a p a r t e a l ­
l ' a l t r a d e l l a m e t à r i n v i a t a a 
c a s o d a l l e o p p o s t e d i f e se . Di 
az ion i non se n e v e d e n e m m e 
n o l ' o m b r a ( e n o n se n e sono 
v i s t e p e r t u t t a la p a r t i t a ) . 

S T E F A N O PORCtT 

(Dal nos t ro invia to speciale) 

F I R E N Z E . 17. — P e r n o ­
v a n t a m i n u t i eli s e g u i t o il 
p u b b l i c o h a f i s ch ia to l a F io ­
r e n t i n a e la J u v e n t u s . E in 
v e r i t à lo s p e t t a t o r e c h e l e 
a v e s » e v i s t e ogg i p e r la p r i ­
m a vo l t a in q u e s t o c a m p i o n a ­
to n o n !e a v r e b b e r i c o n o s c i u ­
t e . S i a m o u s c i t i d a l l o s t a d i o 
i n d i s p e t t i t i e d i c a t t i v o u m o ­
r e . C i s i a m o m e r a v i g l i a t i di 
u n f a t t o s o l o : c h e d u e « u n ­
d ic i » d i t a l e l i g n a g g i o a b ­
b i a n o p o t u t o c a d e r e t a n t o in 
b a s s o . U n a n o i a d e n s a e b u i a 
h a p e s a t o su l v a s t o s t a d i o e 
q u a s i ci c h i u d e v a le p a l p e ­
b r e ; u n m a l i g n o a v r e b b e DO-
t u t o a n c h e p e n s a r e c h e il 
p u b b l i c o ha f i s ch ia to . h a u r l a ­
to , h a f a t t o t u m o r e a l so lo 
s c o p o d i n o n a d d o r m e n t a r s i . . . 

N o n p o s s i a m o p e r d o n a r e ai 
v e n t i d u e ^ o r a t o r i la l e n t e z z a 
e la s v o g l i a t e z z a c o n c u i h a n ­
n o d i s p u t a t o l ' i m p o r t a n t e in­
c o n t r o d i o g g i . L e d u e soc ie ­
tà h a n n o c u r a t o c o n la m a s ­
s i m a a t t e n z i o n e la p r e p a r a ­
z i o n e s e t t i m a n a l e de i l o r o co­
s i d d e t t i a t l e t i : li h a n n o p o r t a t i 
a V i a r e g g i o e a M o n t e c a t i n i , 
li h a n n o t e n u t i l o n t a n i d a i 
r u m o r i de'.ln c i t t à , d a l l e ins i ­
s t e n z e de i t i fo - i ; i m e d i c i s p o r ­
t iv i h a n n o v i s i t a t o s c r u p o l o 
s a m e n t e ogn i c a l c i a t o r e , h a n 
n o s t a b i l i t o p o r l o r o la d i e t a 
le o r e d; l a v o r o . O g g i , s i a i 
v io l a che i b i a n c o - n e r i a v r e b ­
b e r o d o v u t o a v e r e n e i m u s c o 
lì t a n t a e n e r g i a d a c o r r e r e 
c o m e l e v r i e r i i>er t r e o r e di 
s e g u i t o ; i n v e c e , d o p o d iec i m i ­
n u t i e r a n o ma b o c c h e g g i a n t i , 
e si i n g e g n a v a n o a s c a n s a r e 
le f u g h e e 3! : i n t e r v e n t i f a t i ­
cos i . 

I l p u b b l i c o , s e m p r e g e n e r o ­
s o . s e m p r e b i t " n o . a t t e n d e v a 
c o n an^i.i i'. c o n f r o n t o : p e r 
p o t e r e n t - . i r e n e l l o s t a d i o h a 
f a t t o u n -acr i f ic io d a t o c h e i 
b ig l i e t t i <f r s r o - ' - o e r a n o s t a ­
ti p o r t a t i a prezz i a s t r o n o m i c i : 
s e t t e c e n t o *.i~' i pos t i di c u r ­
v a ! M a gli - p o r t i v i , c h e s o n o 
s t a t i i g r a n d , i n g a n n a t i , offe­
si p e r ".a i n g r a t i t u d i n e d e i lo ­
ro b e n i a m i n i }i h a n n o c r i t i c a ­
ti .-ève r a m a n t e , s p r e z z a n t e ­
m e n t e . 

I l r i s u l t a t o r i s p e c c h i a c o n i 
e s t r e m a e s a t t e z z a il v a l o r e d e ­
gli « u n d i c i »: z e r o 3:. F i o r e n - i 
t i n a . z e r o la J u v e n t u s . i 

M a c e r c h i a m o d i r a c c o n t a - , 
r e gli ; . v \ e n ' n e n i i a c c a d u t i i n ' 
q u e s t o . n c o n t r o c h e u n o sp i ­
ritoso fio-entino h a de f i n i t o ! 
« la be l l a g n i v i e r a »». e c i o è ' 
« la p a r t i t a de i b u c h i ». i 

N e i p r i m i c i n q u e m i n u t i le 
s q u a d r e si s t u d i a n o . I g ioca ­
to r i p a l e g g i a n o a m e t à c a m ­
p o p a > s a n d o - i e r i p a s s a n d o s i 
la p a l l a . 

L e d u e d;fc.-e p r e s i d i a n o 
c o s c i e n z i o s a m e n t e l e p r o p r i e 
z o n e d i i n f l uenza . L ' a t t a c c o 
v io l a e m e n o l e n t o di q u e l l o 
j u v e n t i n o , p e r ò n o n r i e s c e a 
m e t t e r e a s s i e m e t r e p a s s a g g i 
i n fila e F e r r a r i o — c h e , c o n 
l ' a r b i t r o O r l a n d i n i d i R o m a , 
s a r à il m i g l i o r e in c a m p o — 
c o n t r o l l a f a c i l m e n t e l e p u n ­
t a t i n e di V i r g i l i , B i z z a r r i e 
M a r i a n i . 

I l v e c c h i o G r e n s i è p i a z z a ­
to a m e t à s t r r d a f ra la m e ­
d i a n a e la p r i m a l i n e a e da 
q u e s t a p o s i z i o n e t e n t a d i s e r ­
v i r e i c o m p a g n i ; m a è s t a n c o , 
si m u o v e c o m e u n a r t r i t i c o e 

jli a v v e r s a r i lo p r e c e d o n o im­
p l a c a b i l m e n t e . G l i a n n i p e s a ­
n o su i m u s c o l i de l g r a n d e s t i ­
l is ta s v e d e s e . G r e n h a a n c o r a 
t a n t e b e l l e i d e e , m a g l i m a n ­
ca la fo rza p e r r e a l i z z a r l e . 
A b b i a m o n o t a t o c h e . o r a , s t e n ­
ta p e r s i n o a c a l c i a r e l a p a l l a 
su i t r e n t a m e t r i , t a n t o è v e ­
ro c h e si l i m i t a p r u d e n t e m e n ­
te a s m i s t a r l a v i c i n o , a l p r i m o 
a m i c o c h e si t r o v a a l fianco. 

La m e d i a n a e la d i f e sa v io-
'a r i m a n d a n o a c a s a c c i o . M a ­
g n i n i e C e r \ a t o h a n n o a c ­
c e n t u a t o il l o r o g i à g r a v e d i ­
fe t to d i c o l p i r e l a p a l l a a d 
occh i c h i u s i : p a r e s e m p r e c h e 
s t i a n o l o t t a n d o p e r b a t t e r e i l 
p r i m a t o de l t i r o a c a m p a n i l e . 
O r z a n n o n a z z e c c a u n p a s s a g ­
g io . L a p r i m a l i n e a t o r i n e s e 
è v e l o c e c o m e u n t r e n o m e r ­
c i : C o l o m b o è il p i ù s c a d e n t e 
de l q u i n t e t t o , m a B r o n è e e 
B o n i p e r t i , n o n o s t a n t e t u t t a l a 
l o r o c e l e b r e e c e l e b r a t a c l a s ­
s e . n o n s o n o p i ù a t t i v i n é p i ù 
u t i l i di l u i . P r a e s t h a q u a l ­
c h e m o m e n t o d i v i v a c i t à : b r e ­
v i i n t e r r u z i o n i a l s u o l u n g o 

s o n n o . M u c c i n e l l i s c o r a z z a in 
l u n g o e in l a r g o m a C e r v a t o 
lo f e r m a s e m p r e a t e m p o . C o n 
t u t t o c iò l ' a t t a c c o j u v e n t i n o , 
p i ù o r d i n a t o e p i ù a t t e n t o d i ­
s p i a c e m e n o d i q u e l l o v i o l a . 

P a s s a n o i m i n u t i e n o n suc ­
c e d e n u l l a : a l 14 ' lo s t a d i o 
c e s s a d i fischiare p e r r o m p e r e 
in u n a o m e r i c a r i s a t a : V i r g i l i . 
v e d e n d o a r r i v a r e u n a p a l l a d a 
l a t o , s a l t a in a r i a e s f o r b i c i a 
le g a m b e a d u e m e t r i d a t e r ­
r a . P u r t r o p p o la p a l l a e r a già 
s t a t a i n t e r c e t t a t a d iec i m e t r i 
p r i m a da F e r r a r i o . e il t r a c a -
gr io t to u d i n e s e c a d e a t e r r a : 
si r i a l z a e si g u a r d a a t t o r n o 
i r r i t a t o , m e n t r e t u t t o lo s t a ­
d i o s g h i g n a z z a . N e l c o r s o de l ­
la p a r t i t a , V i r g i l i s i t r o v e r à 
a l t r e v o l t e a p i r o e t t a r e in q u e ­
s t o m o d o , e i l p u b b l i c o lo b e c ­
c h e r à s e m p r e i n e s o r a b i l m e n t e . 

S p i n t a q u a s i p e r le s p a l l e 
d a l g a g l i a r d o F e r r a r i o , la J u ­
v e n t u s finalmente s i d e c i d e 
a d a n d a r e a l l ' a t t a c c o , e a l 17 ' 
la F i o r e n t i n a è t u t t a n e l l a 
s u a a r e a : B o n i p e r t i c o l p i s c e la 
t r a v e r s a r a c c o g l i e n d o u n a l t o 

c r o s s di P r a e s t . L e e m o z i o n i 
p e r ò c e s s a n o s u b i t o : l a J u ­
v e n t u s , c o m e p e r c h i e d e r e s c u ­
sa d i a v e r o s a t o t a n t o r i t o r ­
na p r e c i p i t o s a m e n t e a m e t à 
c a m p o . S e m p r e c o n l ' a c c o m ­
p a g n a m e n t o di u n a i r r i t a t a 
s i n f o n i a d i fischi s i a r r i v a s e n ­
za s c o s s e a l 4 3 ' . q u a n d o M u c ­
c i n e l l i , s u p e r a t o R o s e t t a , va 
v e r s o r e t e , poi si f e r m a d i 
b o t t o . C o s t a g l i o l a gli si fa in­
c o n t r o , il P i cco l ino i n s e g u i t o 
d a l p o r t i e r e v a v e r s o la ban ­
d i e r i n a de l c a l c io d ' a n g o l o , 
po i p a s s a a B r o n è e c h e . d a 
v e n t i m e t r i , t i r a s t a n c a m e n t e 
in p o r t a d ó v e ' i f ò ' M a g n i n i il 
q u a l e s a l v a r i m a n d a n d o con 
u n ' a l t a s f o r b i c i a t a . 

N e l l ' i n t e r v a l l o q u a l c h e 
s p e t t a t o r e i n c o m i n c i a a s fo l ­
l a r e . L ' a n n o s c o r s o , p e r lo 
s t e s s o i n c o n t r o , e r a n o r i m a s t i 
s i n o l t r e la fine, e d e r a n o se t ­
t a n t a m i l a : i p r e z z i e l ' a t t u a l e 
c o n d i z i o n e d e l l e d u e s q u a d r e 
li h a n n o t e n u t i l o n t a n i . 

N e l p r i m o t e m p o , c o m e v i 
h a d o c u m e n t a t o la c r o n a c a . 
V i o l a e C o s t a g l i o l a n o n h a n -

DOMENICA POSITIVA PER LE ROMANE DI IV SERIE 

Refi inviolote fra Sanlart ed Aquilo 
il Chinotto Neri pareggia a Chicli 

1 sanlorenzini praticamente in dieci per un infortunio che ha reso inutilizzabile 
Settimi — I gialloverdi aziendali hanno ottenuto il pareggio a 5' dalla line 

n o d o v u t o e f f e t t u a r e u n a so l a 
p a r a t a i m p o r t a n t e ; m a n e l l a 
r i p r e s a n o n h a n n o d o v u t o c e r ­
to f a t i c a r e m o l t o d i p i ù . 

P e r d i ec i m i n u t i lo s p e t t a ­
colo è t a l m e n t e d e p r i m e n t e 
c h e i f ischi a c q u i s t a n o u n t o ­
no do l ce , s o m m e s s o , c o m e se 
i fischiatori s t e s s e r o p e r a p p i ­
s o l a r s i . P o i , i n s o s p e t t a t a -
m e n t e . a l l ' I 1', c o m e g i à l a 
J u v e n t u s n e l p r i m o t e m p o , l a 
F i o r e n t i n a h a il s u o a t t i m o d i 
o r g o g l i o e p e r d u e o t r e m i ­
n u t i si i n s e d i a i n a r e a b i a n ­
c o - n e r a . P r o p r i o a V i d a l , c h e 
con .Vi rg i l i è s t a t o u n o d e i 
p e g g i o r i in c a m p o , t o c c a l a 
f o r t u n a d i i m p e g n a r e p e r i c o ­
l o s a m e n t e V i o l a c o n u n t i r o 
di t e s t a s o t t o la t r a v e r s a c h e 
il p o r t i e r e t o r i n e s e p a r a c o n 
u n o s c a t t o p e r f e t t o . 

M a a l 2 0 ' s i a m o g i à r i p i o m ­
b a t i n e l p a n t a n o d e l l a n o i a , 
d o v e r i m a r r e m o s i n j a c i n ­
q u e m i n u t i d a l l a fine. D i f a t t i 
so lo a l 4 0 ' l a F i o r e n t i n a h a 
u n g u i z z o e v a a l l ' a t t a c c o ; 
m a . s i a p e r l a i n c a p a c i t à d e l ­
l a s u a p r i m a l i n e a , s i a p e r 
la r e s i s t e n z a o p p o s t a l e d a 
F e r r a r i o , G i m o n a , T u r c h i e 
M a n e n t e , n o n r i e s c e a d i m ­
p e n s i e r i r e il b r a v o V i o l a . 

M A R T I N 

CHINOTTO NERI: Albenzl. P re - i 
viato. Cancelli. Sordi , Benedett i . 
Di Napoli, Ragazzini. Mosca, Bo-
naili Ceresi. Malaspina. 

CHIETI: Catania. Berti . Turbo­
lente. Monetti . Leonzio, Brugno-
li. Buonpcnsieri. Dotti. Tornerà. 
Casina Esposito 

Arttitro: Bad:n: di Ravenna 
Marcatori: Al 39' del p r imo 

tempo E.si>05iio. 40' del secondo 
tempo Garzelll. 

(Dal nostro eorrispondento) 

CHIETI. 17 (E. Dell'Osa). — 
GTinidc incontro quello odierno al 
campo della Civitclla tra le squa­
dre del Chicti e del Chinotto «cr i 
che ha entusiasmato il numeroso 
pubblico tenendolo sospeso fino 
alla fine. Il Chieti che era tn van­
taggio di una rete dal 39' del 
pruno tempo è stato costretto ad 
un pireggio che non meritava 
L'inizio delta partita, vede subito 

teatini all'attacco con azioni 
minacciose per la porta ospite. Il 
Chieti ha dominato, possiamo di­
re, per tutti ì novanta mincti di 
gioco. Dopo numerose azioni man­
cate per imprecisione di tiri e 
anche per sfortuna, dobbiamo re­
gistrare un rigore sbagliato da 
Dotti al 3Z' con la palla respinta 
dal palo e quindi intercettata dal 
terzino ospite che respingeva. Al 
29\ su una punizione battuta dal 
limite dell'area giallo-verde, il 
port iere respinge e il pallone 
viene raccolto da Dotti dt testa. 
e quindi da Esposito che con una 
accorta e bassa rovesciata rea­
lizza ta prima rete. Il gioco conti­
nua ed e sempre il Chicti al­
l'attacco ad eccezione di alcune 
azioni di contropiede dei romani 
In maggior parte stroncate dal­
l'intervento della difesa locale. 

.Vet secondo tempo red iamo oli 
ospiti subito tesi alta ricerca del 
pareggio minacciare la porta del 
Chieti: Bonaiti lancia a Ragazzi-

I l TMIIEI I I CALCIB I.I.S.P. TRASTEVERE 

Il Moniefiori in mìa 
dopo la seconda giornata 
Folgore-Trasteverina 3-2 

F O L G O R E : O m i n i , P i e r g e n-
t i l i . B e n v e n u t i , S a n t e c e c c a , C a -
rafe l l i , D ' A n t o n i , P a l o m b i I I , 
De S a n t i s , C a v i g l i a , L u c i a n i . 

T R A S T E V E R I N A : A m a d i o , 
Luc ian i , C a r a f e l l i , A n g e l i c i , S a ­
lomone , Ange l i c i I I , P a o l i n i , 
Ben i . G i u l i a n i , D e A n g e i i s , 
Marcon i . 

R e t i : ne l p r i m o t e m p o , a l 
10' Ange l i c i I I , al 17' a l 25 ' e 
al 27' D ' A n t o n i ; n e l s e c o n d o 
t e m p o , a l 29" Ange l i c i I I . 

Antbrosiana-DrivoK Sossi 4-1 
A M B R O S I A N A : C a m p a n e -

schi , C a n n i z z a r o I I I , C a n n i z z a -
ro I, C a n n i z z a r o I I , P a l m i e r i , 
Monca le , V i v a n t ! , C a p u t o , R o -
be r t ezza I, Mon t i e R o b e r t e z -
za II . 

D I A V O L I R O S S I : F a i e l l a , 

F i o r i n i , S c a l a , M i g h e t t i . P e z -
z a t i n i I , Pezzat in i* I I . F io r i e 
Miozzi . 

Reti: n e l p r i m o t e m p o , a l 
15" P a l m i e r i ; ne l s e c o n d o t e m ­
p o . a l 19* V i v a n t i , a l 24" R o b e r -
t ezza , a l 28 ' M o n c a l e , al 29' 
F i o r i n i , S c a s a , M i g h e t t i , Pez -
S c a l a . 

*r«Uetiori-À¥drrgu».dw 1-0 
M O N T E F I O R I : P i e r a l i c e , Fi-

l i b e r t i , C o z z i m , Di Rocco, Ro­
b e r t i I I , C a s u c c i , S c o c c i m a r -
r o I, C i an f rocca , S c o c c i m a r r o 
I I . Boccol in i , R o b e r t i l l . 

A V A N G U A R D I A : Colaross». 
P a s q u a l i n i I, C a r d o n i , Co la ros -
si I I , B e v i l a q u a , L u f r a n i , Pa -
s q u a l o m I I . B i sce t t i , B i anch i , 
P e r u g i n i , G e n t i l i . 

R e t i : ne l 1. t e m p o al 15' 
C ian f rocca . 

ni il quale rimette «< sua volta 
.il centro ma la palla viene in­
tercettata da Brugnoli che allon­
tana la minaccia. Al 4' con ozio 
ne di contropiede il Chicti arriva 
sotto la porta avversino: tira 
Tornerà il pallone sfiora la tra­
versa terminando a fondo campo, 

Siamo agli ultimi minuti di gio­
co. Precisamente al 5' dalla fine, 
quando in una mischia sotto la 
porta del Chieti gli ospiti renili-
zana Paaognafo pareggio, sembra 
per medito di Garzelll, mentre 
l'arbitro *tara discutendo con 
due giocatori giallo verdi. 

Bologna-Novara 2-2 
BOLOGWA: Ginrcelll ; Glovan-

ninl. Greco, Ballarci ; P i lmark , 
Jensen; Cervel la», Pivatell i , B o -
nafin, Pozzan, Randon. 

NOVARA: Corchi ; Pombia, n e 
Giovanni, De Togni ; Feccia, Bai -
ra; Mar ian i . Forment in , Arce. 
Ejdefiall, Colombi. 

ARBITRO: 
cusa.. 

Lo Bello di Sira-

SanlarU'Aquila 0 0 
A Q U I L A : Belle»; Santariga. 

Bianchini; Mari. Prete, Rosi; 
Di Muzio, Scanselli, Stentella. 
Di Bitonto. Santelli. 

S A N L A R T : P a l m a ; T e r r i . Mo­
re; Senzacqua. Settimi, Vinci; 
Modesti, Cwlclla, Simonetti, 
Lnittazzi, Lecii . 

A r b i t r o : sig. Zarza di Afol-
fetta. 

(V. Santoro) — Non fa una 
gr inza il r i su l t a to , a n c h e se 
t ' A q u i I i ha m a n i f e s t a t o u n a 
sens ib i l e p r e v a l e n z a tecnica , r i 
v e l a n d o s i t u t t a v i a assai i m p r e ­
c isa n e l t i r o a r e t e . 

Il S a n l a r t non h a d e l u s o d e l 
t u t t o , m a non h a n e m m e n o of­
f e r to u n a p res taz ione rass icu­
r a n t e : a s u a d iscolpa p u ò v a n -
• -> . -« i » : „ * „ _ « , — j „ • ~ ~ ~ - » ~ « c „ t _ 
* * • • * . * l u i v t i u . l i u % w » - a * * * *» »-r^ " 

t im i a l 25" d e i p r i m o t e m p o 
c h e h a cos t re t to i gial lo-rossi a 
g ioca re in dieci , d a t o c h e lo 
s tesso Se t t imi è s t a to p r a t i c a ­
m e n t e nu l lo p r i m a a d e s t r e m a 
d e s t r a , poi a c e n t r o v a n t i . 

Ma nonos tan te ques to , n o n 
d o b b i a m o so t to l inea re c h e n e l 
S a n l a r t esistono, p i ù che m a i 
p r eoccupan t i vuo t i e l a c u n e . In­
ce r tezze che v a n n o e l i m i n a t e a l 
p iù p r e s t o s o p r a t t u t t o n e l se t ­
to re di p u n t a d o v e d i f e t t a u n 
logico filo c o n d u t t o r e , u n o svi­
luppo s i n c r o n o e a r m o n i c o ne l ­
le a z i o n i C e r t a m e n t e essi ver ­
r a n n o n o n a p p e n a si p r o v v e d e ­
re ad i n n e s t a r e u n p a i o d i e le­
m e n t i capac i d i r i s o l v e r e que ­
sto p r o b l e m a , 

RETI: Pombia (au tore te) al 4.V 
del primo tempo; Arce (r igore) 
al 3 ' . Bonario al 19', Ejdefiall a l 
22' della ripresa. 

VOTE: Negli ultimi 10 minuti 
Mariani ha zoppicato per un 
calcio. 

BOLOGNA. 17. — Con t ro u n 
Novara che. pa r t i co la rmen te ne ! 
pr imo tempo, h a sch ie ra to u n 
quadr i l a t e ro o t t i m a m e n t e fun­
z ionan te , imponendos i con m o l t a 
s icurezza nel gioco a rr.eta c a m ­
po. il Bologna h a d o v u t o affidar­
si alle a7ionl d i so rp resa c o n ve­
loci p u n t a t e offensive Ma le l i­
nee a r r e t r a t e degli azzu r r i hanr.-» 
r-en d i s impegna to u n inesorabi le 
gioco d i r o t t u r a 

Allo scadere del p r imo :err.pc. 
u n t i ro di Boriatili, s u pas?acc :o 
d iacona le di Pi-.atelli. è r e sp in to 
con u n a sola m a n o da Gorghi 
In te rv iene Cer*. oliati con ur. t i r^ 
difficoltoso de i i a to pr ima da. 
R a n d o n e poi da Pombia che : a 
finire la pal la nella propria r e t e ; 
m e n t r e Gorghi era ancora spiaz­
zato. 

Al 3 ' del la r ipresa G i o \ a n n i n ì . 
nel la propria a rea di rigore, s p i n ­
ge con !c m a n i Colombi in t e r ­
rompendone l ' az iore L"arc:iro 
concede sub i to il r igore trasfor­
mato da Arce con u n bol ide AI 
19" Bonafin. l anc i a to in profon­
di tà da Randon . pe r q u a n t o os ta ­
colato d a De Giovanni , r iesce a 
s t r ingere a r e t e e a segnare ria. 

Ejdefiall. I n c u n e a t o s i fra i t e r ­
zini . s i affaccia d a v a n t i ali a rea 
di r igore avversar ia e. inv i ta to 
Giorcelll a l l 'usc i ta , segna con u n 
t i ro debole a por t a vuota. 

A MOSCA 

la Torpefe batte 
la selezione fMawfese (4-0) 

MOSCA, 17. — 0 « i mila 
Stadio de l la D r n a m a la so.na« 
dra calcist ica moscov i ta T o r -
pedo h a b a t t i t o a a a se l ez iono 
finlandese per *•*. 

L a part i ta è s ta ta g i o c a t a 
sotto la B io f f i a . L a T o r p i d o 
è c o n p o s t a d a r i m a t o r i d e l l a 
fabbrica di • « U a M b i l i S t a l i n . 
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C I O L I S M O 

Coppi ad onte 40 chilometri di medio 
vince ta "Coppa Bemocchi,, a cionometio 
Magni, giunto settimo, conquista per la terza volta la maglia tricolore - Astrua a 214" 
da Fausto - La rivelazione Gonterno a 2'23" e Defilippis a 3' - Fornara a 3'10" 
(Dal nostro Inviato spedalo) 

LEGNANO, 17. ~ Di forza 
e con la spavalderia della 
classe, Fausto Coppi ha por-
rato in trionfo sul traguardo 
della a Coppa Bemocchi » la 
sua bandiera sulla (piale, au­
gi, aveva .scritto: « Prestigio e 
Orgoglio ». E' una bandiera un 
po' dimenticata; è una ban­
diera maltrattata njW><". Ora, 
il vento di Legnano, dalla bau 
dl'era porta via la poive.e .' 
le vecchie pieghe: la .stira. 
Garrisce, in festa, la bandie­
re; è come mi lieto annuncio: 
è tornato Coppi, è tornato il 
campione! Evviva. 

Una grande corsa, una ma­
gnifica impresa di Coppi. 
Per tutta la distanza della 
gara Coppi ha dominato il 
campo; l'ha dominato con fa­
cilità. Questa, di Legnano, è 
una gara clic stronca gli uo­
mini; è piatta, è sempre piat­
ta la strada: è un'ossessio­
ne! Difficile è trovar l'azione 
giusta. Coppi è partito di 
gran carriera e subito ha 
rea listato fi record del giro: 
Km. 27 in :iR'15"2/5 a 42.354 
l'ora. Impossibile era però 
mantenere quel passo fino in 
fondo; la distanza infatti, è 
lunga: Km. 108. Coppi l'ha 
capito, e ha ridotto. 

L'andatura: 40-41 l'ora non 
di più. Così il campione ha 
dato l'impressione di essere 
protagonista di un finale len­
to. La sua era invece, un'a­
zione studiata; è noto che 
Coppi delle corse contro il 
tempo conosce l'arte. Co-
inunqup sulla distanza, il 
campione s'è imposto a 40 e 
372 l'ora. 

Guardate un po' che. / ine 
hanno fato Minardi, Albani e, 
Defilippis, per esempio. Mi-> 
nardi. Albani e Defilippis ! 
come Coppi, sono partiti di] 
gran carriera e di gran car­
riera hanno continuato. Poi 
sono crollati. Di tutto il cam­
po, Coppi è stato il più forte; 
è stato anche il più intelli-
gcnte. Sul palmo della mano, 
in vetrina, dunque. Coppi; e 
che la vittoria d'oggi — una 
vittoria voluta, spavalda — 
gli porti fortuna. 

Minardi è crollato nel fi­
nale; s'è ingaggiato con Ma­
gni, è stato, perfino, davanti 
a Magni. Il quale ha però ta 
scusa: ha spaccato una gom­
ma. Troppo ha preteso Mi­
nardi dalle sue gambe; e dal 
furioso nvuio di Minardi an­
che Magni è stato preso in 
trappola. Comunque, Magni 
è riuscito a tener distante 
Minardi ed a conquistare la 
« maglia ». Come < lo dirà- la 
cronaca. Cui è d'obbligo un 
elogio a due uomini: Astrua 
e Conterno. Tutt'e due nel 
finale, si sono imposti: di 
forza; Astrua e Contorno 
hanno potuto, così, guada­
gnare le piazze buone dietro 
a Coppi, il «campionissimoi>. 
Astrua ha dato il corpo e la 
anima; e Conterno ha tirato 
fuori anche l'unghia. 

L'ordine di inerito degli 
altri lo dà la classìfica che 
— dopo Coppi, distrila e 
Conterno — è la seguente: 
Defilippis, Fornara, Padouan 
Magni, Dall'Agata, Barducci, 
Minardi, Gismondi, Landi, 
Monti, Albani e Benedetti. 
Hanno deluso dunque, For­
nara e Albani; è invece sta­
ta bella la corsa di Padovan. 

« * * 
Aria di festa. Bandiere e 

bandiere, tutte dì tre colori; 
bianco, rosso e verde. Una 
gran folla; confusione; Le­
gnano fatica a contenere tan-
ta gente. L'organizzazione è 
buona: la strada dove gli uo­
mini si lanciano e arrivano 
è ben guardata; e una stra­
da d'asfalto, alla periferìa 
della città. C'è il sole e l'a­
ria è tiepida; è un gran bel 
giorno, oggi. Come di prima-
vera. 

Breve attesa. La « giostra» 
comincia, precisa: Dall'Aga­
ta (che non ha voluto lascia­
re il posto a Coletto, malgra­
do le insistenze deVa « Fra-
jus »...) parte in/atti, alle o-
rc 13J0. Nota è la distanza 
della gara, ultima prova del­
la « corsa nazionale »: 4 giri 
di Km. 27. In totale, dunqur. 
Km. 108. La strada è tutta 
piana e d'asfalto; c'è anzi, u-
na breve discesa a poca di­
stanza dal traguardo. Parte 
Dall'Agata, parte Padovan, 
parte Astrua. E, intanto, SÌ 
parla di Coppi ch'c il faro-
ri/o di tutti. 

Il campione è nlìcgro, ben 
disposto; dice: « Sono s.curo 
di fare una buona corsa *. 
Coppi s'avvicina al nastro 
mentre sta per partire For­
nara; il campione punterà 
Fornara. come il cane punta 
la quaglia. v 

Altre partenze: Barducci 
che segue Coppi. Poi, nello 
ordine: Benedetti, Monti, 
Conterno, Defilippis. Gi­
smondi, Albani e Landi. In­
tanto sì avvicina al nastro 
Minardi, che è l'unico uomoj 
che può ancora dar fastidio] 
a Magni nella gara per la 
«* maglia ». Parte Minardi; 
gli corre diedro Magni. E' fi­
nita; ora tutta ia « giostra » e 
in movimento. 

PRIMO GIRO: Notizie? 
Seno rare: mosche bianche. 
E' necessario aspettare gli 
uomini al passaggio, per sa­
per qualche cosa di preciso. 
E' sempre Dall'Agata che fa 
strada. Ma già Padovan gli 
ha rosicchiato un po' del 
vantaggio. Cosi a s t r u a nei 
confronti di Padovan. Così 
Fornara nei confronti di A-
Mtrua. E così Coppi nei con­
fronti di Fornara; Coppi 
guadagna a Fornara 24"l/5. 
Coppi cammina a 42.345 l'o­
ra. Giuoco fatto? Intanto. 
ecco una notizia che riguarda 
Coppi: non farà il « Gran 
Premio di Lugano» , i l cam­

pione punta sul «Giro di 
Lombardia ». 

Il gran camminare di Cop. 
pi fa un po' di vuoto: Bar­
ducci in/atti tarda. Barducci, 
proprio al passaggio, si fa 
acchiappare e superare da 
Benedetti passa poi Monti. 
Corre male; Monti he già 
nella sua scia Conterno. An­
che Defilippis va di buon 
passo; Defilippis stacca un 
po' (5"4/5) Gismondi. Brìi. 
tai,f<> Albani. Scadente Lan­
di che si fa passare da Mi-
nardi. Il quale sta facendo u-
uà grande corsa: il tempo di 
Minardi è di poco superiore 
a (14"3/5) quello di Coppi, 
che è il migliore. E Magni? 
S'è fatto staccare da Minar­
di; al passaggio Magni gri­
da: •< Ilo spaccato una gom­
ma! >. 

Ecco la classifica dopo il 

FAUSTO COPPI 

primo giro (Km. 27): 
1) Coppi 38'15"2/5; 2) Mi­

nardi a 14"3/5; 3) Fornara a 
24"1/5; 4) Defilippis a 58"; 
5) Contento a V06"; 6) A-
strua a VII'; 7) Albani a V 
e 13"; 8) Magni a l'18"; 9) 
Gismondi a l'34"; 10) Pado­
van a l'53"; 11) Benedetti a 
2'07"; 12) Dall'Agata a 2'12" 
13) Landi a 2'23"; 14) Mon­
ti a 2'50"; 15) Barducci a 
4'08". 

SECONDO GIRO: Rincor­
sa di Magni, ma è la corsa di 
Coppi che entusiasma, ap­
passiona. Coppi è sempre (e 
sempre più) in vantaggio su 
tutti. E' tornato il campione; 
la folla ha ritrovato il suo i-
dolo: « Coppi » d di nuovo 
un nome gridato, amato. 

La « giostra » è veloce: 
Dall'Agata cont'imta a fare 
strada davanti a tutti. Die­
tro a Dall'Agata vengono A-
strua e Padovan. E s'auvici-
na Fornara... passa Fornara, 
e già s'annuncia Coppi: è 
meraviglioso! Quattro uomi­
ni ~ - Astrua, Padovan, For­
nara e Coppi — in poco spa­
zio. Poi, dietro Coppi, il de­
serto. Il vantaggio di Coppi 
su Fornara è, ora, di 50"2/5. 

Sempre brillante è la cor­
sa di Contcrno e Defilippis; 
tutti e due passano Monti. 
Ma è indietro che la lotta è 
a coltello: Minardi si sta bat­
tendo bene; ma Magni però, 
si fa sotto: Magni rosicchia 
a Minardi 6"; il suo ritardo 
su Minardi è dunque di 56". 

Ma ecco la classi/icn dopo 
il secondo giro (Km. 54): 1) 
Coppi l.l7'12"3/5; 2) Mi­
nardi a 38"4/5: 3) Fornara 
a 50"; 4) Defilippis a V17"; 
5) Magni a V36"; 6) Astrua 
a 2'14": 7) Gismondi a 2'35"; 
8) Albani a 2'36": S) Con-
terno a 2'50"; 10) Padovan a 
4'17"; 11) Dall'Agata a 4' e 

23"; 12) Benedetti a 4'50"; 
13) Monti,a 5'25"; 14) Lau­
di a 5'39"; 15) Barducci a 6' 
e 50". Coppi cammina a 41 
e 963 l'ora. 

TERZO GIRO: Mezza cor-
sa è fatta. L'azione di Coppi 
è sempre facile, sempre for­
te, sempre agile. Il campio­
ne acch\appa e supera For­
nara r Padovan. Il vantag­
gio ch'c Coppi ha ora su For­
nara è di 2'02". Davanti a 
Coppi rimangono soltanto A-
strua e Dall'Agata. 

Si può già dire che Coppi 
ha vinto; s'aspetta il trionfo 
del campione. Ma Padovan e 
Fornara si mettono nella scia 
di Coppi, il cui passo è ora 
ài 41.229 l'ora. 

Intanto, che cosa accade 
indietro? Defilippis è lancia­
to e si porta sul davanti a 
Fornara e si piazza dietro a 
Coppi. Invece Monti è sem­
pre più lento; si, le corse 
contro il tempo non si addi­
cono a Monti. Scade tinche 
Minardi il cui passo si fa pe­
sante; Magni invece, è deci­
so, potente, spavaldo. Si ca­
pisce che Magni s'avvantag­
gia su Minardi: la « maglia» 
è, dunque di Magni. 

La classifica dopo il terzo 
giro è la seguente (Km. 81): 
1) Coppi 1.57'52"3/5; 2) De­
filippis a l'58"; 3) Fornara) 
a 2'02"; 4) Astrua a 2'25";\ 
5) Magni a 3'10"; G) Minar­
di a 3'43"; 7) Conterno a 3' 
e 56"; 8) Gismondi a 5'07"; 
9) Padovan a 6'02"; 10) Dal­
l'Agata a 6'16"; 11) Landi a 
7'14"; 12) Albani a 7'44"; 
13) Benedetti a 7'59"; 14) 
Monti a 8'24%; 15) Barducci 
a 8'40". 

QUARTO E D ULTIMO 
GIRO: Questo è il giro del 
trionfo di Coppi. La folla 
non la tiene più nessuno; la 
folla straripa sulla strada, 
sul nastro d'arrivo: la folla 
aspetta Coppi che non forza 
più il passo: la vittoria è si­
cura. Arriva Astrua, arriva 
Dall'Agata e poi ecco l'arri­
vo di Coppi. Sul nastro, do­
po un mezzo sprint, Padovan 
suvera Conpi, il quale ha la­
sciato a distanza Fornara, lo 
uomo — cioè — che avreb­
be dovuto dargli i fastidi più 
grossi. 

Applausi, fiori, abbracci: 
Coppi è sulle spalle della 
gente; ha la faccia stanca. 
sudata, sulla faccia di Coppi 
c'è una smorfia: è d'ironìa 
per tutti ouclH che gli hanno 
detto, gridato, scritto che 
per lui ormai s'era già fatta 
sera. 

Coppi ha vinto. Ma la ga­
ra non è finita. 

Senza emozione, nel fina­
le. il duello Minardi-Magni? 
Sì. Infati Minardi è stanco e 

Magni (anche se non può 
più spender troppo...) lo 
stacca. irrimediabilmente. 
Lento Defilippis nell'ultimo 
giro; lentissimo Albani che 
finisce la gara ultimo. Alba­
ni s'è, dunque, fatto passar 
davanti Landi, Minardi e 
Magni. 

Le feste che ha avuto Cop­
pi ora l'ha Magni, che da Ro­
darli si fa vestire di bianco, 
rosso e verde. 

ATTILIO CAMORIANO 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
l) COPPI Fausto che copre 1 

108 chilometri del percorso In ore 
2.4Q'30"2, alle media di chilome­
tri 40,312; 2) Astrua Carlo a 2*14": 
3) Contet-no Angelo a 2'23"; 4) 
De Filippi* Nino a 3'; 5) Fornara 
Pasquale a 3'10"; 6) Padovan; 7) 
Magni F. 6'7"; 8) nell'Agata VI"; 
9) nardticcl 8,28"; 10) Minardi; 
11) Gismondi; 12) Landi; 13) 
Monti; 14) Albani; 15) Benedetti. 

LEGNANO — Borioni .Uula MAGNI a vestire la maglia tri­
colore che lo consacra campione d'Italia (Telefoto) 

Dordoni in gran forma 
trionfa nella Roma-Ostia 

Arcangeli stacca Volimpionico ma a 9 Km. dall'arrivo non regge 
alla rimonta del piacentino — Bella gara di Corsaro e Carminati 

Una magnifica giornata pri­
maverile ha degnamente incor­
niciato questa seconda edizione 
della « Coppa Siila del Sole 
e Amedeo Lombardi » vinta in 
bellezza da Pino Dordoni. 

Questa mattina sotto la tor­
re campanaria della basilica 
di S Paolo lo spiazzo brulicava 
di tute magliette multicoli e 
agili e nervose gambe. Po. cu­
riosi, e curiosi. Ma l'attenzione 
eia rivolta a Dordoni, tutti vo­
levano vederlo tutti volevano 
.salutarlo. Anche noi ci siamo 
avvicinati e gli abbiamo li-
volto la ntuale domanda: 
« Vincemi' » e lui modestamen­
te: « Lo spero ». Anche ad Ar­
cangeli abbiamo rivolto una 
domanda: « Beh Ariele come 
,a? ti -enti in vena oggi?» e 
lui con aria ailhtta e accora­
ta: «Come vuoi che vada? Il 
lavoro non mi permette di al­
lenarmi, faccio la gara, ma qua-

LA VI EDIZIONE DELLA MANIFESTAZIONE GIOVANILE DI ATLETICA 

La Lombardia davanti alla Liguria 
vince il "Gr. Premio delle Regioni» 
Buone prove di Scavo, Galhiati, Zucchermaglio e Serena - 7 primati della manifestazione sono stati migliorati 

Per la seconda volta consecu­
tivo la Lombardie ha vinto il 
«Gran Premio delle Regionr», 
di atletica leggero, riservato 
ai terza serie, disputatosi saba­
to e domenica alle «Terme,.. 
Più che meritata la vittoria dei 
ragazzi lombardi, senza dubbio 
la migliore «équipe»» in gara. 
Alla piazza d'onore una sor­
prendente Liguria, davanti al­
l'Emilia. Veneto, Lazio e To­
scana. 

Complessivamente questo se­
sta edizione della classica ma­
nifestazione giovanile è stata 
soddisfacente sotto ogni punto 
di vista; sulle 10 gore in pro­
grammo ben 7 hanno visto il 
crollo dei precedenti records; 
solo sui 100 e 400 i vecchi pri­
mati hanno resistito, mentre 
quello dell'alto è stato egua­
gliato da Roveraro e Spinuc-
ci (1,80). 

La migliore pre3tazione del­
la giornata di ieri è stata ot­
tenuta dal giovane veronese 
Zucchermaglio, terzo classifica­
to agli «assoluti» nel saltto 
triplo. Il giovane Zuccherma-
glio, regolare e preciso sulla 
battuta, ha raggiunto m. 14,33, 
dopo aver effettuato altri due 

salti oltre ì 14. 
Complessivamente buono l'e­

sito, in quanto Boltri,, altro 
giovane, ha sfiorato i 14 m., 
mentre Riccitelli e Balzani han­
no anche loro ottenuto buone 
misure. 

Nei 1500 vittoria del romano 
Scavo (4'04"6), il quale ha di­
sputato quasi tutta la gora in 
testa, resistendo ai finale di 
Baraldi, altro giovane di valo­
re. Terzo Clementi e quarto 
Geat, entrambi sotto i 4'5". Di­
screto Casini, mentre gli airi 
concorreni hanno un po' delu­
so restando tutti di molto ni di­
sopra dei 4*10". 

Entusiasmante lo corsa dei 
100 metri, terminata con la 
vittoria del tanto osannato Gal-
biati, senza dubbio un promet-
tentissimo elemento che ha dal­
la suo il vantaggio dell'età (16 
anni). Il ligure ha fatto segna­
re ai cronometri U" (ma ha 
un record di 10"8...), preceden­
do di una spalla il solido An-
noni e Crescenzi, ambedue gio­
vanissimi. 

Nei 400 Serena Ila migliora­
to il primato stagionale dei 
« terza serie « in 50"3, confer­
mandosi elemento da seguire 

MOTOCICLISMO 

Lattami su Moncf ial 175 
vince il Giro della Toscana 

Percorsi i 506 km. della gara alla media di 103 km. orari - Una serie 
di incidenti di cui uno mortale hanno turbato la manifestazione 

FIRENZE. 17. — I 164 concor­
renti hanno preso il via stamani 
da Livorno per il primo Giro 
Motociclistico della Toscana. 
mossiere per la classe 175 il Pre­
fetto dr. Marflsa La corsa si è 
snodata attraverso Pisa, Carrara. 
Massa, Lucca, Pistoia, Firenze, 
Slena. Arezzo. Passo della Con­
suma ed è arrivata a Firenze 
per un totale di 506 chilometri 

Subito all'inizio Lattanzi par­
tito spavaldamente è riuscito ad 
avvantaggiarsi e al suo insegui­
mento si sono gettati Venturi e 
Favllllnl. L'alfiere della Mondtal 
che al paesaggio di Firenze era 
transitato con oltre duo minuti 
di vantaggio sul due compagni 
di marca, sul Passo della Consu­
ma attaccava a fondo aumentan­
do ancora il vantaggio. Nel frat­
tempo però si inserivano nella 
lotta finale anche Caminetti su 
Mondtal e Freta su Morinl i 
quali riuscivano a superare Fa-
vtlllnt e Venturi, quest'u'* «r-n 

colpito da noi© al motore, e si 
Gassificavano nelle piazze d'ono­
re dopo Lattanzi. 

Il campione marchigiano giun­
to terzo al traguardo di Firenze 
preceduto solo da Giro e Fonta­
nili. della categoria 75 ce . faceva 
registrare un tempo eccezionale: 
4.53 26"2 alla spettacolosa media 
di km. 103.462 e si a\eva subito 
la sensazione che nessun altro 
avrebbe saputo far meglio 

Accanita la lotta nelle catego­
rie minori nelle quali sono risul­
tati vincitori: Frescobaldl su 
Rumi (125 cmc.) Larquier su 
Laverda (100 cmc.) e Ghiro su 
ceccato (75 cmc) . 

L a c l a s s i f i c a g e n e r a l e 
1) Giuseppe Lattanzi sa Mon-

dial che percorre i 5#6 km. in 
orr 4.53'36"2/5 alla inedia di 
km. 103,463; 2) Caminetti i»u 
Mcndial In ore 4.58'458"2/5: 3) 

Preta su Mortai in 5.0*46"; 4) 
Favlllini su Mondial in ore 
5.r28"4/5; 5) Tassinari so Me­
rini in 5.10'16"; 6) Nutthii sa 
Beta in 5.11'46"4/5; 7) Eletti sa 
Morini in 5.1717"; 8) Pantani 
sa C. M. in 5l7'59"2 5; tatti 
della categoria 175 ce. 

CLASSIFICA PER CATEGORIA 
CLASSE 75 c e : I) Ghiro Or­

lando su Ceccato in 5.43'50'M; 2) 
Fontalini Pietro su Ceccato in 
5.4S'1B"3; 3) DemichetU su La­
verda in 5.49*06"Z. 

CLASSE Ito c e : 1) Larquier 
Giovanni sa Laverda in 5-25'53"; 
2) MaosKl su Laverda in 5.32'3«"4; 
3) Marchi su Laverda In 5JT5«"4. 

CLASSE 125 c e : 1) Freseofealdi 
Pietro su Rami In 5.14'M"3; 2) 
Piovana sa Benelli in 5.Z«'3*"; 3) 
Mancini su Mondial In 5JZT5S". 

CLASSE 175 c e : 1) Lattanzi 
Giuseppe sn Mondial In ore-
4-53*26-2/5; 2) Caminetti sa Mon­
dial in 4-58'45'*2; 3) Preta sa Mo­
rivi in 5.004C*. 

attentamente in quanto è desti­
nato a compiere una bella car­
riera sportiva. Buon secondo 
Bertuctti su Santarelli, ma 
troppo grande è il divario di 
classe esistente tra il vincitore 
ed i battuti. 

Nel lancio del disco vittoria Fenati 
piemontese grazie od Auden-
dino con oltre 40 m. davanti a 
Colombo e Scarpa, gli unici 
due atleti che siano andati ol­
tre i 38. Infine nella staffetta 
veloce ottimo tempo del quar­
tetto lombardo (42"5) vincito­
re. clic suggellavo co«i la vit­
toria complessiva. 

CARLO SCAKINGI 

aia di km. 131,672; 
2. Francc.-vCo Siracusa û 

Stanguellini, in 38'31"4/10; 3. 
Perdaci su Masorati 2000. in 
Ó8'43"l/10; 4. Grimaldi su Osca; 
5. Bordoni su Gordini; 6. De 
Filippts su 0>ea; 7 Scotìi 

4500. 
->u 

Danilo Baroni trionfa 
nel « G. P. Dallari » 

Fabbri e Zucconai li 
a tempo di record 

IVREA, 17. — Lo copoia -az-
zui ra,. Fabbri-Zucconelli ha 
vinto la quarta edi/.iono del 
Trofeo <- Ser.-e Coppi . gara a 
cronometro per dilettant- se­
niores, organizzata dal G S R 
«Olivetti., di Ivrea 

La interessante e combattuta 
gara è -stata disputata MI di un 
circuito cittadùio ed ha visto 
impegnatissimi i due corridori 
che hanno vestito negli anni 
1952 e 1953, rispettivamente, la 
maglia tricolore di campione 
d'Italia. 

Oltre al fatto di aver vin­
to la impegnativa prova, i due 
« azzurri .> hanno anche battuto 
il record della corsa che era 
detenuto da Filippi-Gkmondi 
con la media di km orari 44 
e 234 m. Tale record era stato 
ottenuto nel 1952 e pertanto 
resisteva da oltre un anno. 

Fabbri e Zueconelli ^ono 
balzati subito al comando con 
un'andatura fortissima il che 
ha fatto capire che i due era­
no in gran forma e che ben 
difficilmente sarebbe sfuggita 
loro la vittoria. Infatti ek-i 
hanno disputato anche il p.im 
più veloce alla media oraria 
di km. 4.234. 

Ecco l'ordire d'arrivo-
1. Fabbri-Zucconelli che com­

piono i km. 104 in ore 2.24'13 ' 
alla media oraria di km. 43,355: 
2 Fallarini-Zorzoli a 2o7": 3. 
Semprini-Tagliaferri a 6"38": 4 
Davitto-Pozzo a 6'58"; 5. Dai 
Rio-Boccese a 7'14". 

Rossi su Sfanqueliini 
vince la Coppa d'Oro Sicilia 

SIRACUSA. 17 — La quinta 
edizione della Coppa d'Oro Si­
cilia è stata vinta da Giuseppe 
Rossi su Stangucllini che ha 
compiuto il percorso in 38"18" 
e 1/10. alla media oraria d: 
km. 131.672. 

Ecco la classifica: 
I. Giuseppe Rossi, .su Sian-

guellini. in 38'18"'1/10. alla me-

STELLA AZZURRA - VARESE 81-61 

Ottimo debutto casalingo 
dei ragazzi di Ferrerò 

STELLA AZZURRA: Costanza 
(17), Chiaria (14), Rala (2), 
Rocchi (29). Tornearci (2), GUm-
pieri (10), Corsi (7), Pieraccinl, 
Volpini, Urbano. 

VARESE: Marcili (4). Checchi 
(7), Gualco (9), Bernasconi (2), 
Flokas (5), Zorzl (34), Giobbi, 
Besozzl, Poni, Del soldato. 

ARBITRI: Sassi e Fabbri di 

Usciti per cinque falli: Rala 
della «Stella Azzurra* e Chec­
chi del «Varese». 

La Stella Azzurra ha battuto 
il Varese nella sua prima partita 
casalinga dt serie « A ». Lo ha 
battuto bene, senza mal perdere 
il controllo del afoco, senza mai 
avere uno sbandamento. 

La Stella Azzurra ha messo in 
mostra azioni classiche, precise 
e con calma mano a mano che 
il tempo passava questo gioco ha 
avuto ragione dell'esperienza dei 
varesint Rocchi è stato senza 
dubbio il migliore in campo, da 
lui sono partite quasi tutte le 
ariani, 'ha realizzato ti maggior 
punteggio per la sua squadra con 
Uri precisi, è stato sempre cal­
missimo e ha dato sicurezza a 
tutti i suoi compagni, sempre 
pronto su ogni rimbalzo sia ini fC*H 

attacco che tn difesa ha dato /on­
do a tutte le sue energie per il 
raggiungimento del successo. 

Contro questi giocatori ti Va­
rese ha perso la testa: dopo un 
inizio relocc che lo arcua portato 
in vantaggio di una quindicina 
dt punti, non ha più potuto con­
tenere il gioco dei nerobianchf; 
Zorzi ha cercato di dare untano 
al gioco tirando come un tnde-
rr.or.izto e ;c;nar,uu ùu iuiie le 
parti, ma ogni suo sforzo è stato 
vano. 

Parlare della cronaca della par­
tita ci sembra fuori posto; dob­
biamo dire che la Stella Azzurra 
ha meraoigliato anche noi, quasi 
non si poteva credere che quei 
giocatori fossero delle matricole 
di serie « A ». 

Ferrerò a fine partita era rag­
giante. aveva veramente ragione 
di essere fiero dei suoi allievi. 

Sussi e Fabbri hanno diretto 
con precisione questo incontro 
veloce. 

I risultati 
*GÌra-Rona 53-51 
Trlestiria-'BoTletti 81-78 
•Reyer-Vlrtn» 56-44 
•RmeUI-ravla 66-tt 
'Stella Anwrra-Vareae 81-«1 

> tmv^aUBf « « p u n i i 

Gira-Roma 52-51 
GIRA: Mascloni (21). Bongto-

vannl (5). DI Cera. Fontane*! 
(4). Gartcuini (2). Locci (2), 
Lucev (12). Macoraut (3). Presca. 

ROMA: Capitani. Bartoll. Co­
doni (2). perko (5). Wilson. 
celioni (23) Asteo. Fortunai» 
(3), Palermi (7). 

BOLOGNA. 17. — Come ogni 
domenica il Gira deve iro\are 
li suo sal\atore. Contro lo Jun-
gnas domenica scorsa fu Lucev 
a portare in salvo il risultato. 
oggi è stata la \olta di Moscioni. 

La Roma ha dominato l'in­
contro che Uno a pochi minuti 
dalia fine sembrava di suo faci­
le appannaggio, poi qualche 
sbandamento in ai lesa na per­
messo airitaloamericano di sal­
vare u risultato. 

Dopo il primo tempo, chiuv) 
in vantaggio dalia Roma, pochi 
avrebbero creduto nella vittoria 
delia squadra di casa; anche 
perchè Celioni e De Carolis 
avevano trovato la vena dei 
giorni migliori: Orioni smistan­
do palloni su palloni e De Ca­
rolis realiz7ando come non gli 
succedeva da tempo. 

Nei:* ripresa però 11 Gira ha 
reagito ha rimontato plano pia­
no lo svantaggio fino a vincere 
t'incontro a pochi secondi dal 
termine. 

I migliori dei Gir*, oltre » 
Masciont. Lucev e Bonglovanni 
A. Delia Roma: Cerloni, D» Ca­
rolis e Palermi. 

LAZIO-BRINDISI 04-54 

Una vittoria 
che non fa testo 
LAZIO: Cambino 5, MarRheri-

tini 22, Faveti 17, Costantini 2. 
Di Benedetto. Macci. Pica 9, Pri­
mo 7. Topi. 

BRINDISI: Vomirla 3, Velarti 
7. Donati 2, Pisani 3, Coletta. 
Portalnri I. Pavone 29. De Blasi, 
Pentassuglia 4, Donativi 5. 

ARBITRI: Sangiorclo e Lombar­
do di Napoli. 

F w i giuco ieri maiiina in pa­
lestra: ogni giocatore ha cercato 
una sua personale affermazione 
a discapito di qualsiasi gioco di 
squadra. Si può capire da queste 
poche righe che la partita fra la 
Lazio ed il Brindisi non ha sod­
disfatto lo scarso pubblico pre­
sente. La Lazio ha vinto, ma la 
sua vittoria non può e non deve 
fare testo perché quando si fer­
mano Margheritint e Paveri, la 
squadra non gira più. Gli altri 
non si sentono mai sicuri, hanno 
paura non si sa bene di cosa. 
tranne il lungo Gambino troppo 
freddo ed in alcune azioni com­
pletamente fermo come se tutto 
quello che gli succede l ì torno non 
lo riguardasse. 

Del Brindisi poche cose da di­
re. E' una squadra senza idee. 
con giocatori troppo duri, quasi 
dei gladiatori e fra 1 quali spic­
ca Pavone. Questo giocatore hai STOKM .VARESE 

dei buoni numeri, ma non si ca 
pisce perché insista nel tentare 
stranissimi canestri quando po­
trebbe segnare normalmente Pa­
vone si è fatto applaudire e ha 
fatto ridere, in ogni caso venti-
nove punti sono sempre tanti 
anche se segnati su cinquanta 
tiri. 

La cronaca non registra asso-
»MtaH«€ai«€ n*£ntc i t« iurc an.ul ic 
azioni di Paveri e Margheritint 
e qualche spunto di Pica: alcu­
ni tiri stranissimi del già nomi­
nato Pavone e qualcosa di buo­
no da parte del piccolo Donativi 
dall'altra 

VICHE 

La classìfica 
TRIESTINA 4 
GIRA-PRETI 4 
BORLCTTI 2 
ROMA 2 
VIItTTJS MINGAMI 2 
PAVIA 2 
REYER 2 
BENELLI PESARO 2 
CANTO* MTLENKA 2 
STELLA'AZZURRA 2 
JTJNGHANS « 

• 

HKJUIO LM1L.1A, 17. — A Ba­
gnolo di Reggio Emilia il G P. 
Dallari. gara in circuito per pro-
i. ^sionisti e indipendenti, e stato 
vinto da Danilo D.irozzi davanti 
.i Pezzi e Maggim. 

Ecco l'ordine di ai i ivo: 
Gran Premio « Dallari » tgiri 70 

pan a Km 561 li Danilo Baroz-
zi che compie il pei corso in ore 
1 33'13" alla media di Km. 36 045 
(punti 241: 21 Luciano Pezzi 
p 11. 3i Luciano Maggim p 9: 
4) Soldatii p 6. 5i Corrieri. Bar-
tali. Conte. Chiozzi p 5; .Il Bra-
sola p 4. 101 Drei p 2. Ili Leo­
ni Erminio e Martini p 1 

HELSINKI - Atletica leggèra 
— II finlandese Soini Nikken ha 
lanciato ii giovellotto a m 78,74 
che è una delle migliori misure 
mondiali e che supera l'antico 
primato mondiale di Yrjoe Nik-
kanen (78.70) che rimase imbat­
tuto per 15 anni sino a quando. 
l'anno scorso, fu superato dal­
l'americano Bud Held con metri 
80.41 

si senza allenamento, ho poche 
speranze ». Lo lasciamo augu­
randogli buona fortuna. 

Alle 10,20 con lieve ritardo 
sull'orario il comm. Luigi Ma-
sci abbassa la bandiera di par­
tenza ad un lotto di 37 con­
correnti, che si lancia veloce­
mente, Arcangeli in testa, ad 
imboccare la camionabile che 
porta ad Ostia. Dordoni in ul­
tima posizione nicchia e agile 
sorridente segue il gruppo. Noi 
gentilmente ospitati sulla mac­
china dell'Ente Nazionale Sor­
domuti in cui vi è il professor 
Ciappolo diiettore tecnico del 
Centio di Educazione Fisica 

un chilometro. Riprendiamo la 
testa, spostandoci sull'autostu.-
da e ad Acilia (Km. 15 dalla 
partenza) il vantaggio di Ar­
cangeli è di due minuti e dieci 
secondi. E' qui che Dordoni, 
forse vedendo che la sfuriata 
diventava una cosa seria, deci­
de d'i partire all'attacco. Al­
lungando il compasso delle 
gambe e non scomponendosi 
affatto, ad Ostia Antica piom­
ba alle spalle di Arcangeli che 
vistosi raggiunto crolla lette­
ralmente facendosi sorpassali-
da Corsaro rinvenuto fortissi­
mo, da Carminati e da Pamicn. 

Da Ostia Antica fino al tra-

dell'Ente stesso, rapidamente 
ci portiamo in testa al gruppo. 
AI primo chilometro la fila dei 
concorienti si snoda già per 
oltre 200 metri mentre ti passo 
si normalizza. Solo Arcangeli 
tenta la gran carta, e prose­
gue velocemente, e il suo van­
taggio su gli altri va rapida­
mente aumentando. 

Al sesto chilometro ci fer­
miamo a controllare 1 passag­
gi: in testa Arcangeli, a un 
minuto e cinquanta secondi 
passa Dordoni ancora calmo e 
tranquillo, a pochi metri Car­
minati e De Bernardo, quindi 
a più di tre minuti Fait, Bom­
ba, Pamich. Il serpente multi­
colore si snoda ormai per oltre 

guardo è stato per Dordoni unj 
marcia trionfale fra gli ap­
plausi di due fitte ali di foiia 
entusiasta per la bella gaia nel 
campione. 

ARMANDO FALLONI 

L ' o r d i n e d i a r r i v o 
1) DORDONI Giuseppe (S. s. 

Diana Piacenza) che compie i -3 
Km. del percorso in ore 2.0'22"; 
2) Corsaro Giuseppe (Fiamme 
Gialle. Roma) in ore 2.02T53"; .1) 
Carminati Attilio (A. A. Fenice. 
Venezia) In ore 2,03'4l": 4) Pa­
mich Abdon (A. A. Genova) in 
2,04'IR"; 5) Arcangeli Telemaco 
(C. V. C. Roma) in 2,05*08"; 6) 
De Rernardo (Dop. Ferr., Napoli) 
in 2,05*40". 

TERMINATI I CAMPIONATI ITALIANI A SQUADRE 

Bl T e n n i s C lub M i l a n o 
si aggiudica la coppa «Brian» 

(Dal nostro corrispondente) 

N'AI OLI, 17. - I tennisti del 
T.C. Milano ha.ino vinto la 

Bri.;n e con essi it titolo di 
uinipioii' italiani a squadre per 
il l'J5J, battendo il Bologna per 
3-0. Con la scontata vittoria di 
Fucilivi su Bonetti e con quella 
pi» difficile nm entusinsmartte 
di Fausto Gardini con Beppe 
Merlo il Milano si era assicu­
rata li coppa. Il doppio poi era 
un supplemento che poteva an­
che essere evitato essendo stato 
acquisito il risultato. Comunque 
Cucrlh-Fnchini non hanno do­
vuto faticare per imporsi con 
un 6-2. 6-4 cui ha fatto seguito 
il rìfro della coppia bolognese, 
su Merlo-Monetti. L'attesissinuì 
incontro tr.i il campione d'Ita­
li i Fiusto Gardini e il suo im­
mediato successore in campo 
nazionale il bolognese Beppe 
Merlo è stato vinto da Fausto 
il quale ha trorato tn Merlo 
un ostacolo durissimo, difficile 
da superare, — basta pensare 
al tempo impiegato dai due per 
concludere tre sets (due ore e 
venti minuti) per arere una 
idea dell'equilibrio esistente in 
campo e della splendida in­
certezza che caratterizzava il 
picco. Gardim vinto il primo 
?et per 6-3 andava calando di 
tono nel spennilo set mentre 
Merlo risaliva la corrente e 
sfoxlerara colpi veramente ma­
gnifici per concezione ed <:se-
triTione. Nor- lasciava a Gardini 
che un solo games racimolato 
in uno spazio dt alta classe. 
Pe~ il resto Merlo teneva il 
campo con disinvoltura e bra-
rurr. al contrario del campione 
d'Italia che perdeva in sicurez­
za e st lasciata irretire dal 
gioco cilmo e lineare del bo­
lognese 

Il terze SCi ha i i&io più folte 
gli spettatori scattare in piedi 
.Tulio «a synnia dcii'eniu^iasmo: 
ora Gardini. ora Merlo con 
colpi sbalorditivi conquistavano 
puni'i e game* 

Questo set è stato di gran 
lunga il più emozionante —; 
una volta allorché era in van­
taggio per 6-5, Gurdini sbaglia­
va tre matchball consecutivi 
lasciando addirittura a Merlo il 
games. Dì nuovo in parità Mer­
lo si scatenava e prendeva d'in­
filata Gardini vincendo il ga­
me': e portandosi a 7-6. 

Ancora una volta la classe 
del campione italiano aveva 
modo di emergere permetten­
dogli di riguadagnare il terre­
no perso. Dopo due ore di gio­
co gli avversari erano in pa­
rità 7-7 al terzo sets. 

Beppe Merlo risibilmente più 
stanco di Gardini, faceva ap­
pello a tutte le risorse e co­
gliendo al volo un attimo di 
rilnssamento di Gardini passa­
va di nuovo in vantaggio. Du­
rava poco il suo sogno: Gardini 
si scatenava letteralmente e lo 
bersagliava di palle da tutte 

le posizioni: riusciva a pareg­
giare e poi sulle ali dell'entu­
siasmo, mentre per logica rea­
zione psicologica Merlo inizia­
va una lenta graduale fase di­
scendente, Gardini sfoderava il 
megVo del suo tennis fatto di 
colpi tagliati e potenti, scatti 
a rete repentini ed improvvi­
si. di rovesci inattesi e mici­
diali. Merlo si difendeva a denti 
stretti, come poteva, ma Gardi­
ni non gli dava tregua. Vinceva 
il games passando a 9-8 e suc­
cessivamente concludeva il sets 
durato quasi un ora r merro 
vincendo il games decisivo. 

L'incontro veniva rinviato e 
ripreso stamane. Merlo vinceva 
il quarto set per 6-3 ma Gar­
dini si rifaceva ampiamente nel 
set successivo capottando Merlo 

Il doppio come abbiamo detto 
veniva giocato solo per onor 
di firma. 

NANDO MORRA 

L'INCONTRO FEMMINILE A CANNES 

Italia-Francia 6-3 
CANNES. 17 — Con l'odierna 

terza giornata di gara si è con­
cluso l'incontro internazionale 
di tennis femminile Francia-
Italia 

Erano rimasti in programma 
tre incontri, vale a dire due 
singoli e un doppio. 

I primi due hanno visto la 
vittoria della nostra Lazzarino 
e Migliori rispettivamente su 
la Bucatile e la Galtìer. Qual­
che emozione l'ha fornita la 
gara della Lazzarino con la Bu­
catile. Partita nettamente forte 
nel primo set che chiudeva 6-4, 
l'italiana si faceva stranamente 
battere per 6-0 nel secondo e 
nel terzo rinveniva prepotente­
mente vincendolo per 6-3. Re­
golare la vittoria dell'altra ita 

Futterer: 100 metri in 10"2p0 
TOKIO, 17 — 11 campione tedesco ed europeo del 100 me­
tri. il ventidaenne Heinx Fatterer, ha orci serrato 10"£ 
salta distanza. Il tempo ntn»clia il primato mondiale sta­
bilito nel 1936 alle Olimpiadi di Berlino da Jesse Orvens 
e poi agaagliato da altri velocisti tra cai Davis. Me Do­
nald, la Beack, ma il tempo odierno di Futterer, che pare 
è stato ottenuto sotto la pioggia e sa piste molle, non sa­
rà omologato poiché la velocità del vento superava quella 
stabilite dai regolamenti per la velocità dei primati, Futte­
rer ha dichiarato che tenterà nuovamente nella rianione di 
Fukuofca il 23 e 24 ottobre. I dirigenti la squadra germanica 
aosteai*»» fattevi» che il vento non superava i 2m.a l secondo 

liana che si è sbarazzata del­
l'avversaria in due soli set. E 
due soli set sono stati suffi­
cienti anche all'affiatato doppio 
francese Galtier-Billaz che con­
tro ogni previsione ha avuto la 
meglio sul doppio Lazzarino-
Migliori. . 

SINGOLO: Lazzarino (It.) 
balte Bucaille (Fr.) 6-4, 0-6. 
6-3; Migliori (It.) batte Gal-
tier (Fr.) 8-6. 6-1. 

DOPPIO: Galtier e Billaz 
(Francia) battono Lazzarino e 
Migliori (It. 6-2. 8-6. 

Primato sfaoioiiale 
fetta staffetta 4 x 100 

TORINO, 17 — Durante una 
riunione atletica femminile di­
sputatasi nel pomeriggio sul 
campo atletica della Stadio co-
manale, la staffetta del G. S. 
Sip di Torino composte da 
Bergamini, Grigliala, Sosio e 
Leone ha corso la 4 x l M in 
49"5 segnando il nuovo pri­
mato stagionale italiana di so­
cietà. 

MOSCA - Calcio . La squadra 
Dynamo di Mosca ha vinto il 
campionato sovietico di calcio 
con punti 35 sul massimo possi­
bile di 48. La Sparta di Mosca si 
è classificata seconda con 31 pun­
ti e la Sparta di Minsk terza eoa 
30 punti. 

< 
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La classe operaia 
e Roma capitale 

Un articolo di Antonio Gramsci — La crisi della vita romana negli ultimi de­
cenni — // mancato sviluppo di attività produttive e le speculazioni a catena 

Alcune frasi di un articolo 
di Antonio Gramsci (1), ap­
parso su L'Ordine Nuovo ilei 
17 gennaio 1920 — e testé ri­
pubblicato assieme ad altri 
.scritti gramsciani del periodo 
l919-'20 — confermano l'im­
pressione che in seno all'ala 
più avanzata del movimento 
operaio esistesse allora una 
forte polemica « antiromana >, 
the giungeva in certe punte 
estreme a riproporre la qtie-
.stione della sede degli organi 
centrali dello Stato, una volta 
che la classe operaia avesse 
conquistato il potere. Tale po­
sizione — seppure appena ac-
<ennata — non era solo det­
tata da una considerazione 
generale, dall'esser cioè Roma 
< capitale burocratica », stac­
cata dai gangli fondamentali 
dell'economia nazionale, col­
pevole di non assolvere come 

vimento popolare romano — 
che Sturzo vorrebbe straniero 
alla Capitale — sia riuscito 
nel volgere di pochi anni ad 
interpretare le lince essenziali 
della storia recente di Roma 
e ad imli\ idunre non solo i 
fenomeni che caratterizzano 
il suo mancato sviluppo come 
città moderna (disoccupazio­
ne, penuria di case, di scuo­
le, miseria al centro e nelle 
borgate), ma anche le radici 
di tali fenomeni, è dato dalla 
recente pubblicazione di In­
troduzione a Roma contempo­
ranea (>), primo volumetto 
edito dal Centro di studi su 
Iiomii moderna, da poco co­
stituito. In sei capitoli dovuti 
alla penna di diversi autori 
sono condensate — e corre­
date da ampie note biblio­
grafiche — le < scoperte » 
principali di coloro che han* 

fatto della Roma odierna, lu 
presa di coscieuai che /fifro-1 
dazione a Roma contempora­
nea m e l a — e che dovrà v 
sarà senza dubbio ancora ap­
profonditi» -- fu sentire l'esi­
genza ormai impellente che, 
per nv\ iure* a solii/iont i 
drammatici problemi della 
Capitale, la vita cittadina sia 
diretta da forze sociali nuo­
ve: solo tosi Roma potrà es­
sere città moderna, non più 
solo centro burocratico dello 
Stato, ma vera Capitale. 

GIOVANNI UERLINGUEU 

(1» Antonio Giain&ci: L'Ordi­
ne Nuovo (1919-1920), ed Ei­
naudi. Torino, settembre 1934. 
L 1200 

(2) Lo Stato operaio. 8 set­
tembre 1923. 

(3) Introduzione a Roma con. 
temporanee, a cura di Paolo 
Basevl, Antonio Bongiorno. Lu­
ciano Cafagnu. Alberto Carac­
ciolo. Carlo Cti'Cichin. Renzo De 
Felice. Piero Della Seta. Dia­
mante Limili, Edoaido Perna, 
Giulietta Vcrgombello Prefazio­
ne di Aldo Natoli, ed. Centro 
di studi su Roma moderna, 1954, 
L li)0 

GLI SPETTACOLI 
Rubiitstein 

all'Argentina 

che il popolo romano ammi­
nistri il suo patrimonio con­
formemente ai suoi interessi. 

Altri problemi vengono af­
frontati con minore ampiez­
za, e i capitoli sulla questio­
ne agraria e sul movimento 
cattolico non portano consi­
derazioni e conclusioni di puri 
livello; né mancano lacune di 
non lieve importanza, che bi­
sognerà colmare se si inten­
de offrire una visione comple­
ta della Capitale: le condi­
zioni di vita dei cittadini (sa­
lari, disoccupazione, prezzi. 
igiene, ca^e. scuole, ospedali. 
trasporti ecc.) e le correnti di 
pensiero predominanti (non 
solo nel campo politico, ma 
in quello artistico, letterario, 
scientifico) debbono in parti­
colare essere esaminate per 
uscire dalla frammentarietà 
dell'attuale informazione, che 
viene più dalla cronaca che 
dallo studio organico dei pro­
blemi. Non vi è dubbio però 
che. diuan/i all'incapacità dei 
più esperti e togati < romani­
sti ? di spiegare anche un solo 
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VIAGGIO DI UN GIORNALISTA ITAUANO NELL'ORIENTE SOVIETICO 

MILANO — L'illustre .itlrii 
riceve dalle mani del situi.i< 

e drammatica P.iol;» Borboni 
o il premio San fienesio 1951 

Arthui Rubinoteli ha IIIUUÌJU-
Irato ieri pomeriggio la stagione 
'54-55 dell'Accademia Nazionale 

'di 6. Cecilia con un concerto de­
dica to completamente n musiche 
Idi Chopln. Dato il \aloie del 
[granile pianista il teatro Argenti­
na. «Mollato in ogv.i online ili 
posti, presentava 1 appetto delle 
grandi occasioni 

Applausi schietti r (almosi 
hanno biilutato Rubinotela un 
dal suo primo uppariie ed han 
no continuato poi a ìibuonaie \i-
\Issimi e nutriti alla Une di n»m 
Li a no in piogianvnui 

L inierpielulione ili t'ho^in 
il.e (i da Ru! lnatt-in e Leu nota 
MI» pei l molti concetti che e^li 
ha dato da una qUuuuHinu dan­
ni cinti u questa parte In tut to 
il mondo sia attiaveiso i dischi 
che esistono a disposi/Ione dei 
musiroiill: pine riascoltarlo dal 
vivo si scopi e sempie qua e là 
un accento un tono o un i.o-
5-puo non a r a m i notati E tono 
questi n\i elementi che conqui­
stano ed anche sorpiendono nel­
le esecuzioni, an/i nelle mter-
pieta/ioui eli Hubiustelii Con­
quistano e -soi pi elidono pei 1 ine­
ritimi ile vera mediante Ut quale 
e4I1 si accosta al Inani nii\ ese-
tinti centinaia e centinaia di 
volte e li rtpiesenta con rinno­
vata ue.sche//a Ditte a "lo con­
viene notaie infine la i.erenita 
la piecisiore <• hi calma — qi: « 
Ulti queste iet to non ultime — 
che si rittoMino nelle sue e-ecis-

1 ,vu :u Aiuhe le pagine pio in­
quiete e appassionale escono 
tei se e limpide dalle sue mani 
FI t iatta di uno «itile esemplare 
uni» 01 mai. lontut'o sia dalle 
•.facciale banalità dei cacciatori 
vlettettl «.la dal jjelo di o£>ni ce-
lel.ialitst 'ira le Interpretazioni 

I offerteci leu da Rubinstcin ci 
'piacciono ricordare qui gli accen-
I ti di v irlle e nobile fierezza che 

w*gll ha impresso alla Polacca in 
la diesis minore posta all'inizio 
del programma: la dolce legge-
uvza ottenuta nello Studio in 
la bemolle e la scarna asciuttez­
za 1 aggiunta nelle Due Mastir-
-he Ma l elenco potrebbe conti­
nuare pei 1 Due Studi, la Sona-
ta op. 35. la Berccuse, l'Improv­
vido. lo scherzo o la Polacca che 
"•Illudeva il concetto O^gl si re­
plica 

m- z. 

TEATRI 
Alil i : Oit 21: C la Gui-Niiicht: 

- o.t-o.i se. ìe t i . di A. Routsla 
KL18KO: O.e 2\ Comp Calin-

dn-7oppelli. «13 a tavola, di 
M Sanvaion N'ovità 

-wt.liw.st. imminente compagnia 
(Inetta da N. Pepe «Gallina 
vecihm » di A. Novelli con L. 
Braccini 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Macario-Carla Del Foggio 
« Tutle donne meno io ». Ridu­
zione FNAL 

PIRANDELLO: Ore 21- «Tutti t 
figli di D;o hanno le ali » di 
H O'NeilI 

KIUOTTO ELISEO: Ore 21 C.ta 
stallile di Bolzano « Battaglia 
di dame * di E Scribe 

ROSSINI: Ore 21,15: C ia stabile 
diretta da C Durante « Ser 

Cotto-r-ngo: Riposo 
Cri (Ulto: La banda del Tamigi 

con L. Hayward 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Maschere: Notte sensa fi­

ne con R. MitchUm 
Delle Terrazze: Ruby fiore sel­

vaggio con 3. Jones 
Delle Vittorie: La porta del mi­

stero con V. Johnson 
Del Vascello: La carica dei K>-

ber con T. Power (Cinemascope) 
Diana: La spiaggia con M. Caroi 
Doria: Il passo di Fort Osage con 

R. Cameron 
Edelweiss: Il prigioniero di Zcn-

da con S. Granger 
Eden: La carica dei Kyber con 

T. Power (Cinemascope) 
Esperia: Agente federale X 3 con 

V. Mature 
Espero: Yvonne la nult con Toto 
Europa: La storia di Gltnn Mil­

ler con J. Stewart 
Excelsior: Il continente scompar­

so con C, Romero 
Farnese: Duello a Rio d'Argen­

to con A. Murphy 
Faro: La baia del tuono con J. 

Stewart 
Fiamma: Da qui all'eterniti e n 

D. Lancaster 
Fiammetta: Miss Sadie Thompson 

(Ore 17,30 19.45 - Ore 22 vi­
sione privata) 

Flaminio: La banda dei Tamigi 
con L. Hayward 

Fogliano: Schiava del peccato con 
S. Pampaninl 

Folgore: L'avventuriero della 
Luisiana con T.- Power 

Garbateli*: Operazione Apfelkern 
con R. Clement 

vizio di no t te , di E. Caglieri. r-»H«'a: TJ r ,LS O l d i n e " a f ° n t a " a 

la tenia moscoviti 

Novità assoluta Preno'aziom 
52 770 1 G84 313 Prezzi L 700 

SATIRI: Mercoledì ore 21 inizio 
della stagiono con « Sci pc.-io-
naggi in cerca d'autore » di L 
Pirandello. Prenotazioni presto 
il Teatro. 

VALLE: Ore 17 familiare- C ia 
del Num'o Teatro: « Corte mar­
ziale per l'ammutinamento del 
Caino * 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alliattthra: Schiavitù ioti E. Ros-

M Lhago e rivista 
\llieri: l.a .sttega ro^sa e rivista 
Atnlira-tovinelll: Agente federale 

X 3 con V Mature e rivista 
Principe: Al caporale piacciono 

le bionde e rivista 
Ventini Aprile: Io non ti ingan­

no, t: amo e rivista 
Volturno: Pantera ross-a con H 

Starch e rivista 

CINEMA 
con 

Come vivono e che cosa desiderano i giovani venuti dalla capitale per dissodare le terre incolte 
"Non ci sono giardini, ma li pianteremo noi,, - Storia di Ivan Baliuk, pastore di settantanni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 1 tcratura russa sugli Aitai, ma a vedere i suoi montoni al pa -
oggi ancora nelle rievocazìo-

MOSCA (di ritorno d a l l a nì d e o n abitanti più anziani, 

Un gruppo di edili romani durante una pausa del lavoro. La 
speculazione edilizi» è una delle piaghe della capitale 

città € nessuna funzione nella 
oita sociale italiana ». Lo stes­
so movimento operaio, in at­
teggiamento avanzato e rivo­
luzionario, non guardava cer­
io con speranza alla Capitale, 
ove tutto tendeva a smorzar­
ci, a ricercare nel compromes­
so un apparente equilibrio; 
né tale diffidenza era allora 
ingiustificata, come osservava 
tre anni più tardi, nelle co­
lonne de Lo Stato operato 
Palmiro Togliatti, iti una for­
te requisitoria contro i diri­
genti socialisti: e in contatto 
<«ju la centrale dello Stato 
borghese, i capi del movi­
mento operaio hanno dimen­
ticato la loro missione... Qui 
sono maturati tutti i tradi­
menti, sono penti te meno le 
persone che aveoano fatto le 
maggiori promesse e il movi-
mento intiero, l'ondata che 
avrebbe dovuto sommergere o 
1 innovare lo Stato si è ada­
giata, si è esaurita, acconten-
t.tndosi di lambire le porte di 
qualche ministero e le scale 
del pala7ZO del r e i . (2) 

A trenfanni di distanza, le 
posizioni sono notevolmente 
mutate, anzi capovolte. Roma 
così com'è — centrale di uno 
Maio borghese, ma anche se­
de. di un movimento operaio 
numeroso, combattivo, intelli­
gente, collegato ai ceti impie­
gatizi e intellettuali — nonj 
\ a più a genio alle classi do­
minanti: la nota tesi di Stur­
zo che anspica una Roma ove 
-•a Mompar«a orni attività 
produttiva, una Roma di soli 
burocrati, fa supporre che 1 
irruppi dirigenti "della società. 
:•<• pote-*ero e se trovassero 
una località più * tranquilla > 
(non di facile reperimento 
nell'Italia del 7 giugno), non 
direbbero forse alieni dal ri­
cercare altra sede per l'ap­
parato centrale dello Stato 

Il movimento operaio, per 
~uo conto, è dhenuto in un 
trentennio un potente movi­
mento nazionale, espando dal­
le città industriali del Nord 
A\\O zone contadine del Sud. 
e ha trovato in Roma non 
un cuscino che attutisse gli 
urti, ma una cerniera che ha 
•-apiiio eonginngerc le aspi­
razioni "Ci Citìsuirn ni Oidi 
regione e servire da elemento 
di coesione delle loro lotte-
Quando il movimento rnmu-

• insta era limitato a pochi cen-
• tri del Nord (e^enzialmente 
• a Torino) e prevalevano altro­

ve il riformismo o le tendenze 
anarchiche, le questioni della 
Capitale erano vi-to * dal-

' l'esterno », e facile era spin-
• gere la • polemica fino a ne­

gare a Roma ogni funzione. 
Òggi il movimento popolare. 
nel suo graduale < appro­
priarsi » (nel senso di far pro­
pria cosa che spetta legitti­
mamente) di tutti i motivi po­
sitivi della storia e della real­
tà nazionale, vede con chia­
rezza la funzione dei singoli 
Mr.iti «ociali in Roma. 

Uo esempio di come il mo­

no studiato Roma non solo 
sulle epigrafi scolorite dal 
tempo, ma sull'esperienza di­
retta del popolo. 

Viene co&ì precisato il prin­
cipale elemento di crisi della 
vita romana negli ultimi de­
cenni: il mancato sviluppo di 
attività produttive, ed in pri­
mo luogo di industrie moder­
ne. mentre la popolazione con­
tinua ad aumentare a ritmo 
intenso. Si approfondisce la 
analisi di quel fenomeno ca­
ratteristico di tutte le città 
in espansione — la specula­
zione edilizia — che a Roma 
assurge a fattore decisivo e 
determinante della economia, 
fornisce profitti inimmagina­
bili a pochi e frena e condi­
ziona ogni aspetto della vita 
cittadina. Si individua nel 
Comune di Roma il centro 
di tutte le speculazioni sulle 
arce e sui servizi pubblici, e 
lo strumento di cui il governo 
ed i gruppi legati al Vati­
cano si servono per garantire 
i loro affari e per impedire 

Siberia), ottobre — Tradotta 
letteralmente, la domanda con 
cui in russo ci si informa del­
l'età di una persona, suona 
così: v Quante estati avete? ». 
Ad essa il vecchio pastore del 
colcos Paese dei Soviet, Ivan 
Baliuk, rispose mezzo scher­
zoso e mezzo evasivo: « Tan­
te estati, quanti inverni ». Ma 
non era il suo che un natu­
rale riflesso di senile civette­
ria poiché subito aggiunse di 
avere appena valicato i « set­
tanta ». Aveva cinque anni 
— ci raccontò più. tardi — 
quando con la famiglia ar 
rivo negli Aitai dalla nati 
va Ucraina. Di quel lontano 
viaggio la sua memoria in­
fantile non ha conservato 
nulla. Ma ancora Baliuk ri­
corda i racconti che di esso 
gli fece più tardi suo pa 
dre. Restarono in cammino 
dodici mesi: famiglia e be­
ni, tutto stava su un cales­
se tirato da un solo cavitilo. 
Fn un anno di vagabondag­
gio e di stenti, di speranze e 
di fame, per poi finire alla 
deriva come braccianti In 
questa terra ricca ma terri­
bilmente avara. Di quelle tra. 
piche emigrazioni alla ricer­
ca del mitico paese dove si 
diceva che vi fosse terra in 
abbondanza per tutti — emi­
grazioni che si fecero più 
regolari negli ultimi decenni 
del secolo scorso, dopo la ri­
forma del '61 — vi sono trac-

come il r vecchio .S'iemton *, 
l'ottaii tenne giardiniere del 
colcos Cammino del comuni­
smo, che neppure ricorda 
quando si trasferì in queste 
reoioni: tanfo tempo fa — 
asserisce — si lavorava allo­
ra con Varatro di legno. 

Vciil'aiuti di ltitH» 
Della sua esistenza Ivan 

Baliuk dice: « Ho vissuto cin-
quant'anni senza luce e ven-
t'anni con la luce". E' una 
metafora o realmente conob­
be per la prima volta la lu­
ce elettrica vent'anni fa? 
L'una cosa e l'altra ho cre­
duto di capire. Perchè venti 
anni /a egli conquistò pure 
— come egli dice con fierez­
za — il <r rispetto degli al­
tri " : lo conquistò dopo aver 
fatto una guerra, dopo esser­
si battuto sui monti contro 
le guardie bianche, dopo es~ 
sere entrato nel colcos, quan­
do con la sua esperienza di 
vecchio pastore lui, braccian­
te che non era mai stato a 
scuola, seppe ottenere enco­
miabili risultati nell'alleva­
mento delle pecore. Per que­
sto egli e oggi « eroe del la­
voro socialista >, per questo 
fu a Mosca e là incontrò Sta­
lin, per questo non vi è per­
sona oggi nel colcos che ose­
rebbe mancargli di rispetto: 
solo noi lo lasciammo un po' 
triste perchè non sapemmo 

ce non solo in tutta la tet- trovare il tempo di andare 

scolo. 
Ivan Baliuk è la generano-

ne dei vecchi coloni siberia­
ni: la generazione di coloro 
che sfuggivano la miseria dei 
loro villaggi russi o ucraini 
per trovare quaggiù soltanto 
un'altra miseria r senza lu­
ce ». Al loro fianco vivono 
e lavorano oggi i giovanissi­
mi cht hanno rifatto questo 
anno la strada percorsa' da 
loro o dai loro padri diver­
si decenni or sono. Ma la dif­
ferenza fra queste due mi­
grazioni non sta soltanto nel­
le diverse condizioni in cui 
il viaggio verso le steppe di 
oriente si è svolto oggi e si 
svolse allora; pi è nella men­
talità stessa di questi giova­
ni, nel loro spirito, nei laro 
s c o p i una trasformazione 
molto \pià ridicale di quella 
che può essere data dalla so­
stituzione del calesse col tre­
no a cuccette, di un peregri­
nare di mesi con un viaggio 
di qualche giorno, di un va­
gabondare da mendicanti con 
una trasferta pagata. Non è 
soltanto — direi, non è so 
prattulto — nelle condizioni 
materiali che senti il passag 
gio della rivoluzione. 

Al nuovo soveos di Kulun 
dà mi indicarono una tenda 
che tutti chiamavano la «ten 
da dei moscoviti J . Vi trovai 
— era un momento di riposo 
— un gruppo di ragazzi di 
rent'annì o poco più. Cono­
scevo bene il quartiere di So-
kolniki, dove la maggior par­
te di loro erano stati operai. 

Possibile elle non avessero iiiiiaiici tuffo radicalme.i te di 

AL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'ASSOCIAZIONE ITALIA-U.B.S.S. 

Richiesta l'introduzione dello studio 
della lingua russa nelle nostre scuole 

Conclusi i lavori dì Firenze — Gli interventi di Bitossi. Muscetta. Lombardo Radice 

DALLA REDAZ. FIORENTINA 

FIRENZE. 17. — Il Consi­
glio nazionale d;lla Associa­
zione Italia-URSS, conclusosi 
questa sera a Firenze, ha la­
sciato viva nei partecipanti 
e nel numerosissimo pubbli­
co che per due giornate ha 
assistito ai lavori, la sensa­
zione che una più approfon­
dita informazione sull'Unione 
Sovietica e nuove, normali 
relazioni col Paese del socia­
lismo siano non un desiderio 
di un gruppo particolare di 
inte'.Iettuali e di uomini po­
litici italiani, ma un'esigenza 
inderogabile per la cultura 
italiana e Dei" la formazione 
del!a nostra stessa coscienza 
nazionale. 

I lavori sono continuati per 
tutta la giornata nel salone 
del Brunellesco, in palagio di 
Parte Guelfa, ed hanno com­
preso, oltre alle relazioni uf­
ficiali. importanti interventi 
del sen. Renato Bitossi, se 
gretario della CGIL, della 
professoressa Giorgina L«evi, 
del dott. Franco Antonicelli. 
dell'on. Schiavetti, del prò 
fessor Petronio, della profes 
soressa Venturini, di Mario 
Penelope e di altri studiosi 

Sono intervenuti personal­
mente alla seduta di oggi Ce­
sare Zavattini. il poeta Sal­
vatore O''- -inv-rV» '• ITI de­
legato dell,- As-riciaTinne 
Suisse-URSS, oltre a perso 

nahtà dei mondo culturale fio- del socialismo, non si fondi 
rentino ed italiano. La prò- su una vana pretesa di intel-
fessoressa Maria Bianca Gal- lettuali. staccati dalla vita 
linaro Luporini ha fatto dono del Paese, ma come, anzi, a l­
alia presidenza dei tre volu- m e n o n e l campo della lette­
mi delle opere di Cechov re­
centemente tradotte in ita­
liano. 

Dopo il primo intervento, 
della profusa Levi, che ha 
denunciato con ampia docu­
mentazione la deformazione 
che viene fatta delia realtà 
sovietica sulle riviste d'infor­
mazione e- persino in opere 
che hanno presunzione di se­
rietà scientifica, ha parlato il 
sen. Bitossi: dal suo interven­
to è apparsa nella piena por­
tata l'esigenza che vengano 
aperti con l'Unione Sovietica 
rapporti di scambio nel cam­
po economico, anche per re­
stituire una stabilità all'eco­
nomia nazionale sacrificata 
dalle faziose limitazioni- che 
oggi 'e vengono imposte per 
fini che nulla hanno a che 
vedere con le necessità della 
produzione, in tutti j campi. 

Questi scambi con l'URSS 
e col mondo orientale che 
Bitossi ha rivendicato, a no­
me della CGIL, devono per­
mettere anche d' aprire nuo­
ve prospettive al lavoro ita­
liano. 

La successiva relazione del 
Drof. Muscetta è stata tutta 
protesa a dimostrare come la 
richiesta di normalizzare i 
rapporti culturali col Paese 

ratura e dell'arte, sia sem 
pre esistita ed esista tut to­
ra un'osmosi fra i due Paesi 
che al governo si chiede di 
riconoscere, comprendere e 
normalizzare, come avviene 
:n numerosi Paesi dello stes­
so mondo cosiddetto - occi­
dentale ». 

Il prof. Muscetta ha det­
to però anche dì più: ha af­
fermato che senza una possi­
bilità concreta di conoscere e 
studiare ia lingua, la lette­
ratura, le opere d'arte del 
mondo socialista, la stessa 
cultura italiana non può es­
sere che monca e pertanto 
priva di cjuel valore univer­
sale senza il quale una cul­
tura non è nemmeno tale. 
Egli ha chiesto perciò che si 
introduca lo studio della lin­
gua russa nella scuola ita­
liana. 

Non potendo trattare dei 
numerosi seppur importanti 
interventi, diremo solo an­
cora della relazione letta dal 
prof. Lombardo Radice per 
Scarico del prof. Beniamino 
Segre assente dall'Italia: 
l'illustre matematico ha no­
tato acutamente, fra l 'atten­
zione generale, quali e quan­
ti problemi della matemati­
ca. della fisica nucleare, del­
l'ottica, della medicina, «sia­

no stati posti e risolti e av­
viati a soluzione in < Unione 
Sovietica/ ed ha chiesto che 
si ponga fine all'ignoranza di 
questi importanti fatti cultu­
rali che oggi viene imposta 
alla nostra scienza. 

Della necessità di rendere 
libera la conoscenza e la 
cultura, ha parlato poi Fran­
co Antonicelli, che ha insi­
stito sulla definizione dei 
nemici della cultura libera, 
citati ieri dall'on. Orazio 
Barbieri nella sua introdu­
zione: il sospetto, la menzo­
gna, il dolo, ed ha chie­
sto che a questi nemici si 
contrapponga una coscienza 

iù profonda della indivisi-
ilità delle diverse manife­

stazioni della vita di un 
popolo 

« Un popolo — ha detto 
poco dopo il sen. Banfi con­
cludendo i lavori — ha co­
scienza dì sé quando cono­
sce gli altri popoli » e per­
ciò l'illustre pedagogista ita­
liano ha chiesto per prima 
cosa che venga resa libera 
l'informazione sull'Unione 
Sovietica e che cessi il sa­
botaggio oggi esercitato per­
fino in questo campo. 

< Rivolgiamo un appello a 
tutti gli uomini di buona 
volontà — ha concluso Ban­
fi — e particolarmente agli 
intellettuali, perchè ci stia 
no a fianco in q u e s t a 
battaglia >. 

A. C. 

mai proiHito nostalgia della 
loro Mosca in questa ter ra che 
— essi s t r i s i lo dicevano — 
uvera dato loro innanzi tu t to 
un ' impress ione di vuoto e di 
freddo? A vent'anni la du­
rezza della vita sotto la t e n ­
da nei campi incolti può mi­
che non spaventare: mu i ci­
nema e i parchi'di Mosca, la 
casa e la ragazza di cui si e 
innamorati, è forse facile la­
sciarli? Venne m)atti la ito-
stalgia, non subito magari, 
quando appena si comincia­
va a'd assaporare la nuova vi­
ta, ma un po' più tardi, nel­
le sere di quiete. Alla no­
stalgia reagì il lavoro con 
l 'allegria collettiva, il p i ace ­
re delle nuove conoscenze e 
delle nuovi' abitudini: Jcles-
niacov, il più in t r ap renderne , 
quando può, va ancora a pas­
sare la domenica in citta, a 
Rubzovsk, che pure dista pa­
recchi chi lometr i . Ma nessu­
no si sognerebbe di pa r t i ­
re . Vivranno qui sempre allo­
ra. Sempre è una parola 
grossa che e inutile pronun­
ciare adesso: comunque sono 
venuti per restare. Ma vi e 
forse qualcosa che li obbliga 
a farlo? No, non hanno nem 
meno firmato u n con t ra t to che 
li impegni a lavorare nella 
regione per un periodo di 
tempo determinato: se uno 
torna indietro rischia soltan­
to la taci ta r iprovazione mo­
rale dei suoi compagni. Fp-
pnre tutti resteranno * perchè 
è bello quando si costruiscr 
dal niente qualcosa di vivo 
con le proprie mani » diceva 
l'aggiustatore Jelesniacov, che 
teneva aperta sul suo tavolo 
u n a raccolta di drammi di 
quel grande traaico sovietico 
che è Viscnievski. 

1 pionieri «li mjjfi 
Dalla regione di Mosca ven­

ne anche Vladimir Kui>niezuv, 
un giovane di ventinove an­
ni che scese dalla torretta 
della sua mietitrice per ve­
nire a conversare con noi. 

ÌQuand'era ragazzo suo padre 
(.ne in queste terre aveva vis­
suto quindici anni, gli avr-
va parlato di Kulunda. Arri­
vato quaggiù trovo che I tm-j 
magine di una terra arsa, co­
si frequente nei racconti pu­
tenti, corrispondeva alla real­
tà. « «Von ci sono giardini * 
dice, i ma non Ja nulla, li 
pianteremo noi ». Kusniezov 
è un giovane alto, con un vi­
so fine da intellettuale rus­
so, quasi elegante nella sua 
tuta dì lavoro. Il e rispetto > 
di tutti non è stato per (ut 
una difficile conquista come 
per il vecchio Baliuk: giova­
ne intelligente, eccellente 
operaio, membro di Partito, 
lo senti naturalmente circon­
dato da una considerazione 
generale e quasi deferente 
che si rispecchia nelle lette­
re amichevoli scritte a lui 
dai suoi wecchi compagni di 
lavoro come nell'attenzione; 
con cut ascoltano i suot pa­
reri % suoi nuovi compaesani 

Vi è qualcosa dunque che 
distingue profondamente que­
sti giovani pionieri non solo 
dal vecchio emigrante russo 
ma anche dalla figura tradi­
zionale del colono, così comi 
ci è apparsa durante lutti 
quegli spostamenti di gruppi 
umani che hanno portato ne­
gli ultimi secoli alla messa 
in valore di nuove terre. II 
colono tradizionale lasciava V 
suo paese con rancore, ar­
rivava nelle nuove reoioni 
ormato di un indispensabile 
spirito di conquista, derivo n 
farsi largo a niiolsia.«i prez­
zo, e ancor più deciso a co­
struirsi una vita che fosse 

tersa da quella che aveva la­
sciato: la sua purtenzu era 
realmente una rottura, un 
abbandono , l ' aper tura di un 
vuovo capitolo. Che resta di 
tutto questo nei giovani so­
vietici partiti per le terre ver­
gini? Assolutamente n u l l a 
lutti hanno lasciato qualco­
sa di profondamente curo, cui 
niente li iuduceva a rml in ­
ciare Tutti hanno ben chia­
ra l'idea di essere venuti per 
aiutare chi già lavorava in 
queste zone e non per so-
trapporglisì. Tutti infine con­
servano profondi legami di 
ogni sorta con la loro terra 
di origine, parte indissotu-
hile come quella d 'a r r ivo di 
questo loro unico e grinfie 
paese. Al nuovo soveos dì 
Kulundà la biblioteca e gli 
apparecchi radio sono regali 
venuti dai minatori di Voro-
scilovgrod, quegli stessi n/t-
natori che all'indomani della 
vittoria avevano pure ricevu­
to regali da tutta l'URSS pcr-

A.U.C: Seduzione mortale 
Il iMitchum 

Adriano: Mugambo con A. Gard-
ncr (Ore la.20 18 20.20 22.401 

Alba: Le fanciulle delle follie 
con L. Turner 

Alinone: I/oilio colpisce due »-ol-
te con K Roman 

Ambasciatori: Desiderio di don­
na ton 11 Stanwycli 

Anlenc: L'eterna illusione con J. 
Stewart 

Apollo: Come sposare un milio­
nario mu M Monroe tCinema-
smpc) 

Appio: Il giustizicic dei Tropi­
ci orni R FIcmiiiR 

\<|Ulla: Sciac.illi nell'ombra con 
V Heflin 

Arcobaleno: Witnes*. to Murder 
«IJiie spettacoli 20-22» 

AreiMiia: I contrabbandieri del 
mare 

Ariston: Un pizzuo di follia con 
D Ka\.: lOre 13.15 18.10 20,25 

22.10» 
Astorla: Chimere con K Douslas 
Astra: Cipitan fantasma con V. 

Latimiiorc 
Aliante: Nebbia sulla Manica con 

E Williams 
Attualità: Il seduttore con A. 

Sordi 
AiiKiistus. Stella dell'India <-on 

C. Wilde 
Aureo: Freccia insanguinata con 

C. Heston 
Aurora: Il pirata Yankee con J. 

Cliandler 
Ausonia: Barriera invisibile ton 

D. Me Guire 
Barberini: Kob Roy (il bandito 

di Scozia) con R Todd 
Bellarmino: Riposo 
Helle ArU: Riposo 
llrrnilii: Rosso e nero con R. Ra-

scel 
Bologna: Tempeste sotto i mari 

lon T. Moorc (Cinemascope) 
Hrancaccio: Il principe coragRioSc 

con f Mason (f'iietnascopo 
Capannone: Riposo 
Capitoli Un pizzico di follia con 

che fosse loro più facile ri- „ D - Kj>>'" 
costruir, la loro città disimi- C'^S'\i^TSrSSnem^St 
to dagli invasori. | Capranii hrtta: i.a strirt» con G 

A ques te grandi imprese ili Masma e A. Quinn 
paese del socialismo non t f ^ o Me Cuire ' 
nuofo: a l t r i giovani partirò- C c n l r a l r : sospetto con C Grant 
no in altri anni per t r a s f o r - i C n i e s a Nuota: i.a fuga di Tar-

clnocciola 

mare pacificamente altre Jo­
ne di questa stessa Siberia. 
K certo se io esponessi que­
ste considerazioni a un so­
vietico, avrei l'aria dì scopri­
re l'America. Ma di tutto rio 

Cicogna. Il tesoro dei Conoor con 
C Wilde 

Cine-Star. Lili con I. Caron 
Cloclio: 11 stormo bombardieri 

i rn n. Ryan 
Cola di Rienzo: Il marcino del 

, , , cobia con E Sellars 
che io r e d o IH-1 inondo n u o m C o l o n n : , : sparvieri di tuor» con 
sorto dopo l'Ottobre è proprio 
questa rivoluzione umana im­
plicita nrllr sue imprese ciò 
che continua n imprrssionnr-
mi di più. 

CIUSEPFE BOFFA 

J Tierncy 
Colosseo: Stazione Termini con 

J Jones 
Corallo: Via col \ento otti C Ca­

ble 
Cor«u>: Carosello moot^tnno con 

con M. Fiorp (Ore 15 17.20 1JM5 
22.15» I. VW 

DOMANI AI CINEMA 

RIVOLI-QUIRINETTA 

con C. Webb 
c;iov»ne Trastevere: Il talisma­

no della Cina 
Giulio Cesare: Non sparare ba­

ciami con D. Day 
Golden: La tunica con J. Sim-

moni (Cinemascope) 
Imperiale: Mogamba con C. Ca­

ble (Inizio ore 10,30 antim.i 
Impero: Quo vadis con R. Taylor 
Induno: La porta del mistero 

con V. Johnson 
Ionio: Il piccolo fuggitivo cor. 

R. Andrusco 
Iris: Singapore con A. Gardner 
Italia: Appuntamento col desti­

no con J Mitchell 
La Fenice: Agente federale X :< 

con V. Mature 
Livorno: Riposo 
Lux: Il corsaro con P. Medina 
Manzoni: Oggi chiuso 
Massimo: La spiaggia con M. Ca­

ro! 
Mazzini: La gang dei falsari ion 

D. O" Keefe 
Metropolitan: La storia di Glenn 

Miller con J. Stewart 
Moderno: Mogambo con C. Gabìc 
Moderno Saletta: Il seduttore .ori 

A. Sordi 
Modernissimo: Sala A: Musodu-

ro con C. Greco. Sala B: Ana­
tomìa di un delitto con S. Hay-
den 

Mondiali Capitan fantasma con 
F. Latimoore 

Nuovo: Quo vadis con R. Taylor 
Novoclne: La primula rossa del 

sud con J. Payne 
Odeon: Canzone a due voci con 

I Barzizza 
Odescalrhl: Sesto continente 
Olympia: Navi senza ritorno a n 

1. Derek 
Orfeo: Bill West con J. Chandlcr 
Orione: Riposo 
Ottaviano: S.O.S. Scotland Yard 

con L. Redmond 
Palazzo: Il principe di Scozt? 

con E Flynn 
Paleitrlna: La tunica con J. Sim-

mons (Cinemascope) 
Parioli: Alvaro piuttosto corwm 

con R. Rascèl 
Pax: Riposo 
Planetario: Gli innocenti pagano 
Platino: Torna con A. Nazzart 
"laza: Allegro squadrone con A. 

Sordi 
Plinl-is: La regina vergine con 

J Simmons 
Preneste: Quo vadis cpn T. Tay­

lor 
Primavalte: Un americano a Pa­

rigi con G. Kelly 
Quadraro: La spada di Damasco 

con P. Laurie 
Quirinale: Desiderio di donna 

con B. Stanwych 
Qulrinetui U metti d'amure con 

L. Bai! lOre 16,45 19 23) 
Quiriti: Riposo 
Rey: Tre passi a nord con A 

Fabrizi 
Reale: I deportati di Botany Buy 

con A. Ladd 
.tivoli: 12 metri d'amore con l-

Ball (Ore 19,45 19 2 » 
Rubino: Cacciatore di fortun-

con J. Derek 
Salario: Rimorso con G. Rondi­

nella 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Traspontin*: Riposo 
Sala Umberto: La preda della 

belva con M. Powers 
Sala Vigno!!: Ripoto 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Un tram che 

si chiama desiderio con M 
Brando 

S. Crisogooo: Teresa con A. M 
Pierangeli 

Savoia: La tunica con J . Simmons 
(Cinemascope) 

Silver Cine: Tarzan e i cacciato­
ri d'avorio 

Smeraldo: Rob Roy il bandito di 
Scozia con R. Todd 

Splendore: L-'assedio delle ? frec­
ce con E. Parker 

SUdium: Freccia insanguinata 
con D. Heston 

flnperclnema: La magnifica pre­
da con M. Monroe (Cinemi. 
scope) 

Tor Maraaeio: Le meravigliose 
avventure di Guerrin Meschino 

Tirreno: Agente federale X 3 co.i 
V. Mature 

Trastevere: Riposo 
Trevi: La sete del potere con v.' 

Holden 
Trianon: Il paradiso del capitana 

Holland con A. Guinness 
Trieste: Agente federale X 3 c i -

V. Mature 
Tascolo: Il messaggio del rinne­

gato 
Ulisse: Quo vadia con R Taylor 
Ulplano: Il segno della croce con 

E. Land! 
Verbano: Alvaro piuttosto corsi-

ro con R. Rasce. 
Vittoria: La porta del mistero 

con V. Johnson 

MDVZIOX1 EHAL - CINEMA. 
Adrlaeine, Adria**, Atttate. Al­
ba. Alcioae. Aosemla, Asteria. A-
riston. Attualità. Arcobaleno. 
Barberini. Bendai, Brmacaccio. 
Ca*4tol. CapraaJea, Capramichet-
ca, CristmUe, laveria, Bios, Er-
repa, ExeelsJee, raglisoM. GaHr-
ria. Fiamma, Ia«w»e. Italia, Im­
perlale, Mosrflal. Maser*», Mr-
tropoUtaa, Olimpia, Plaxa. Orfeo. 
Planetarie. I o a u , Sala Umberto. 
Saperclaema, Sarete, Smeraldo. 
Spleaiere. Tascate, Trevi, Ver-
baao. TfiATJU: Arti. Eliseo. Si-
stima. 

sti ^CfiAA. e^ctèajbu 

PICCOLA njnucrTA 
i> COMMI L . IC 

A. eXJJUNATB U U OirVMUlH 
aVmVml «Ttsamì l a m T A O essai -wasaasatfavaa»* amami à*a%ffà 

UDITI C 4 M M 4 U UlVsMmU-i 
«MMBOTTtCA» -
amtgier* «1 (Ttum*. 
« p a w i e 

»» OCcAarUHi i~ ir 
ORO cudotMftanm da amaanto-
lire fr«unmo_ a artmcsmte (Cate» 
nine. Fedi. BiauJall^ Qajlaaa, A» 
nelll ecc.). CnOSJOCn OttO art-

Modelli altnanomirat ad sechisi-
vL Prima di atMetmmr» acquisti 
visitateci. COflHIOtTTAXe.. Non 
temiamo eonessTtnai Berche pra­
tichiamo lpratal alò «assi ente-
ila. € SCHIA VON* • MfwttebeL 
lo. **. 
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L'ISTRUTTORIA SULLA MORTE PI WILMA MONTESI VOLGE AL TERMINE 

Il dottor Sepe consegnerebbe gli atti 
entro una settimana alla Procura Generale 

Zinza a colloquio con il ghidìce istruttore - Quali sarebbero le ig persone per le quali 
è probabile il rinvio a giudizio - Si conoscono già i nomi di ly avvocati difensori 

Ieri mattina il maggiore dei 
carabinieri C o s i m o Zinra è 
.slato r i s t o varcare il porto­
ne scanalo con il numero 58 
di via Crescenzio, superare 
agilmente le due rampe di 
«cale che portano al p r i m o 
piano e bussare alla porta 
del presidente Sepi' 

La .sua visita di ieri al ma­
gistrato è stata interpretata 
come nn'ultimu presa di con­
tatto. (masi come un c o l l i m i a ­
mo. in vista della conclusione 
delle indagini. Il maggiore 
avrebbe, infatti. presentato a 
« .Sua Eccellenza » (come, con 
meridionale cortesia, i colla­
boratori indicano il dottor 
Sepe) nn rapporto riassunti-
ro delle ultime operazioni, 
ijrima della chiusura ufficiale 
della fase delle indagini. 

E' questo un altro s e n n o 
</p/ri7!i?)iiiienf(" apertura di 
una nuova fase del procedi-
•mento penale. Secondo (pian­
to si diceva Un da sabato vei 
corridoi del « Paluzzuccio », 
il giudice istruttore, esperite 
le ultime formalità, si prepa­
rerebbe. entro il 25 ottobre. 
a consegnare i novanta volu­
mi degli atti al sostituto Pro­
curatore generale, dott. Scar­
dia e ad attendere paziente­
mente le requisitorie finali 
della pubblica accusa-

L'interesse, del pubblico è 
ovviamente indirizzato Un da 
ora verso quest'ultimo atto e 
verso le persone che più pro­
babilmente verranno rinviate 
dinanzi alla corte competen­
te per rispondere di vari rea­
ti. Le ind i screz ion i giornali-
stiche (che non rispecchiano. 
.si badi b e n e , la esatta situa­
zione processuale) fanno ri­
tenere che nella sentenza 
compariranno questi nomi: 

1) P I E R O P I C C I O N I . Il fi­
glio dell'ex ministro degli 
Esteri verrebbe rinviato a 
giudizio per omicidio colposo 
uggravuto. Gli elementi rac­
colti contro il giovane musi­
cista olirebbero per la mag­
gior parte di natura i n d i z i a ­
ria. Inoltre v i .sarebbero al­
cuni riconoscimenti da parte 
di persone c h e a v r e b b e r o d e ­
pos to (li aver veduto W i l m a 
Montesi i n s i e m e con mi gio­
itane b r a n o . Difensori: avvo­
cati Carnelutti. Augenti e De 
Luca. 

2) U G O M O N T A G N A . //. 
marchese di San Bartolomeo. 
detenuto a .Regina Coel i . c o ­
m e d e l resto anche Piero Pic­
cioni. v e r r e b b e imputato di 
favoreggiamento. Contro Ugo 
Montagna il magistrato a-
i ;rebbe raccolto numerosi eie-
menti tratti dalle, testimo­
nianze di Anna Maria Caglio. 
dì Tommaso Pavone e di altri 
testi. I fatti attraverso i quit­
ti si sarebbe esplicata l'atti­
vità c r i m i n o s a s a r e b b e r o .'.ta­
ti la famosa visita al V i m i ­
n a l e . in compagnia ili Piero 
Piccioni, l'intervento sui guar­
diani di Capocotta e in par­
ticolare su Venanzio Di Fe­
lice. La circostanza più im­
portante sarebbe il fatto che 
il « marchese » era gestore 
della tenuta d i Capocotta do­
ve Wilma s a r e b b e stata por­
tata poche ore prima della sua 
tragica fine. Difensori: av­
vocati Bellavista. Vassalli e 
Luìris. 

3) S A V E R I O P O L I T O . L'ex 
(piestore di Roma ' verrebbe 
accusato di favoreggiamento, 
aggravato dall'abuso dei po­
teri. Contro il poliziotto, il 
giudice istruttore avrebbe 
raccolto le testimonianze ut 
Tommaso Pavone, della dot­
toressa Rosa Passarclli. dei 
funzionari della questura Ma-
gliozzi e Morlacchi. di Naia-
lino Del Duca. 1 fatti adde­
bitati al Polito sarebbero re­
lativi innanzi tutto al modo 
con il quale vennero condot­
te le prime indagini e agli 
intralci frapposti al cammino 
detta g ius f ir ia . In secondo 
luogo l'ex ques tore dovreb­
be rispondere della sparizio­
ne degli i n d u m e n t i d e l ' a ra­
gazza uccisa, infine dovrebbe 
r i s p o n d e r e delle indagini vnr-
ncolari ordinate quando or­
mai il <• caso " era nelle ma­
ni deiìa magistratura «• ù.l 
fatto che non c o m u n i c o que­
ste indagini al P r o n i nitore 
d e l l a R e p u b b l i c a . E' di l e s o 
dall'avvocato Filippo Ungaro 

4) A N A S T A S I O LILLI II 
ti.inrdiano demaniale della 
Capocotta dovrebbe risponde­
re di falsa testimonianza con­
tinuata. Egli avrebbe »• affer­
malo il falso e taciuto il ve­
ro „ in merito al passaggio. 
nella tenuta di caccia, il 9 o 
il 10 aprile, di una macchina 
con a bordo un giovane bru­
no r una donna " che assu-
mesi si tratti di Wilma M o n ­
zesi ••• C o n t r o Li l l i snrebbero 
state determinami le * f e s t i -
inonianzc d ; Terzo Guerrini 
e della moglie di questi, Pai-
mira Ottaviano E' difajo dal­
l'avvocato Luigi Zcgrctti. 

5) V E N A N Z I O D I F E L I C E 
.Velia sua qualità di guardia­
no di Capocotta, egli sarebbe 
imputato dijalsa testimonian­
za - intorno ad una lussuosa 
macchina, entrata olla Capo-
cotta con a bordo Wilma M o n ­
t a i e un giovane bruno, nel 
tardo pomeriggio del 10 apri­
le 1953. Accuserebbero Di Fe­
lice. il manovale Ziliantc Tri-
felli. i guardiani della tenuta 
dei conti di Campetto, Guido 
Celano e alcuni giornalisti. 

Difensore: avvocato Prospero 
Morra. 

li) T E R Z O G U E R R I N I . La 
imputazione elevata al fede­
lissimo di Ugo Montagna sa­
rebbe la stessa indicata con­
tro Lilli. Contro Guerrini s a ­
r e b b e stata raccolta la depo­
sizione di Elisa Innocenti in 
Lilli e dello stesso Anastasio 
Lilli. (1 due sarebbero in con­
trasto e avrebbero forni /o de­
posizioni contraddittorie du­
rante gli interrogatori se pa­
rati e durante i successivi 
confronti). Difensore, avvoca­
to Teocrito Musini. 

7) PALMIIIA» O T T A V I A N O 
Moglie di Terzo Guerrini. La 
donna verrebbe rinviata a 
giudizio per falsa testimonian­
za Per gli .•,'<•.,.w motivi indi­
cati contro il nutrito. E' dife­
sa dall'ave. Teocrito Musini. 

8) T E A O S I R I D E G A N ­
Z A R G L I (falsa testimonian­
za). L" l'estrteuzialista repub­
blichina autrice di un fanta­
sioso racconto dal titolo «< i / o 

visto morire Wi lma Monte-
si », clic fu ospitato dalla rivi­
sta « Attualità <>• Interrogata 
una jtrima volta dal p r e s i ­
d e n t e Sepe, la matura esi­
stenzialista ripet ì il raccon­
to guadagnandosi un soggior­
no al carcere delle Mantel­
line. E' difesa dall'avvocato 
Donato Marinaro. 

0) R O S A V A V A L U K A . Se­
condo quanto è trapelato sa­
rebbe una amica di Tea Gan-
zaroh e colei che l'avrebbe 
s]tìnta a stendere il r a c c o n t o ) 
incriminato. 

10) M E R C E D E S J lORCiAT­
TI ( c o n c o r s o ni falsa testi­
monianza aggravata dai mo­
tivi futili e abbietti). Anche 
essa esistenzialista avrebbe 
concordato con la Gunzaroli 
il racconto poi ripetuto di­
nanzi al magistrato. 

11) A D R I A N A B I S A C C I A 
(falsa testimonianza). La 
" ragazza del secolo numero 
due », come è stata battezza­
ta dai cronisti, dopo aver la-

Idriss fa arrestare 
selle principi libici 

Altri "ìO ('spondili dolln famiglia renio 
sono siali spogliali di ogni prinilogio 

B E N G A S l . 
Libili , Idr iss , 
l 'arresto di 
deliri MI. . 
Mnato di 
d u c e n d o l i 
ci c i t tad in i . 

17. — l ì U' di i>eti/i<»ne i-letto:.ile. n»oti\ andò 
ha o r d i n a t o o b l i l i ' decis ione con l 'aperto inter­
ne t te «• .punenti!vento nove inat ivo nel la consul-

lia e ha spo-e fan in 
ogni p n v i l e g i o , i i . 
ai ran^o di .-empii-

.litri i .'1U m e i n b i i 
in f luent i di <--=a. Tra «l i a i -
ì e s t a t i Mino duo frate l l i del­
l ' emiro M o l i i e i l d m . che ha re­
c e n t e m e n t e UCCÌM) H consi ­
g l i e r e r e a l e S a y e d Ibrahun 
Sc ia l i l i . L 'ord ine .-cgue alla 
d e s t i t u z i o n e di O m a r Mun.su r 
(lalhi car ica di p i e s i d e n t e de l 
S e n a t o l ib ico . 

L ' i n i z i a t i v a di Idriss . m o ­
t iva ta con a c c u s e di c o m p l i ­
c i tà in • c o m p l o t t o c o n t r o il 
r e g i m e • . s e m b r a inquadrars i 
in u n a n t i c o conf l i t to d i n a ­
s t i c o . L:i m a g g i o r p a r i e de i 
m e m b r i de l la f a m i g l i a r e a l e 
co lp i t i da i p r o v v e d i m e n t i 
od iern i , infat t i , s o n o d i s c e n ­
d e n t i d ire t t i di que l A h m e d 
e l S c e r i f e l Sent i s s i c h e l e 
t r ibù c i r e n a i c h e c h i a m a r o n o 
< el Icebir -> ( i l g r a n d e ) , e 
c h e d i r e s s e la r e s i s t e n z a a l ­
l ' I ta l ia: f o n i di t a l e d i s c e n ­
d e n z a e s s i r i v e n d i c h e r e b b e ­
ro dir i t t i al t rono c o n t r o 
Idr iss . 

S e c o n d o a l tre fonti , l 'arre­
s t o de i pr inc ip i e la d e s t i t u ­
z i o n e de l p i e s i d e n t e de l S e ­
n a t o a v r e b b e r o a n c h e u n a l ­
t r o s i g n i f i c a t o . E s s e v e n g o ­
n o i n t e r p r e t a t e c o m e m i s u ­
re a t t e a f a c i l i t a r e la rat i f ica 
d a pai te de l S e n a t o d e g l i a c ­
cord i p e r l ' i s ta l laz ione di 
bas i a m e r i c a n e in Libia , e in 
g e n e r e a f a v o r i r e la po l i t i ca 
"di i m p e g n i mi l i tar i c o n l 'oc ­
c i d e n t e , c o n t i o la q u a l e si 
s a r e b b e r o m a n i f e s t a t e in C i ­
rena ica s e n s i b i l i r e s i s t e n z e . 

tu/ ione in coi so T i c dimostran­
ti : istillano uccisi e a lmeno 40 
l e n t i d i n a n t e mia manifesta­
zione di piotesta dinanzi alla 
-.rde (ìeir.'iinei icana USIS 

Arresti ed Amman 
fra i capi all'opposizione 
A M M A N . 17 - La polizia 

giordana ha tratto osni in ar­
resto Su le iman Hr.liti. leader 
del - p a r t i l o de l la i e - u r c z i o -
:ie <•- ( nlt*-i dirigenti uel l 'oppo-
sizione. mentre v i e n e ntliva-
nienie ricercato Arxuilr.ihman 
Sciukeir . capo del . pai ti 'o ilei 
fn a te naz ionale • . 

Gli 'i-rc-ti ì'ìv.a in relazione 
a: -;i"n\i incidenti <:i ieri, sorti 
Mib:io dopo che -et te capi del­
l ' o p p i 7 . . .e a\t'V.t!l»i niilui:i* 
ciati» i! !.. ii riTiro dalla conr 

Le leste* del Mese 
Ieri a l tre d iec ine di l e s te e 

manifestaz ioni per « l'I tiitù » 
si sono s v o l t e in tutta l'Italia. 
Nel corso de l le mani fes taz ion i 
di magg ior r i l i evo , hanno par 
lato a Brindis i l 'on. Giancarlo 
l 'ajctta, a Gavorrano l'on. Vit 
torio Bardini . a Vi terbo l'on.le 
Giuseppe Bert i , a Bari l'onde 
Pietro Ingrao, a Ribol la l 'onde 
Maria Maddalena Rossi a 
Cìuardiagrele l'on. Sc ior in i Bo-
relH. 

c i a t o al magistrato numerose 
circostanze di sua conoscenza 
intorno all'ambiente di Capo-
cotta, ed aver per questo 
fatto c o n o s c e n z a con il c a r c e ­
re, ha infine rivelato al magi­
strato interessanti ep i sod i . S e ­
c o n d o alcuni, pur essendo im­
putata, la Bisaccia avrebbe 
fornito elementi (li grande 
importanza ai lini dell'accer­
tamento della verità. E' dife­
sa dall'avvocato Augusto Ca­
staldo. 

12) S I L V A N O AIUTO (falsa 
[testimonianza). L'incrimina-
| r ione de l giovane p u b b l i c i s t a 
'.sarebbe in relazione con la 
[pubblicazione delle memorie 
di Tea Ganzaroli. E' difeso 
dagli avvocati Giuseppe Bue-
dante e Giuseppe Sotyiu. 

13) P I E R O P I E R O T T I (fal­
sa testimonianza). Il minato­
re emigrato nel Lussemburbo, 
venne alla ribalta dell''« affa­
re Montesi » coti a l c u n e s u e 
prete.'.c r i c e l a c i o n i s u l p a s s a ­
to (/; W i l m a , risultate, in se­
guilo prive di (pialsiasi fon­
damento. Egli dicliiarò al pre­
sidente Sepe di aver ricevuto 
da W i l m a p r o p o s t e per ini­
ziare un traffico di stupefa­
centi tra Roma e il Lussem­
burgo. 

14 ) E L E N A A N G E L I N I 
(falsa testimonianza). E' l'in­
segnante di inglese la quale 
dichiarò al presidente Sepe di 
aver dato lezioni a W i l m a , la 
quale si sarebbe fatta accom­
pagnare dal capo dell'Inter­
pol, dottor Giuseppe Dosi. Si 
trattami di un parto di fan­
tasia. Poicìtè l'Angelini ha in­
sistito nelle sue d ich iara r i o ­
ni. il dottor Sepe si prepare-
rebbe a rinviurlu a giudizio. 

l a ) F R A N C E S C O T A N -
NO.IA (falsa testimonianza). 
E' l'elettrotecnico il quale 
raccontò d; essere stato av­
vicinato da Wi lma dal la q u a ­
le n y r e b b e raccol to strane 
proposte. Il racconto risultò 
inventato di s ana p ianta . 

Iti) M I C H E L E S E M O L A 
(falsa testimonianza). E' un 
detenuto il quale per poter 
godere di qualche giorno di 
vucanzu si intromise neU'« af­
fare Montesi » raccontando 
strane storie relutive a Wil­
ma. Dopo un mese d; indagi­
ni il racconto del Semola 
tienile s m o n t a t o a pezzo a 
pezzo e l'autore rispedito in 
carcere. 

17) V I N C E N Z O C E P R A N I 
(falsa testimonianza). Anche 

egli detenuto, ha per m o l t o 
t e m p o ingannato il p r e s i d e n ­
te S e p e c o n una serie di te 
stimonianze menzognere. 

18) M A D D A L E N A C A R A ­
M E L L O (a l i a s Michel i t ie Ri-
viere. Falsa testimonianza) E' 
tu scrittrice la quale affermò \ 
di aver visto Wilma Montesi 
insidile con Ugo Montagna 
sulla soglia di un albergo di 
via del V i m i n a l e . S i c c o m e 
o n e s t a affermazione e b b e la 
dabbenaggine di ripeterla di­
nanzi al giudice Sepe, la sua 
incriminazione appare certa. 

19) U M B E R T O F O N T A N A 
(falsa testimonianza). E' il 
giovanotto, figlio di un com-
merr'ciante romane il quale 
scrisse u n m e m o r i a l e nel qt:a-
le affermava di essere, stato 
il primo amore di Wilma 
Montesi e di avere avuto con­
tatti sessuali con la fanciulla 
di Torvajanica. 

pronunciano per 
svoltosi 

•a cont inuazione ad oltranza della lotta, durante 
a Victoria Parek 

grande r.e.lu.io 
(telefoto) 

Ì | | ] \ T H M • / A S T E \ S l Q i \ « TOCCA V M»M»IS A I I , tOO P E H ÌOO 

Altri ventimila portuali scioperano oggi 
sui moli di Liverpool e di Birkenhead 

Quattromila autobus fermi - Un terzo del commercio estero britannico bloccato - Rimpasto nel gabinetto Churchill 

DAL NOSTRO C0RR1SP0HDENTE 

L O N D R A , 17. — La secon­
d a settiirìarra d i s c iopero de i 
por tua l i d i L o n d i a e la pr ima 
s e t t i m a n a d i . progres s ivo ab­
b a n d o n o 'del laVòro da parte 
de i c o n d u c e n t i di a u t o b u s 
d e l l a c a p i t a l e , si c o n c l u d o n o 
s e n z a c h e a p p a i a a l l 'or izzonte 
a l c u n s i n t o m o di s o l u z i o n e 
d e l l e v e r t e n z e e, anzi , con le 
parti in lot ta c h e affilano le 
a r m i per la c o n t i n u a z i o n e 
d e l l a b a t t a g l i a . 

La s i t u a z i o n e è oggi la se­
g u e n t e : 

I ) por tua l i : il porto di 
L o n d r a è f e r m o al 100 "v: O g 
g i , c o m e e r a s ta to g ià a n n u n ­
c ia to , h a n n o a b b a n d o n a t o il 
l a v o r o gl i addet t i ai r imor­
ch ia tor i e a l l e c h i a t t e , portan­
d o il t o t a l e deg l i u o m i n i c h e 
h a n n o incroc ia to le braccia a 
35.000 e c i o è la to ta l i tà de l la 

A CHIUSUKA DEI, CONGRESSO D'URBANISTICA Di GENOVA 

Richiesta una legge che stronchi 
la speculazione sulle aree fabbricabili 

G E N O V A , 17. — Il C o n ­
g r e s s o n a z i o n a l e di u i b a n i -
s t i ca si è c h i u s o s t a s e r a c o n 
l ' a p p r o v a z i o n e di a l c u n e m o ­
z ion i c o n c l u s i v e p e r i v a r i 
a r g o m e n t i t i a t t a t i da l l ' a s s i s e 
di s tud ios i , t e c n i c i ed a m m i ­
n i s t r a t o t i di o g n i p a r t e d ' I ­
tal ia . 

I l d o c u m e n t o — il cu i t e ­
s t o n e l l a tarda s e r a t a , n o n 
era s t a t o a n c o r a l e s o n o t o — 
è i n d u b b i a m e n t e d e l l a m a s ­
s i m a i m p o r t a n z a a g i u d i c a r e 
d a l l e v a r i e m o z i o n i p r e s e n t a ­
te in p r e c e d e n z a da g r u p p i di 
a i c h i t c t t i e v a r i e p e r s o n a l i t à . 
C i t i a m o tra l e a l t r e la m o ­
z i o n e p e r u n a l e g g e c h e s t r o n ­
chi l 'a t t iv i tà s p e c u l a t i v a de i 
•• proni ie tar i f o n d i a i i d i a r e e 
fabbr icabi l i •• e d u n a m o z i o ­
ne di arch i t e t t i e di t ecn ic i 
n a p o l e t a n i , di c o n d a n n a c o n ­
i l o l ' operato d e l l ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e c o m u n a l e de l m o n a r ­
ch ico L a u r o , c h e h a p o r t a t o 
il c a o s n e l l a c itt . . . N e l l a s t e s ­
sa m o z i o n e .si au>p:ca i in tc ì -

v e n t o e n e r g i c o d e l l e a u t o i i t à 
per r i so l l evare N a p o l i d a 
tanto de le ter ia a z i o n e d e g l i 
a t tua l i a m m i n i s t r a t o r i . 

N e l l a g iornata v i e r a n o s t a ­
ti gl i i n t e r v e n t i di n u m e r o s i 
arch i t e t t i ed inviat i di c o m u ­
ni, » e r l a re laz ione sui p ian i 
r e g o l a t o l i d e l l e c i t tà di G e ­
n o v a , M i l a n o . Ivrea . E n n a ; 
in s e r a t a ha par la to il c o m ­
p a g n o G i u s e p p e Dozza S i n d a ­
co di B o l o g n a . 

Progressi «felle sinistre 
nelle elezioni in Austria 

V I E N N A . 17. — D u e mi l io ­
ni e m e z z o di e le t tor i austr ia­
ci h a n n o v o t a t o ogg i in quat­
tro p r o v i n c i e aus tr iache per 
i p a r l a m e n t i prov inc ia l i . 

I dati ufficiali per la pro­
v i n c i a de l Voralbe: .» indica­
n o progress i di tutti ì partit i 
a s c i o l t o del la « Lega degl i 

i n d i p e n d e n t i >• ( e s t r e m a de­
s t r a ) . I> d e m o c r i s t i a n i s o n o 
passat i d a 56.960 v o t i a 61 .109 
voti e 16 s e g g i , i s o c i a l d e m o ­
crat ic i da 12.193 v o t i - a 27.357 
vot i e 7' s egg i . ' l ' oppos i z ione 
p o p o l a r e (PC e s m ì s l r è ) ' d a 
2.432 v o t i a 2 .516 vot i ( n e s ­
s u n s e g g i o ) . Gl i « i n d i p e n d e n ­
ti » s o n o ' p a s s a t i d a 22.271 vot i 
a 14.394 v o t i é 3 s e g g i . 

N e l l ' A u s t r i a i n f e r i o r e , i d e ­
mocr i s t i an i s o n o s c e s i da 4 6 3 
mi la 053 vot i a 436 .923 v o t i 
e 30 ^eggi e g l i i n d i p e n d e n t i 
da 38.779 vot i a 22 .030 v o t i 
e n e s s u n s e g g i o . H a n n o pro­
gred i to i s o c i a l d e m o c r a t i c i ( d a 
329.549 vot i a 352 .875 vot i e 
23 s e g g i ) e l ' o p p o s i z i o n e p o ­
polare ( d a 48.217 v o t i a 49 
m i l a 715 vot i e 3 " s e g g i ) . 

Nel S a l i s b u r g h e s e , g l i •< in­
d i p e n d e n t i >. h a n n o p e r d u t o 
o l tre m e t à de i l o r o vot i . M a n -
cani» altri dat i , n o n c h é i dat i 
de l la p r o v i n c i a di V i e n n a . 

f o i / a lavoratr ice regis trata , 
c iò c h e n o n si v e r i l i c ò n e m ­
m e n o d u r a n t e il g r a n d e scio­
pero g e n e r a l e del '2G. S o n o 
in s c iopero o l t i e 15.000 scari . 
catori de l s i n d a c a t o di D e a k i n , 
o l tre 7.000 scaricatori de l la 
Stevcdors Union. 8.000 opera i 
dei cant i er i n a v a l i , 4.500 ad-
det t i ai r imorchiator i e a l le 
ch ia t t e . C o n l 'entrata in scio­
pero di ques t i u l t imi , v i e n e 
f e r m a t o il traff ico non so lo 
lungo il T a m i g i ma a n c h e In 
tu t to il s i s t e m a di cana l i di 
una vas ta r e g i o n e . Ogg i , i di­
r igent i s indaca l i de l la Stevc­
dors Union e i m e m b r i del 

c o s c i e n z a d e g l ' ob ie t t iv i da 
r a g g i u n g e r e e c n e , d'altra par­
te, fa s e n t i r e in m o d o più 
p r e s s a n t e il s u o p e s o sul go­
v e r n o e su i dator i d i lavoro 
Circa u n terzo d e l l e esporta­
zioni e d e l l e impor taz ion i in­
gles i passa per il porto di Lon­
dra (1 m i l i o n e di t o n n . di 
m e r c e ogn i s e t t i m a n a ) e le 
f a b b r i c h e di a u t o m o b i l i , che 
h a n n o g ià c i rca 5.000 ve t ture 
p r o n t e per la e s p o r t a z i o n e ma 
b locca te n e i dacks, sono state 
le p r i m e a r i sent ire gli ef fett i 
de l l o s c i o p e r o . 

N e g l i a m b i e n t i industr ia l i e 
s indaca l i n o n si p r e v e d e u n a 

c o m i t a t o d i s c iopero n n o n uf- rapida s o l u z i o n e de l la contro-
l i c ia le » de l s i n d a c a t o di D e a ­
k in si s o n o l e c a t i a L iver ­
pool . B i r k e n h e a d e altri porti 
per par tec ipare a r iun ion i di 
m a s s a n e l l e qual i i portual i 
di ques t i centr i h a n n o d e c i s o 
di unirs i a l la lotta de i c o m ­
p a g n i l o n d i n e s i . S o l o a Li­
v e r p o o l v i s o n o 17.000 por­
t u a l i , a B i r k u c h e o d a l t r i 
3 .000. 

2) il C o n s i g l i o de i min i ­
s tr i s i è r i u n i t o ieri per la 
q u a r t a v o l t a e C h u r c h i l l ha 
d e c i s o di t rascorrere a Lon­
d r a l a f ine s e t t i m a n a p e r n o n 
p e r d e r e i conta t t i c o n la .si­
t u a z i o n e . N o n o s t a n t e il rifiu­
to d e i s i n d a c a t i d i r i m a n d a r e 
la c o n t i n u a z i o n e d e l l o s c i o p e - ! 
ro, p e r p e r m e t t e r e ad u n a ' 
e o m m i s ì - i o n e di inch ie s ta di ! 
e s a m i n a r e i dat i de l la contro­
v e r s i a , il g o v e r n o ha n o m i n a -
to u g u a l m e n t e i m e m b r i d i ta­
le c o m m i s s i o n e , c o m e ha an­
n u n c i a t o il m i n i s t r o de l La­
v o r o . La m o s s a , in v i s t a de l la 
c o m b a t t i v i t à con la q u a l e 1 
portua l i a f f r o n t e r a n n o i sacri­
fici d e l l a lotta , non s e m b r a 
d e s t i n a t a a sort ire a l c u n ef­
f e t to prat i co . S i - c o n t i n u a x 
p a r l a r e de l la poss ib i l i tà di fax 
i n t e r v e n i r e le truppe , m a nes­
s u n a d e c i s i o n e in m e r i t o è sta­
ta a n c o r a a n n u n c i a t a , a n c h e 
s e i p ian i s o n o già s tat i pre­
parat i . 

3) N e i trasporti l ond ines i . 
in to ta le , s o n o oggi p i ù di 
20.000 i c o n d u c e n t i e i fatto­
rini d i a u t o b u s c h e h a n n o ab­
b a n d o n a t o il l avoro . 253 l i n e e 
s o n o t o t a l m e n t e o parz ia lmen­
te ine f f i c i ent i , e o l t re 4.0011 
a u t o b u s , o l t r e il 5 0 ^ de l to­
ta l e , s o n o f ermi . 

D e l l e d u e ag i taz ion i in cor­
s o è c e r t a m e n t e q u e l l a de i 
portua l i 
pars i c o n m a g g i o r e n e r g i a 

vers ia . 
La cronaca l o n d i n e s e regi­

stra s t a s e r a a n c h e u n r impa­
s to g o v e r n a t i v o . pera l tro 
p r e v i s t o e non a v e n t e parti­
c o l a r e s i g n i f i c a t o po l i t i co . 
Q u a t t r o min i s t r i h a n n o la­
s c i a t o il g o v e r n o : tra gl i altri , 

il m i n i s t r o de l la d i f e sa lord 
A l e x a n d e r , so s t i tu i to da H a -
rold M a c m i l l a n . T r a i n u o v i 
min i s t r i s o n o il g e n e r o di 
C h u r c h i l l , D u n c a n S a n d y s 
( R i c o s t r u z i o n e ) e l 'ex sot to­
s e g r e t a r i o al Fore'.gn Office. 
S e l w y n L l o y d ( R i f o r n i m e n t i ) . 

LUCA TREVISANI 

Penosa confessione 
d'i un deputato americano 
SALT LAKE CITY. 17. — Il 

deputato repubblicano del l 'Utah 
Dougla.-» Stringfel low ha am­
messo ieri pubblicamente, alla 
televis ione, di avere mentito 
al lorché si presentò ai suoi elet­
tori come un c i o è de i •• coman­
do.-; •• nel la seconda guerra mon­
diale. e affermò tra l'altro di 
avere catturato personalmente 
uno scienziato nazista. 

" Sono stato vitt ima di ima 
autosuggestione ... ha detto pian-

Una caserma britannica 
attaccata dagli irlandesi 

Gli irredentisti volevano impadronirsi di armi 

LONDRA. 17 — Elementi .introdurci eoa l ' inganno, in t:nu 
della clandestina « A r m a t a di caserma e a impadronirsi di 
l iberazione i r landese» , armati Janni e munizioni . 
di piatole mitragl iatrici e coli , , T j T : ' . . — 

volto tinto di nero, secondo; Il millOiYaNO Ql MeranO 
l'uso de i commandos' britanni-! 
ci. hanno attaccato stanotte la! 
caserma d i Ornagh nell'Irlan-j M E R A N O , 17 - Il v inci tore 
da settentrionale, ferendo ein-; d c i c i n q u a n t a mil ioni del la lot 

gendo Stringfel low e ha ricono­
sciuto l'esattezza di un rappor­
to del l 'eserci to che «smentiva lo 
sue vanterie. 

LA GIORNATA POLITICA 
(Continuazione (Mila 1. [i^.jma1 

continua a lavorare 

que soldati inglesi . • 
• GII aggressori hanno attacca­

to dapprima una sentinel la, ed 
hanno quindi i-calato il muro 
di cinta del la caserma, con il 
proposito, sembra, d i impadro­
nirsi d i armi Un'altra sentinel­
la ha dato tuttavia l 'al larme e 
ne è sorta una sparatoria, nella 
quale si sono avut i feriti da 
ambo le parti. La polizia cerca 
ora gli irlandesi , che sembra­
no e^ser«i di leguat i con un ca­
mion verso il v ic ino confine. . MILANO. 17. — Una boria con-

L'azione degl i irredentisti è ; t enente u n mil ione è stata rin-
una d e l l e p iù importanti e e ia - jvenuta lu scorsa notte n e l l ì n -
morose tentate negli ultimi 

teria ippica di Merano non ha 
lasciato il suo posto di lavoro. 

II Monari a coloro che si me­
ravigl iano di veder lo , male :n 
arnese , lavorare cosi sodo, ri­
sponde che deve , a l m e n o , ult i­
mare i lavori relat ivi alla rac­
colta de l la frutta autunnale 
poi vedrà . 

Trova un milione 
e lo restituisce 

fa. in maggio.! 

terr.o del proprio tassi 
jti-Ma Aldo Guarr.ascher.: 

da! rau­
che ha 

c h e «ombra svilttp- tempi. Se i me>i ia . ut • • •r t i ' i ; iu . jp r o v ^ e d m o a cor-.-egr.&rJa alla \ l -
e l u n gruppo d i armati riui-ci ad gx:an7a uri»ara 

Elevato appello di don Gaggero ai cattolici 
(t'ontinua/ionr dalla 1. 

Don Gaggero r iceve doni dal le de legazioni g iunte da t u t u Italia 

re Tatto s o l e n n e d e l i a c o n ; e 
Igna de l p r e m i o . N e n n i p e r 
I so t to l ineare il s ign i f i ca to e la 
portata d e l P r e m i o S t a l i n p e r 
la pace , ha v o l u t o d a r e 
lettura d e ! t e s to i n t e g r a l e d e l 
decre to de l S o v i e t S u p r e m o 

; d e l l ' U R S S c h e i s t i t u i v a il pre-
i tn io s tesso . 

« D o n A n d r e a G a g g e r o — 
iha de t to N e n n i — è s t a t o in­
s i g n i t o d e l P r e m i o c o n de l i -
i b e r a z i o n e d e l 12 d i c e m b r e '53 . 
Il p r e m i o a v r e b b e d o v u t o e s -

i s e r e c o n f e r i t o , a M o s c a , m a 
c o m e è n o t o a' d o n G a g g e r o 
reduce dai c a m p i di c o n c e n ­
t r a m e n t o t edesch i è s t a t o n e ­
ga to il p a s s a p o r t o . P e r m e . h a 
prosegu i to Nenrii," c h e e b b i 
l 'onore di t r a t t e n e r m i c o n Sta­
l in c h e mi d i s s e c o m e n e s s u ­
na lot ta , in q u e s t a n o s t r a e p o ­
ca . s ia . p i ù b e l l a d e l l a lo t ta 
p e r la p a c e , è u n g r a n d e o n o ­
re po ter a p p u n t a r e s u l p e t t o 
dì d o n G a g g e r o la m e d a g l i a 
confer i tag l i T>, . • 

Q u i n d i .tra g l i a p p l a u s i e 
l ' e m o z i o n e g e n e r a l e , N e n n i , h a 
c o n s e g n a t o il' d i p l o m a e- a p ­
p u n t a t o s u l p e t t o d e l s a c e r d o -
te - la m e d a g l i a d ' o r o . 

P a l e s e m e n t e c o m m o s s o h a 

pag ina) |preso inf ine la paro la d o n An-J 
drea G a g g e r o c h e ha co; i i»ii-|j 

- Ma il p r e m i o v a b e n o l t r e ! f r a p p o n g o n o ancora no tevo l i 
m e r i t i de l la m i a persona, !ostaco' . i . %i r i n n o v a n o e si 

z ia to : • e s s o e 
n A m i c i c a r i s - i m i . p e r m e t t e - r i sul tat i 

te c h e n e l l a c o m m o z i o n e di 
q u e s t o m o m e n t o io v i c h i a m i 
tutt i cos ì al di sopra dei'.a de ­
ferenza d o v u t a a c i a s c u n o di 
vo i e d in par t i co lare a t a n t e 
p e r s o n e autorevo l i qu i pre 
s en t i . 

« Vorre i c h e vo i . c h e q u i 
r a p p r e s e n t a t e d e g n a m e n t e il 
p o p o l o i ta l iano e tant i p o p o l i 
a m a n t i de l la p a c e , p o r t a s t e a 
tutt i la m i a profonda r i cono­
s c e n z a e l 'ass icuraz ione c h e da 
ques ta g r a n d e t e s t i m o n i a n z a 
di a m i c i z i a io trarrò la forza 
p e r i m p e g n a r m i ancora p i ù 
g e n e r o s a m e n t e ne l n o s t r o ma­
gnif ico m o v i m e n t o di p a c e . 

« L a s c i a t e c h e e s p r i m a so­
pra t tu t to la m i a p a r t i c o l a r e 
r i c o n o s c e n z a al p o p o ' o s o v i e ­
t i co . il q u a l e , m e n t r e sta co ­
s t r u e n d o il s u o g r a n d e idea l e 
dì g ius t i z ia e di f ra te l lanza , 
h a v o l u t o ancora u n a vo l ta 
d i m o s t r a r e , p r e m i a n d o u n cat ­
t o l i c o e u n sacerdote i t a l i a n o . 
c o m e sia poss ib i l e tra u o m i n i 
e popo l i , p u r e d ivers i , s tabi­
l i r e i ' p iù v iv i rapport i di 
c o m p r e n s i o n e , d i s t i m a e di 
affetto f r a t e r n o . 

r i c o n o s c i m e n t o d e i ! m o l t i p l i c a n o 
v e r a m e n t e n o t e v o l i ; r iproporre , in 

t en ta t iv i p e r 
. . . , — , ^. ... E u r o p a soprat- „ . . . , . 

il M o v i - tut to , d e l l e so luz ion i di forza, p « ™ r h i , anche se sotto 
a r t i g i a n i ! c h e n o n farebbero c h e e sa - l r a . ! «« - / • f«« \™no ' lunquc que, 

" — p a n n i a m o , hd 

c-hi riconosce anche clic v d.i 
ciò' ne viene che il principio po­
l it ico àostenulo al congrcbio 
di Napol i anche da l la correli­
le che oggi dirige il part i to , 
e cioè apertura uè a aiuiatiu. 
né a destra, ina .solo verso i l 
centro, non era, ed oggi si d i ­
mostra sempre meno adegua­
ta al la realtà «Iella vita na­
z ionale >. 

Gronchi riconosce persino cliu 
« u n a pol i t ica di \ c r o r innova­
mento non si può attuare s e n ­
za la col laborazione della più 
granile parte del le classi l avo ­
ratrici » e che perciò « l 'alter­
nativa per l 'al largamento de l ­
la base di sostegno de l 
regime democratico non può 
essere tentata ut i lmente .se 
non versi» le forze che trovano 
rispondenza e possono dirsi 
perciò rappresentative dei l a ­
voratori di ogni celo £, Ma il 
presidente del la Camera è sce­
so poi in serrata polemica con 
l'on. Nenni perchè « gli or ien­
tament i pratici del I'.S.I. sono 
sempre a l l 'unisono con quell i 
del !'.(*.I . che è un partito 
che lotta contro il governo per­
chè è contro lo Stato :>. In 
tutta l 'ult ima parte del suo 
discorso, l'on. Gronchi ha rie­
vocato quasi tutti i consue­
ti mot iv i de l l 'ant icomunismo 
a l lo scopo di spingere il Par­
t i lo social is ta a distaccarsi dal 
P.G.I.. ma accortosi di essere 
ev identemente andati» troppo 
in là, ha acconsent i to infine 
acche i socia l i s t i non capovol­
gano il patto d'unità d'azione 
in una pos iz ione di contrasto 
e di ost i l i tà 3 \ c r s o il partito 
fratel lo . 

K* prematuro, ci sembra, ap­
profondire u n g iudiz io su que­
sto discorso, anche perchè esso 
non è stato diretto a n o i ; tut­
tavia vorremmo comprendere 
in qual modo l'on. Gronchi 
•vorrebbe « a l l a r g a r e la base 
del regime democratico a l le 
forze rappresentat ive dei la-
\ oratori di ogni ceto > se fra 
queste forze no m u o l c cons i ­
derare proprio le più numero­
se e le prù att ive (o l tre sei 
mi l ion i di e le t tor i ! che se­
guono la pol i t ica del P.C.Ì. in ­
s i eme con il P-S.I.. il quale 
•lc\c i suoi Ire mi l ioni e mez­
zo di voti proprio al la « p o l i ­
tica de l l 'un i sono > con i lavo­
ratori . e non già a quella del 
•e parentado social-democra­
tico =. 

Pure nel ' discorso dcl l 'on. 
tutt'al-

rare ' e g r a v i 
c o n t r a s t o , c h e e r a n o 

contras t i . 
p o p o l o i ta l iano, 

rese par-, d u r a m e n t e p a g a t o e d e 

c o n q u i s t a t i da tu t to 
m e n t o i t a l i a n o d e i pa „ . 
de l la p a c e , r i u s c e n d o a s u p e - j e e r b a r e i contrast i [ l imi t i «li cu 

cond iz ion i dii « I! popo'.o i ta l iano , c h e hai £ '» s tesso scrittore l iberale 
filo Genti le a scoprirli sul 

< I parti l i 
e — potreb-

ad essere 
a f iDrendere i f s u o n a t u r a l e ì 0 1 0 " 0 s c v c r i v c r s o s c - s l c s s i P c r 

e c r i s t i a n o ! 1 3 convinz ione , che potrebbe 

ha il" l 0 

s t a t o ' P a n t 

- t f c o l a r m e n t e difficili d a l P a t - j c o n d o t t o a g r a v i s s i m i d i s a s t r i | ( o r r " ' r < ' de"" Ser.'! 
t e g g i a m e n t o p o l i t i c o di c e r t i , d a u n a pol i t ica di g u e r r a , ha ~ osserva il Gentile 

i s e t tor i ca t to l i c i . i m o a r a t o da l la sua s o f f e r e n z a j , , c r o c s < i C r c ««itat i 
a r iDrendere il s u o n a t u r a l e ì 0 1 0 " 0 s c v c r i v c r s o s 

c a m m i n o u m a n o e c r i s t i a n o ! I a convinz ione , eh . 
p e r r i s p o n d e r e c o n c r e t a m e n t e a n c h c <" ; s c r e erronea, che in 
ai suoi b i sogni di g ius t i z ia e i s , c f i n , t l N - 1 l 'opinione pubblica 

f P c r i ca t to l i c i , q u e s t o pre­
m i o è c o n f e r m a c h e le diffi­
co l tà e i sacrifìci incontrat i 
n e l l a loro p a r t e c i p a z i o n e al 
m o v i m e n t o d e l i a pace , n o n so­
n o s tat i v a n i . Ess i s o n o stati 
gu idat i dai la \ o l o n t à di s erv i ­
re D i o e i proprj fratel l i e d 
h a n n o c r e d u t o n o n e s serc i al­
tro m e z z o p i ù i d o n e o a m a n ­
t e n e r e fede al c o m a n d a m e n t o 
di Cris to , c h e è la l epge di 
a m o r e , s e n o n c o o p e r a n d o a 
s a l v a r e il b e n e s u p r e m o deg l i 
u o m i n i , c h e è la p a c e . 

« Ogg i ess i h a n n o la g io ia 
di c o n s t a t a r e c h e q u a n t o h a n ­
n o fa t to li h a post i a c o n t a t t o 
col c u o r e di tutt i g l i u o m i n i 
e d h a m a n t e n u t o tra ì popol i 
i: r i spe t to d e l l a l o r o fedt 

<• M a il n o s t r o c a m m i n o , il 
c a m m i n o deg l i u o m i n i d e l l a 
pace , n o n è c o n c l u s o , ci si 

di p a c e . ! c '* corpo elettorale indulge­
v i ca t to l i c i i ta l iani s e n t o n o l r a n n o ai peccati di l a s s i smo 

che u n so lo , u n c h i a r o e con-T'J" fronte al pericolo ben piò 
c r e t o i m p e g n o di p a c e è l a . a l l a r m a n t e del c o m u n i s m o . I.a 
s trada p e r cui p o s s o n o attua-ì prudenza ronsìgl ia però di non 
re la loro m i s s i o n e , se voglio-1 riposare in questa ipotetica 
n o c h e gl i u o m i n i si r icordi-! previs ione >. 
n o dì aver*? u n P a d r e ne i ciel i 
e in terra de i frate l l i . 

« L a v o r a n d o p e r la D.ice noi 
ci s i a m o g ià r i trovat i in ami­
c iz ia f ra terna . l i c a m m i n o 
percorso ci ass icura che noi 
r i u s c i r e m o a rea l i zzare c o n 
tutti g'.i u o m i n i di buona v o ­
lontà . u n m o n d o di pace per 
tutt i . 

« I! P r e m i o S t a l i n a m e og­
gi c o n s e g n a t o n e è u n a con­
f e r m a ». 

Il che significai 
in parole povere, che a ncssu« 
no è lecito fare il proprio co­
modo con la speranza che gli 
elettori cont inueranno a pre­
ferir sempre una maggioranza 
di d isonest i , ma ant icomunis t i . 
a un governo di comunis t i , ma 
onest i . 

PIETRO INGRAO - diretfore 
Giorgio Colorai, vice dire». re»p. 
Stabilimento Tis .gr . U.F.S.I.S.A. 
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